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CIRCOLI DI 
COLTURA

Si nota  qua e là nei C ircoli di C ul­
tura un  certo  risveglio. P iù  precisam en­
te, sezioni di questo o di quel C ircolo 
appaiono im pegnate ad orchestrare  la 
loro u lteriore, aitiv ità . Q uesti «accordi» 
costituiscono oggetto  d i cronaca e  non 
dim enticherem o di reg istrarli, quando 
avranno preso una iisonom ia ta lm ente  
chiara da consentirci di darne notiz ia  non 
arida. M a g ià ora essi forniscono lo spun­
to per dare  avvio a un  discorso che non 
sarà inu tile  ten ta r di m ette re  insiem e.

Abbiamo detto  risveglio: ciò presuppo­
ne una stasi. E una stasi c ’è stata, deri­
vata dalla stagione estiva che, ogni an­
no, si inserisce com e un  freno n e ll’a tti­
vità dei C ircoli. Con la  canicola estiva, 
viene n a tu ra le  d isertare  il chiuso rovente 
delle stanze per l ’a ria  libera; na tu ra le  è 
quindi che il grafico del lavoro dei C ir­
coli cali repen tinam ente. In  certe  sezioni 
dei C ircoli la stasi però è m olto p iù  
lunga.

U sciam o dal generico. L e sezioni filo- 
d ram m atiche dei C ircoli I ta lian i, tanto 
feconde di in tensa a ttiv ità  sino a ll’incir- 
ca due anni fa, hanno  m an  m ano ridotto  
la stessa sino a po rta rla  quasi allo zero. 
Una delle cause di questa  linea decre­
scente è facilm ente ind iv iduabile . D ue 
anni fa sem brò u tile  riorganizzare la  no­
stra a itiv ità  filodram m atica, creando un  
repertorio  sia pure  da d ile ttan ti, di m ag­
giore im pegno — coi riun ire  i m igliori 
elem enti delle varie filodram m atiche. Da 
più pa rti allora si espressero dei dubbi 
sulla bon tà  della cosa, dubb i che si sono 
rivelati fondali. E ’ successo che i C ircoli, 
p rivati di tali elem enti, accusavano se­
gni dì to rpore  di anno in anno sem pre più 
evidenti. li ora che nei C ircoli s 'im posta 
l’u lteriore  lavoro delle varie  sezioni, non 
si può non vedere  le  necessità  di ripor­
tare le  filodram m atiche alla  prosperità  
di un  tem po.

I term in i della questione sono presto 
: ind iv idua ti: si tra tta  di rinforzare  le  fi­

lodram m atiche dei C ircoli, restituendo  a 
; questi i loro m igliori elem enti e  d i con­

servare al nostro pubblico  spettacoli di 
un certo  livello. Le due cose possono 
sem brare antite tiche. Ma una soluzione a 
nostro avviso c ’è, e po trebbe  venire sod­
disfatta  dal D ram m a ita liano  di Fium e. 
La com pagnia ita liana del teatro  di F iu ­
me ha tale levatu ra  artistica da garanti- 

li re. appunto , l ’esecuzione di pregevoli 
spettacoli.

D a sondaggi fa tti dal nostro giornale, 
risu lta che il co llettivo  del D ram m a fiu ­
mano di buon grado acce tte rebbe  di im- 

 ̂ v pegnarsi per una  serie di spettacoli, ad 
I esem pio 6 p rem iere  per s tagione in ogni 
! cittad ina. Il D ram m a di F ium e sarà pros­

sim am ente ospite del nostro distre tto  con 
ì  «Paparino» di D ino Falconi, servito  da 

 ̂ ;> un complesso di a tto ri di p rim ’ordine.
 ̂ L'organizzaz;ione di questa  trasferta  è 

 ̂ stata risolta in breve tem po in modo sod­
disfacente. Se la togliam o ad esem pio per 
pesare l’opportun ità  fi la  convenienza di 
un  im pegno p iù  vasto e regolare  del 
D ram m a con le nostre riba lte , vediam o 
che un  im pegno del genere è senz’altro 
consigliabile.

Ecco risolta una p a rte  del problem a. 
L 'a ltra  si p resen ta  facile: le  filodram m a­
tiche dei C ircoli ritorn ino  in possesso de­
gli elem enti di un  tem po, e com e allora 
battino  la strada che spesso li m ise in 
luce ne lle  R assegne cu ltu rali. Ciò non 
toglie, e sarà anzi augurabile , che una 
selezione delle varie filodram m atiche si 
presenti al pubblico  qualche volta anche 
con p re tese  e im pegni m aggiori d i quelli 
che possiam o desiderare n e ll’am bito di 
un  C ircolo.

In  defin itiva , facendo così s i assicura 
al nostro pubblico  un  teatro  degno di 
questo nom e e si v iene a m oltip licare e 
rafforzare l’a ttiv ità  filodram m atica. Poi­
ché quest’ultim a è spesso il nerbo di un  
C ircolo, in quanto  in  seno ad  esso eser­
cita una funzione po larizzan te , ecco che 
tutto  il lavoro dei C ircoli di C ultura  r i ­
ceve un  salu tare  im pulso.

Sta ai nostri C ircoli esam inare' quanto 
. detto  fin  qu i, e crediam o di po ter atten- 
. dere che essi afferrino quanto  benefica 
] sarebbe la riorganizzazione in paro la , spe­

cialm ente ora che si affrontano i  nuovi 
piani di lavoro. N ella varia e m ultiform e 
attiv ità  cu ltu ra le  si faccia degno posto 
alle filodram m atiche e avrem o Circoli di 
C ultura p rodighi di feconda attività.

' FESTEGGIAMENTI 
DEL 29 NOVEMBRE

Le manifestazioni per la Giornata 
della Repubblica nei distretti di Bu­
ie e Capodistria sono state caratte­
rizzate quest’anno da una serie di 
rappresentazioni culturali, artistiche 
e sportive che hanno consentito alle 
nostre popolazioni di trascorrere i 
tre giorni veramente in festa, senza 
programmi troppo impegnativi.

?

A Buie, nella vigilia del 29 no­
vembre è stato presentato alla popo­
lazione di quella cittadina un ricco 
programma eseguito dai migliori ar­
tisti drammatici e firiri del 
teatri nazionali di Lubiana, Zagabria, 
Belgrado, Skoplje e Sarajevo. A Ca- 
podisitria', la solenne accedemia, ha 
avuto per protagonista l’orchestra 
filarmonica di Lubiana, con d mi­
gliori cantanti del teatro di quella 
Città. Accademie e maniifesèazioim 
sportive si sono svolte anche a Isola.

A Pirano la vigilia della giornata 
della Repubblica comprendeva un 
programma più vasto. Nella matti­
nata si è riunito in seduta solenne 
il Comitato Popolare Comunale. E’ 
stato inoltre aperto il Museo Citta­
dino mentre alla locale Associazione 
dei vigili del fuoco è stata conse­
gnata la bandiera. Corone di alloro 
sono state deposte alle lapidi che ri­
cordano i combattenti. La sera al 
teatro Tartini si è svolta anche a 
Pirano una solenne accademia in cui 
i compagni Abram e Taučer hanno 
ricordato il significato della data del 
29 novembre, dopo di che si sono 
esibiti i gruppi artistioo-culturali del 
Circoli Italiano e sloveno.

Comprensione a WashingtonUn al£ro capinolo nella collaborazione mondiale

il Presidente della Repubblica per ì problemi
p a r t i to  p e r  l 'In d ia  e ia  B irm a n ia
Centinaia di telegrammi al compagno Tito per la giornata della Repubblica

economici

Il Presidente della Repubblica, 
Maresciallo Tito, è partito per l’India 
dopo aver solennemente celebrato a 
Belgrado la Festa della Repubblica.
Il viaggio, che ha avuto inizio a 
Spalato, si protrarrà per circa due 
mesi e oltre l’Imidia toccherà anche 
la Birmania. Accompagnano il Pre­
sidente della Repubblica varie per­
sonalità, tra le quali il compagno 
Ranikovié, vice-presidente del Con­
siglio Esecutivo Federale, il Segre­
tario agli Esteri Koča Popovič e il 
Presidente dell’Assemblea Serba, 
Veselinov.

Intanto l’lndia si prepara a .tri­
butare calorose accoglienze all’illu­
stre ospite. Il Governo indiano ha 
emesso nei giorni scorsi un comuni­
cato sulla visita del Presidente Tito 
esprimendo simpatie e compiaci­
mento. La stampa e i circoli politici 
indiani se ne sono fatti eoo con lu­
singhiere espressioni per Nuova Ju­
goslavia e l'uomo ohe è stato chia­
mato dal popolo a reggerne i desti­
ni.

La permanenza del compagno 
Tito in India si protrarrà a lungo, 
dato ohe nel programma preparato 
in suo onore sono previste numerose 
visite e ricevimenti in diverse parti 
del Paese. Il Presidente jugoslavo 
abiterà durante il suo soggiorno in 
India in uno dei più grandi palazzi 
del .mondo, quello dei Presidente 
della Repubblica Indiana.

E’ questa la prima volta nella sto­
ria dell’India indipendente che vi 
giunge in visita il capo di uno Sta­
to europeo, e l’aiwenimento1, secondo 
quanto è stato reso noto, sarà carat­
terizzato da onori che ITndia. non 
ha mai preparato a nessun ospite 
straniero. A quanto si apprende, 
l’Aiutante del Presidente Prasad sa­
rà a disposizione degii ospiti jugo­
slavi per tutto il tempo del loro sog­
giorno.

ri programma, alia cui preparazio­
ne partecipa attivamente lo stesso 
Presidente della Repubblica Prasad, 
comprende visite a centri industriali
e. a varie città, nonché a località di 
alto significato storico e culturale. 
Sono inoltre previsti alcuni banchet­
ti e ricevimenti, tra i quali uno ver­
rà offerto dal Presidente Prasad e 
un altro dal Premier Nehru. I citta­
dini della capitale indiana offriran­
no un ricevimento al Maresciallo Ti­
to nella storica Fortezza. Rossa.

Avranno quindi luogo parate mi­
litari e una caccia alla tigre organiz­
zata dal Presidente Prasad. Una se­
rie di colloqui politici fanno parte 
di un programma speciale. I circoli 
parlamentari si attendono poi che 
il Maresciallo Tito visiti il Parla­
mento e assista a una seduta pro­
nunciando un discorso.

Anche in Birmania si attende con 
impazienza Tallivo del Presidente 
della nostra Repubblica. La stampa 
birmana saluta la prossima visita del 
Mresciallo Tito e dedica ampio spa­
zio ai rapporti amichevoli tra la 
Birmania e la Jugoslavia e al desi­
derio dei due Paesi di approfondir­
li. «La Birmania e la Jugoslavia — 
scrive il «New Times of Burma» — 
lottano conseguentemente per il 
mantenimeito della pace, per la col­
laborazione e la comprensione tra i 
popoli, creando con ciò nuovi rap­
porti tra i Paesi asiatici e quelli eu­
ropei».

*
La scorsa settimana ha registrato 

una serie di importanti incontri in­
temazionali — alcuni dei quali già 
finiti ed altri ancora in corso — nei 
quali il nostro Paese ha ricoperto 
ruoli non indifferenti. Sàbato è sta­
to firmato a Vienna raccordo com­
merciale jugo-ausitriaco. L’accordo 
in parola contempla lo scambio di 
merci per un valore complessivo di 
48 milijoni di dollari. Da parte ju­
goslava saranno fomiti prodotti agri­
coli e alcuni minerali, in contropar­
tita di carta, acciaio e macchine 
utensili.

A Belgrado sono in corso, com’è 
noto, conversazioni italo-jugoslave 
su alcuni problemi finanziari ineren­
ti alle riparazioni. Ieri hanno inve­
ce avuto inizio a Lubiana le sedute 
delle commissioni all’uopo destinate 
per la fissazione definitiva del con­
fine tra l’Italia e la Jugoslavia.

A Bruxelles si sono conclusi gli 
incontri degli esperti finanziari ju­
goslavi recatisi in quella capitale per 
discutere del debito della RFPJ ver­
so il Belgio. L’accordo è stato com-

Iniziano le trattative 
sul traffico di confine

Secondo una notizia pubblicata 
dalla «Tanjug» domani si inizie­
ranno a Udine le conversazioni I- 
talo-jugosiave per la stipulazione 
di un accordo che regolerà il traf­
fico di confine con la ex zona A. 
Nell’accordo saranno comprese fa­
cilitazioni per il movimento di per­
sone e merci oltre il confine e ver­
rà regolata tutta la questione del­
le comunicazioni con Trieste.

La Delegazione Jugoslava è gui­
data da Miloš consigliere alla se­
greteria per gli Affari Interni del­
la Repubblica Popolare di Slove­
nia.

pleto e soddisfacente per quanto ri­
guarda il tasso d’interesse e la sca­
denza del credito a suo tempo con­
cesso alla Jugoslavia. A Bruxelles si 
sono anche presi dei contatti per un 
piu largo scambio commerciale. Al­
lo scopo di rafforzare gli scambi 
tra il nastro Paese e la Germania di 
Bonn, il Ministro delle Finanze 
Ludvig Erhard ha avuto a Belgra­
do, dove si è trattenuto aloiini gior­
ni, una serie di importanti incontri.

Di igran lunga la pù importante è 
la missione economica jugoslava, 
che guidata da Svetozar Vukmano- 
vié ha visitato gli Stati Uniti e l’In­
ghilterra. Ma del risultato della mis­
sione diamo notizia in altra parte 
del giornale.

I P R I M I
Se dimostrazioni pratiche fossero 

state necessarie per illustrare in pas­
sato come le interferenze della ten­
sione politica avessero danneggiato 
i rapporti economici italo-jugoslavi 
e come l’aocordo per Trieste nel 
suo realismo politico abbia in se la 
possibilità idi normalizzare e svilup­
pare in ogni campo le relazioni tra 
Italia e Jugoslavia, queste dimostra­
zioni le si avrebbero, esaurienti, nel­
l’interesse e nelle iniziative che gli 
operatori economici italiani stanno 
dimostrando nei riguardi degli scam­
bi commerciali fra i due paesi.

Malgrado il breve intervallo dal 5 
ottobre, alcune iniziative si sono anzi 
già concretizzatei. Basti ricordare, 
come esempio, la conclusione del­
l’accordo fra la FIAT di Torino e 
la Orvena Zastava di Belgrado, del­
l’accordo per la costruzione in Ju­
goslavia di vetture, autocarri e trat­
tori Fiat. Si tratta, come si vede di 
una concreta iniziativa di collabora­
zione 'tecnica, oltre ohe economica, 
che mentre contribuisce alla indu­
strializzazione della Jugoslavia, con­
sente ad urna grande industria italia­
na possibilità di realizzazioni tecni­
co economiche non indifferenti. E 
Tesempio non è destinato a restare 
isolato in quanto una delegazione 
economica del governo italiano sta 
già trattando a Belgrado e altre 
commissioni si riuniscono a Milano 
per l’esame delle possibilità di in­
tensificare gli scambi italo-jugo­
slavi. Nell’invito fatto agli in­
teressati per la riunione di Milano 
si sono avanzati suggerimenti che 
possono essere tenuti presenti in vi­
sta di un incremento degli scambi 
commerciali. Iniziative simili sono 
in corso pure a Udine e Gorizia, 
mentre nei giorni scorsi numerosi 
rappresentanti di imprese economi­
che e commerciali triestine sono 
convenuti a Lubiana per discutere 
(presso la Camjara del commercio 
della Slovenia in merito ad un ap­
profondimento dei traffici commer­
ciali fra Trieste e la Jugoslavia, 
avanzando anche l’idea della costi­
tuzione di una camera del commer­
cio jugo-triestina ohe coordinereb­
be nell’emp orlo adriatioo le iniziati­
ve e le relazioni economiche da e 
per la Jugoslavia.

Ecco dunque una serie di fatti 
positivi cui ha dato vita la nuova 
atmosfera politicatereatasi fra i due 
paesi dopo il 5 ottobre. Fatti positi­
vi che però hanno bisogno che tale 
nuova atmosfera si consolidi per 
consentir loro tutti gli sviluppi ne­
cessari nell’interesse dei due paesi. 
L’uno — la Jugoslavia — in via di 
rapida industrializzaziotne e l’altro 
in condizione di cooperare a tale in­
dustrializzazione con le sue attrezza­
ture .tecniche attualmente sfruttate 
al di sotto delle loro possibilità. Na­
turalmente perchè ciò si realizzi oc­
corre anche una maggiore liberaliz­
zazione del commercio italiano con 
la Jugoslavia in modo da consentire 
un normale funzionamento del clea­
ring tra i due paesi con l’esportazio- 
de di prodotti tipici jugoslavi e faci­
litazioni creditizie agli esportatori 
italiani. Ed è appunto in questo sen­
so che — diremmo — premono le 
iniziative degli operatori economici 
italiani con le riunioni tipo quelle di 
martedì scorso a Milano che da 
parte italiana dovrebbero venir ade­
guate alle nuove necessità e pos­
sibilità del commercio italo-jugosla- 
vo.

D’altra parte anche in passato — 
malgrado l’artificiosa tensione politi­
ca derivante dall’insoluto problema 
triestino e dalla politica dei passati 
governi romani — gli operatori eco­
nomici italiani, sui loro organi di 
stampa strettamente tecnici avevano 
fatto presenti le perdite che l’econo­
mia italiana incontrava con l’arriva­
re in ritardo sul mercato jugoslavo 
che, per il suo rapido sviluppo, of­
friva sempre maggiore possibilità 
di complementarietà con quello ita­
liano. Ma in passato le sollecitazio­
ni e le iniziative degli ambienti eco­
nomici rimasero lettera morta in 
quanto come detto, a Roma le con­
siderazioni politiche influivano ne­
gativamente su quelle economiche. 
Oggi, in clima mutato i fattori ne­
gativi dovrebbero sparire così come 
alla burocrazia delle licenze di 
esportazione e delle lunghe trattati­
ve dovrebbe subentrare una maggio­
re snellezza operativa affinchè le 
varie commissioni ohe svolgono o 
svtìlgerano il loro lavoro per la re­
golamentazione dei rapporti eccmo-

Nella ricorrenza della Festa della 
Repubblica1, il Maresciallo Tito ha 
ricevuto centinaia di telegrammi di 
felicitazione da butte le parti 'del 
Paese e dall estero. Tra le persona­
lità estere, il Ministro Gaetano Mar­
tino ha voluto inviare al popolo ju­
goslavo i suoi auguri e felicitazioni. 
«Nella ricorrenza di questo anniver­
sario — ha dichiarato il Ministro 
Martino al corrispondente della Ta­
njug a Roma —■ il primo dopo lun­
ghi anni che ha luogo in un atmosfe­
ra rinnovata1, desidero esprimere in 
particolare la speranza che i rappor­
ti italo-jugoslavi possano svilupparsi 
ininterrottamente e progredire in 
tutti i campi nel segno della fiducia 
e della comprensione reciproca».

mici italo-jugoslavi possano rapida­
mente offrire al commercio fra i 
due paesi quelle basi idi sicurezza e 
di normalità tesa alo sviluppo che 
è sollecitata e richiesta anche dagli 
operatori economici italiani e triesti­
ni. A proposito di questi ultimi le 
loro esigenze di intercambi con la 
Slovenia, regolati da speciali accordi 
regionali, debbono a nostro parere 
essere tenuti in particolare conside­
razione in quanto ridando a Trieste, 
almeno in parte, la sui funzione eoo- 
' cinica verso 1 suo immediato retro­

terra sloveno, si contribuirà nello 
spirito degli acoordi di Londra alla 
rinascita economica di Trieste ed al 
riinsaldamento dei rapporti jugotrie- 
stini che dal campo economico sali­
rebbero con maggiore facilità ai 
campi culturale e politico ed isole­
rebbero, a Trieste (con la coscienza 
dei reali interessi della oittà e del 
porto) i conati di sciovinismo che, 
con episodi come purtroppo quelli 
al consiglio comunale triestino dove 
è stato vietato l’uso della propria 
madrelingua ai consiglieri sloveni, 
potrebero minare la fiducia e la 
comprensione che sono alla base dei 
rapporti intemazionali, siano essi po-

AU'invito dell’Unione Sovietica, 
del 13 novembre, come noto, han­
no risposto in modo positivo ed 
incondizionato soltanto i paesi del­
la sfera sovietica in modo che la 
conferenza «per la sicurezza euro­
pea», apertasi a Mosca il 29 no­
vembre, ha finito con l’essere la 
conferenza dei paesi che agli ac­
cordi di Londra e Parigi per -la di­
fesa dell’Occidente ed il- riarmo 
della Germania Ovest intendono 
contrapporre, con tu tta  probabili­
tà, accordi per la difesa dell’O­
riente ed il riarmo della Germania 
Est. Risultato prevedibile, per 
l’immediato — se non per il lonta­
no futuro — una cristallizzazione 
dei due blocchi ed il rinvio sine 
die dell’unificazione della Germa­
nia.

Per ohi ritiene che la via della 
pace non sia quella dei blocchi mi­
litari e per chi non vede il proble­
ma tedesco solamente in funzione 
strategica, uma fale prospettiva è 
tu tt’altro che allettante. In realtà, 
morta la Ced, le grandi potenze 
oocidelnitali non potevano Tasse! 
gnarsi con facilità a non crearne 
per lo meno un’alternativa che del­
la Ced fosse più o meno parente 
nella forma e ne risultarono gli 
accordìi di Londra e Parigi i quali, 
una volta firmati, devono essere ra­
tificati, portando seco, come quasi 
inevitabile ripercussione, iniziative 
analoghe — e contrapposte — in 
Oriente. La conferenza paneuro­
pea, proposta da Mosca a condi­
zione che gii occidentali rinuncias­
sero alla ratifica dei tra tte ti di 
Parigi,era con ciò in linea con lo 
sviluppo degli avvenimenti in 
quanto — risultando inimmagina­
bile che gli occidentali rinunciasse­
ro alla ratifica e che paesi non le­
gati a blocchi aderissero ad una 
conferenza «semi» europea — era 
destinata a tramutarsi in confe­
renza dell’Est, come quella di Lon­
dra e Parigi era stata la confe­
renza dell’Ovest. Ad accellerare il 
destino delia conferenza proposta 
da Mosca, vi era la data fissata 
dal Cremlino, il 29 novembre, in 
quanto nessun paese avrebbe po- 
tutto prepararsi seriamente ad u- 
na conferenza dell genere, salvo na­
turalmente chi era già disposto in 
partenza ad accettare una «confe­
renza dell’Est» in luogo di una 
europea.

Questo il processo degli avveni­
menti che, come detto, sembrano 
destinati a portare àid una cristal­
lizzazione dei due blocchi, com­
prendente ognuno un troncone di 
Germania. Ciò, che, in apparenza, 
risulterebbe strano, è che tale pro­
cesso di cristallizzazione dei bloc­
chi si è iniziato ed avviene, in un 
periodo da tutti ritenuto distensi­
vo e di fine della guerra fredda.

V-
Importanti colloqui informativi 

di carattere economico si sono 
svolti nelle due ultime settimane 
a Washington e a Landra tra  una 
delegazione jugoslava capeggiata 
dal vice presidente del Consiglio E- 
secutivo federale Svetozar Vukma- 
novic-Tempo e gli uomini di stato 
statunitensi e britannici.

A Washington ji .compagno Vuk- 
manović si è incontrato con il pre­
sidente Eisenhower, il segretario 
di stato agii esteri Dulles, il diret­
tore dell’ente per gli affari con l’e­
stero Stessen, il segretario .di stato 
aU’agricoltura Benson e con il pre­
sidente della Banca intemazionale 
per la ricostruzione e lo sviluppo

La nostra delegazione era stata 
inviata a Washington dal governo, 
statunitense per un esame comune 
di alcuni problemi aperti relativi 
alla ulteriore collaborazione econo­
mica fra j due paesi.

I rappresentanti jugoslavi hanno 
incontrato comprensione negli uo­
mini di stato americano. Un ac­
cordo è stato raggiunto in merito 
ati'acquisto di eccedenze di grano 
statunitensi che ci consentiranno 
di superiore più facilmente le con­
seguenze delle recenti annate di 
siccità. In ulteriori colloqui si pos­
sono attendere risultati concreti 
anche per gli altri problemi dei 
quali forse il più importante è 
quelito della trasformazione dei 
prestiti a breve scadenza in presti­
ti a lunga scadenza cioè a condi­
zioni più favorevoli.,

Bisogna rilevare che la situazio­
ne deficitaria nella bilancia dei 
gamenti proviene dalla necessità di 
importare cereali in seguito alla 
siccità, daU'accumularsi dei debiti 
precedentemente contratti — par­
ticolarmente nel periodo del blocco 
economico — e dal notevolissimo 
sforzo compiuto per il rafforza­
mento delle capacità difensive del 
paese. E’ noto che la Jugoslavia ha 
dirottato il 22,3% del reddito na­
zionale verso le necessità della di­
fesa, mentre altri paesi europei 
quali per esempio, Francia e Gran- 
bretagna, hanno, agli stessi fini, di­
stolto dai loro bilanci somme della 
metà inferiori. Questo grandissimo 
sacrificio ha ’tuttavia consentito 
al nostro paese di salvaguardare 
la propria indipendenza ed ha si­
gnificato un notevole contributo al­
la causa della pace nel mondo.

II passivo della nostra bilancia 
— in tutto circa 400 milioni di 
dollari — non è eccessivo se con­
siderate le capacità produttive da

Sembra pertanto di trovarci di 
fronte ad una contraddizione nel­
la politica internazionale perchè 
una cristallizzazionie organizzati­
va e militare di blocchi contra­
stanti ben poc0 va d’accordo con 
il termine «distensione», poiché i 
blocchi, da che mondo è mondo, 
hanno sempre rappresentato una 
tendenza alla politica di forza e 
non di pacifica soluzione delle 
vertenze propria dei momenti di 
distensione internazionale.

Eppure queste apparente con­
traddizione e questa cristallizza­
zione militare dei due blocchi con­
trapposti sembrano non aver fat­
to diminuire la fiducia in un ul­
teriore — anche se momentanea­
mente ritardato — passo verso la 
distensione. Al di fuori di com­
prensibili aspetti di forma, non sì 
notano irrigidimenti e mancano 
sia ad Est che ad Ovest, almeno 
pe,r il momento, iniziative di rot­
tura negli stessi ambienti oltran­
zisti. Anzi pare che. l’eventuale U- 
nione dell’Europa Orientale che 
può nascere dalla conferenza di 
Mosca, come contrapposto all’Unio­
ne delTjluropa Occidjentalei, non 
sia caldeggiate solo ad Est se il 
primo ministro francese ha avuto 
modo quasi di auspicarla come u- 
na possibilità di equilibrio e di coe­
sistenza, oltre che come via per la 
soluzione dei problemi in sospeso, 
attraverso trattative non più frà 
elementi separati dell’Est e del­
l’Ovest ma dirette fra le due or­
ganizzazioni «difensive».

Tesi che sembra nascondere mo­
tivi non confessati, oltre alla pre-

noiì ormai raggiunte. Ciò però che 
per la Jugoslavia rappresenta un 
grave onere sono i termini di pa­
gamento e gli elevati tassi d’inte­
resse. Le rate annuali sono di circa 
50 milioni di dollari e gli interessi 
ammontano a 8—9 milioni. 
11 nostro paese ha sempre fatto 
fronte ai suoi impegni ; tuttavia 
una riduzione delle rate annue a 
20 milioni renderebbe più tollera­
bile l’onere.

In una ampia e documentata in ­
tervista con i rappresentanti della 
stampa jugoslava a Washington, il 
compagno Svetozar Vukmanović ha 
dimostrato con abbondanza di da­
ti concreti l’inesattezza di quanto 
scritto da certi giornali stranieri 
che attribuiscono le nostre attuali 
difficoltà economiche ad una pre­
sunta crisi di sistema e ad errori 
di pianificazione. «Queste diffi­
coltà •— ha tenuto a precisare Vuk- 
manovió — sono una conseguenza 
inevitabile dello sforzo compiuto 
per le necessità della difesa, dei 
danni arrecati dalTinclemenza de­
gli elementi naturati e dello stes­
so rapido sviluppo dell’eoonomia 
jugoslava. Problemi dei genere 
quali i nostri, in misura maggiore 
o minore, sono sentiti anche da 
altri paesi in espansione economi­
ca come la nostra.» Come si può 
parlare ad esempio di una crisi 
carbonifera quando la produzione 
di quest’anno sarà di circa 2 mi­
lioni di tonnellate maggiore di quel­
la dello (scorso anno? Simile è la 
situazione nel campo dell’energia 
elettrica. La produzione di 
quest’anno sarà di circa 400 mi­
lioni di kilowattore superiore. Se. 
questo produzione ancora non ba­
sta, ciò prova il rapido sviluppo 
della nostra economia, del nostro 
consumo. La produzione industria­
le è aumentata del 14 per cento. 
Per quanto poi concerne l’agricol­
tura sono state già intraprese le 
misure per eliminare il divario di 
ritmo fra lo sviluppo della produ­
zione agrioola e quello della pro­
duzione industriale. Con l’ultima­
zione degli obiettivi industriali 
vengono a crearsi le possibilità o- 
biebtive per l’incr amen to dell’a- 
griicoltiura per mezzo di maggiori 
investimenti. — 50—60 miliardi al­
l’anno, rispetto ai 20—25 investiti 
sinora. Ricordiamo ancora ohe u- 
na missione della banca interna­
zionale per la ricostruzione e lo 
sviluppo sarà quest’inverno stesso 
in Jugoslavia per esaminare con i 
nostri esperti i problemi relativi al

occupazione di non assumersi la 
responsabilità di un eventuale au­
mento della tensione internaziona­
le. Tesi ohe per altro potrebbe ri­
sultare pericolosa il giorno in cui 
uno dei due blocchi si sentisse ab­
bastanza forte per confessare a- 
pertamemte le sue ragioni di esi­
stenza e, agendo come hanno sem­
pre agito i blocchi, volesse difen­
dere la «propria» pace portando le 
armi contro la pace altrui. Ad o- 
gni modo, come già osservato, pe.r 
ora non si fanno strada pessimi­
smi catastrofici. Certo il problema 
tedesco non ha nulla da guadagna­
re dalla nuova, situazione, almeno 
come problema dell’unità della 
Germania. I maligni potrebbero 
osservare che il fatto di veder un 
troncone di'Germania armato con 
il blocco est ed uno armato con il 
.blocco ovest, può soddisfare solo 
chi teme in una Germania riunità 
— alla quale nessuno potrebbe ne­
gare in eterno una sovranità mili­
tare — un pericolo ancora mag­
giore. E questi timori, per la veri­
tà ,non sono mai stati nascosti nè 
a Mosca nè a Parigi, se non in for­
ma ufficiale, almeno in forma uf­
ficiosa.

Speriamo che i maligni abbiano 
torto e che Tequitibrio nella cri­
stallizzazione dei blocchi abbia al­
tre intenzioni di quelle di lasciare 
insoluti, e perciò pericolosi per la 
pace, i vari problemi, compreso 
quello dell’unificazione di una 
Germania pacifica in un mondo 
pacifico. E, possibilmente, senza 
blocchi, con le armi al piede.

Per il Capodanno del Bambino
INVITO

allo organizzazioni economiche 
e sociali, agli enti e a tutti i 

lavoratori
I nostri piccini contano im­

pazienti i giorni che ci separa­
no dall’arrivo di Babbo Inver­
no, ed è giunto anche per noi 
il momento di pensare all’Albe­
ro di Capodanno.

L’organizzazione del Capo­
danno del bambino è andata di 
anno in anno migliorando. 
Muest anno poi m* ognora ac­
corgersi dovunque che il vec­
chio Babbo Inverno, il quale 
giungerà dalle m ontagne del 
Triglav, non avrà più bisogno 
di sostare al Blocco di Risano. 
Entriamo in aperta gara con le 
organizzazioni degli altri distret­
ti per rendere quanto più gran­
de la gioia dei nostri bimbi.

II comitato organizzatore per

il distretto di Capodistria invita  
pertanto le imprese e gli enti 
economici a versare il proprio 
contributo nel fondo che verrà 
devoluto ai comuni economica­
mente più poveri. Tutti gli altri 
mezzi e aiuti di qualsiasi gene­
re verranno concentrati dalle 
organizzazioni jocau per l'or­
ganizzazione idi trattenim enti, 
festicciuole rappresentazioni 
ecc. (da elogiare e da imitare 
quanto fatto lo scorso anno 
danorganizzazione di Jfortoro-
se).

Diamo quindi Ognuno il no­
stro contributo perchè l ’attesa 
dej nostri piccini trovi il giu­
sto coronamento e la  loro gioia 
sia una degna vigilia delle fe­
stività di Capodanno di tutti i 
nostri lavoratori.

Il Comitato preparatorio 
distrettuale

litici od economici.
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FORZA D'INERZIA

Nuovamente una brutta notzia di 
Trieste.

Il sindaco di Trieste Bartoli, a no­
me della maggioranza composta dai 
partiti della coalizione governativa, 
ha proibito ai Consiglieri sloveni di 
parlare nella loro lingua materna. E’ 
stata questa la prima seduta della 
giunta comunale triestina all’entrata 
in vigore del Memorandum su 
Trieste e la prima volta, dal oinaue 
ottobre, ohe viene proibito ai consi­
glieri sloveni l’uso della loro madre 
lingua. Tale decisione della maggio­
ranza è veramente deplorevole, spe­
cialmente ora quando esiste uno spe­
dale statuto per le minoranze il cui 
compito sarebbe quello di garantire 
una vita pacifica tra sloveni e ita­
liani del territorio triestino.

A .Trieste, dopo Tawenuto accor­
do, si dovrebbe creare .una nuova 
atmosfera in cui ogni forma di scio­
vinismo dovrebbe essere estranea.

La decisione della maggioranza è 
in contraddizione con gli accordi di 
Londra che sanciscono gli impegni 
per la realizzazione dei diritti na­
zionali e linguistici delle minoranze 
dell’ex territorio libero di Trieste.

L’niziativa di Bartoli, che nessuno 
desidera identificare come politica 
del Governo Italiano, ha avuto a 
Trieste una eoo negativa. Essa por­
ta in sè il germe del pericolo, qua­
lora possa costituire un precedente.

Il principio che i consiglieri slo­
veni desideravano far rilevare, è che 
la lingua slovena nel Consiglio co­
munale di Trieste sia allo stesso li- 
velo di questa italiana.

Speriamo che il oomportamento 
della maggioranza della giunta co­
munale sia dovuto all’infelice inerzia 
del passato e che non voglia costi­
tuire una minaccia per il futuro. Sia­
mo convinti che la probabilità per 
la instaurazione di buoni rapporti 
con l’Italia non debbano ridursi a 
causa di singoli irresponsabili.

ATOMI, MONDO E PACE
Nel mondo attuale è importan­

te ogni mossa tesa a raggiungere 
un accordo intemazionale e meglio 
ogni possibilità di una costruttiva, 
pacifica coesistenza e collabora­
zione.

Non solo perchè l’umanità in 
quest’ultimo mezzo secolo ha per­
so in due terribili guerre più di 
cinquanta milioni di persone 
(5.538.315 nella prima guerra mon­
diale, e più di 40 milioni nella se­
conda), ma anche per la terribile 
differenza tra ilo standard di vita 
di una picola parte della popolazio­
ne e la totalità della stessa.

Mentre un quinto dell’umanità, 
che vive m paesi economicamente 
e industrialmente sviluppati, gode 
del reddito nazionale che in me­
dia è di 461 dollari per abitante 
all’anno, due terzi del genere uma­
no non realizzano neppure la de­
cima parte di tale importo; aggi­
randosi per essi lia media del 
reddito nazionale sui 41 dollari.

In  certi paesi l’età media è di 
63 anni, mentre nella maggioran­
za si riduce alla metà anzi in cer­
ti luoghi raggiunge appena i 30 an­
ni.

Ci sono pochi paesi nei quali e- 
siste un medico su 1000 abitanti, 
però grande è il numero di quelli 
in cui su 5, 10 e anche 50 mila 
abitanti c’è un medico solo.

Si ritiene che più di 300 milioni 
di persone soffrono di malaria (il 
12% della popolazione della terra, 
che ammonita a 2 miliardi e mez­
zo). E’ noto che esistono regioni 
nelle quali appena l’l% della po­
polazione complessiva sa leggere e 
scrivere. Numerosi sono i paesi nei 
quali l’orologio, la radio, la penna 
stilografica, ila bicicletta l’auto e 
così via rappresentano delle spe­
cie di feticci.

In  alcuni luoghi infieriscono ma­
lattie, in al/tri non si sa come ri­
mediare alla fame, in altri anco­
ra domina l’ignoranza. Nel perio­
do in cui all’uomo si sono aperti 
larghi orizzonti, nell’epoca della fi­
sica nucleare, cioè in questa tanto 
notevole fase storica sussistono an­
cora condizioni così deplorevoli.

Questi fatti — e non sol0 le cir­
costanze che da Hiroscima fino, a 
pochi giorni fa si siano spesi inu­
tilmente giorni, mesi ed .anni per 
parlare d-i riarmo e disarmo — 
chiariscono il valore della decisio­
ne che è stata presa recentemente 
al Comitato politico dell’Assemblea 
generale della nazioni umite.

All'unanimità è stato deciso che 
l’energia atomica venga utilizzata 
per combattere la fame, la povertà 
e la miseria.

Continueranno i colloqui tra gli 
Stati Uniti s l’Unoine Sovietica per 
la fondazione dii un’agenzia intem a­
zionale per l’impiego pacifico del­
l’energia atomica. Si terrà pure u- 
na conferenza internazionale di 
scienziati che si occupano della 
fisica nucleare e della possibilità 
dell’impiego di questa nell’interes­
se deli’umanità.

Anche se i risultati di tati pre­
parativi sono ancora lontani, tu t­
tavia essi non sono meno impor­
tanti.

E ciò, oltre a tutto ,anche per­
chè le voci delle grandi potenze si 
sono trovate questa volta piena­
mente d’accordo e perchè i cosi­
detti piccoli stati hanno raggiunto 
questo successo : sono riusciti a 
far uscire le discussioni sull’ener­
gia atomica dall’ambito ristretto 
delle grandi potenze, facendone un 
problema generale a cui è inte­
ressato tutto il mondo,
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Duranbe la latta popolare di li­
berazione, il potere popolare ha 
posto fine al secolare sfruttamen­
to dai contadini, effettuando nel 
Bufere la riforma agraria. A colo­
ro che coltivano la terra sono stati 
assegnati 8.000 ha dii vigneti, ara­
tivi e olivet! Inoltre, mentre nel 
periodo döM’occupaiztene italiana 
si ornavano le colture convenienti 
agli occupaitori, ora si coltivano 
quelle con maggiori possibilità di 
sviluppo. La coltivazione dell’uva 
che ai tempio diel fascismo dava 
700 vagoni di vino, dopo la libe­
razione portò tal© quantità a 850. 
La nuova era significa prosperità 
per i villaggi dei Buiese. Sotto i 
precedenti regimi l’agricoltura, 
principale attività economica della 
regione, progrediva -assai lenta­
mente. Mentre da un lato i conta­
dini impoverivano sempre più, dal- 
l ’àltro la classe capitalista, in pois- 
sesso dei mezzi di produzione e 
dei terreni più fertili, si arricchi­
va -a vista d’occhio. Nella valle del 
Quieto i làtifonidiistd allargavano i 
loro possedimenti a danno dei pic­
coli contadini che venivano a tro­
varsi in posizione di coloni ned 
confronta dei grandi proprietari..

Dopo -la liberazione si effettuò 
un cambiamento radicale. Nel 1947 
6 mila ettari di terreno furono se­
minati a grano mentre, nej 5 anni

Al Consorzio Bonifiche 
della Valle del Quieto

In  seguito alle decisioni prese 
nell’ultima ‘riunione del Comitato 
direttivo, l’Assemblea generale del 
Consorzio Bonifiche verrà tenuta 
nella valle dal Quieto. Il- grande 
significato di questo Consorzio di 
contadini deriva dal fatto che in 
esso sono comprese circa 700 pic­
cole unità economiche ohe realiz­
zano notevoli utili da questo ricco 
settore dei -distretto di Buie.

La detta Assemblea si occuperà 
dei problemi finanziari per l’anno 
-1955 e deUl-allargamento del Con­
sorzio sulla riva sinistra della vai­
le idei Quieto dov-e sono in corso 
lavori 'di bonifiche.

successivi, nuovi vigneti sorrisero 
sulla superficie di 600 ha di terre­
no e nel contempo il patrimonio 
del bestiame venne portato al li­
vello dieJUamteguerra. Negli ultimi 
anni la produzione del grano- è 
aumentata di una media di 13 q., 
mentre quella dell’uva è di un ter­
zo maggiore del periodo prebellico.

Dalla fine della guerra ad oggi, 
oltre un miliardo e mezzo di di­
nari sono state investiti nell’eco­
nomia agricola del- Buiese. Per 
macchine e attrezzi agricoli sono 
stati impiegati 380 milioni, per bo­
nifiche (effettuate per lo più nella 
vàlle del Quieto) 215 milioni, per 
la viticoltura 19 milioni, nella co­
struzione di nuove case cooperati­
vistiche 130 milioni e in  quella di 
cantine vin0 480 milioni.

I  lavori di bonifica hanno tra­
sformato le valli della Dragoigna 
e del Quieto-, rendendole fertili e 
adatte alla coltivazione. L’uso di 
■mezzi meccanizzati e di concime 
chimico rende possibile l’aumento 
della produzione fino a 30 q. di 
grano per ettaro; il contadino Mo- 
ratto Giuseppe di Buie ha ottenu­
to quest’anno 40,8 q. di girano da 
un ettaro ‘ di terreno, Vidak Va­
leria di Petrovia 34,-8 q., e Milovao 
Alojzo di Fiorini 30 q.

Dovunque sorgono frutteti e oli- 
veti. Ben 6.000 alberi sono stati 
piantati lungo il corso dal fiume 
Quieto. I  vigneti nascono ovunque, 
specialmente mercè l’opera delle 
cooperative agricole che negli ul­
timi anni hanno piantato 1,100.000 
viti.

Dal- 1947 ad oggi, il fondo be­
stiame è aumentato deil’8% e si 
continua a fare il possibile par mi­
gliorare la  sua qualità.

I migliori risultati sono stati 
raggiunti nella produzione vinico­
la. I nastri vini malvasia, mosca­
to, refosco, sono ottimamente piaz­
zati sul mercato.

E  nuovo sistema economico ha 
dato i suoi buoni frutti in tu tti i 
settori, specialmente in quello coo­
perativistico nel quale sono stati 
finora investiti 250 milioni.

t
PROSPETTIVE

PER LA PRODUZIONE FUTURA
E’ questo il secondo anno che si

-lavora per la creazione di un pro­
gramma decennale par lo sviluppo 
-dclltagricoltura. Pariticollaire impor- 
tanaa viene data alla coltivazione 
della vite e di tutte quelle piante 
che meglilo- prosperano nell-a regio­
ne.. I 3.300 ettari attualmente col­
tivati a vite, si trasformeranno in
5.000 mentre la eo-ltiivazicne di pa­
tate e di granoturco subirà una 
diminuzione. I settori cooperativi­
stico e statale hanno il compito 
di curare quest-o preocràentamento 
deira-gricOlituìra non trascurando 
nessun elemento che potesse por­
tare ad un miglioramento della 
sua organizzazione tecnica.

Sulla com pra - vendita 
d e i t e r r e n i  in  I s t r i a

. v *

PAESAGGIO ISTRIANO

ITINERARI ISTRIANI; F A S A N A
FASANA, novembre — Fasana 

conta 249 famiglie con 753 abitan­
ti di cui 384 maschi e 369 donne. 
Gli abili al lavor© assommano a 
450. Gli enti e le organizzazioni 
economiche di questa cittadina so­
no: l’Istituto agrario, la Coopera­
tiva agricola .generale, la coopera­
tiva agricola di lavoro, la coopera­
tiva pescatori, la Fabbrica liquori. 
Di agricoltura si occupano 184 per­
sone.

La cittadina sorge sui mare, di 
fronte alila Isole Brioni, ma il suo 
territorio si distende in una zo­
na valleggian-t-e che raggiunge i 
50 metri sulla superficie del mare.

E’ sviluppata ragricdìtura, l’oli- 
vicolfura, la viticoltura e lo alle­
vamento del bestiame. I prodotti 
della pesca raggiungono annual­
mente soltanto 9 vagoni di pesce 
azzurro e 3 vagoni di pesce bianco.

Fatte così le presentazioni, pas­
siamo a parlare delle prospettive 
-di sviluppo.

iL’agriiooltu-ra, nel corso di po­
chi anni, potrà raddoppiare la pro­
duzione. Particolari condizioni fa­
vorevoli esistono per l’incremento 
delle piante industriali (es. tabac­
co). L’ortical-tura potrà svilupparsi 
dal 9 al 21%. Si prevede la costru­
zione di una fabbrica per la lavo­
razione di frutta e verdura. Le su­
peraci orticole aumenteranno da

2 a 30 ettari. Gild olivati occupano 
attualmente circa 100 ettari con 
110 piante per ha che dann0 in 
media 5 kg. di olive -per albero (1 
kg. di o-lio). In futuro, pur restan­
do la superficie degli olivati la 
stessa, con una migliare col-ti-va- 
zione, si possono ottenere fino a 
10 kg. di olive par albero. Gli al­
beri di fic0 aumenteranno di 400 
unità, gli albicocchi dj 600, ecc. 
Gon le nuove piantagioni fruttico­
le il reddito aumenterebbe da 2 
milioni e mezzo ad oltre 6 milioni 
di -dinari. Nella viticoltura si pre­
vede pure un aumento di produzio­
ne, con un aumento del reddito da

due a 4 milioni e mezz0 di dinari.
H piano prevede pure lo svilup­

po delLind-ustria di lavorazione. 
Le capacità delta, distilleria potran­
no aumentare dtìi 100%, Fra gli 
obiettivi nuovi si prevede l’impian­
to per la conservazione di pomo- 
dori e, una piccola fabbrica di pa­
sta alllluovo. Ciò sarà possibile in 
quanto oggi niella stessa fabbrica 
liquori esistente, nella produzione 
di cognac all’uovo resta inutilizza­
ta  l’albumina. Infine lTStituto a- 
grario, insieme alle cooperative in­
traprenderanno la coltivazione di 
pomodori in serre sotto vetro su 
circa 1000 metri quadrati.

D a l  T r i b u n a l e

SCAMBIATO PER UN’OCA ca, addetta al reparto conteggio 
.-FOLA, novembre — Nella sco-r- delle banconote, da un pacchetto

A  P R O P O S IT O  D I „SC H E R Z I DELL'ENERGIA ELETTRICA'

AUMENTO 01 CONSUMO CAUSA DELLE INIERFUZIDN
Sotto il tito lo  «Scherzi della luce e le t­

trica» è stato recentem ente  pubblicato un  
articolo nel quale  l ’au tore si lam enta 
delle, frequen ti in terruzioni nel riforn i­
m ento  d e ll’energ ia  e le ttrica  sul nostro 
territorio . L ’autore m ette in  rilievo a l­
cuni esem pi che in  modo chiaro dim o­
strano quanto  incresciose risultano le  in ­
terruzioni de lla  corrente e le ttrica  nella  
nostra v ita quotid iana. Si tra tta  però solo 
d i una  parte  del complesso problem a poi­
ché non sono precisati gli inconvenienti, 
ben  p iù  gravi, che ogni in terruzione ge-- 
nera  nelle fabbriche e nella  produzione 
in  genere e che hanno per conseguenza 
dann i rilevan ti n e ll’econom ia. Alla fine  
de ll’articolo in  paro la la  redazione cerca 
d i ch iarire al suo autore le cause di que­
ste in terruzioni e giustam ente afferm a 
ne lla  propria risposta che le cause devo­
no ricercarsi nello  straordinario  aum en­
to del consum o d e ll’energia elettrica.

L a nostra  v ita negli ultim i dieci anni 
ha  avuto cam biam enti essenziali in  segui­
to a l lo . sviluppo generale e a ll’inatteso  
sviluppo della elettro tecnica. L ’energia 
e le ttrica  ci è oggi necessaria come il pa ­
ne, se non p iù. La nostra v ita  e le nostre 
a ttiv ità  sono oggi ta lm en te  legate  a ll’e ­
nergia e le ttrica  che della stessa non  pos­
siam o fare a m eno neppure  un  is tan te. 
I l  rifornim ento regolare d e ll’energia elet- 
tica  non è però  una  cosa tan to  sem pli­
ce come lo potrebbe im m aginare il le t­
tore profano.

Il nostro territo rio  riceve l’energia elet­
trica  dal sistem a e le ttro-energetico  della 
Slovenia rappresentato  dalla linea  ad a l­
ta  tensione circolare d i cento d ieci mila 
volt. Q uesta linea  segue il corso della 
D rava nella Stiria setten trionale  scende 
poi in  due ram ificazioni verso Zagabria 
e la  Croazia, da qui prosegue verso il 
L itorale Croato p e r poli g iungere a Fiu-_ 
m e e da qui a Sežana e  ritornare  — pas­
sando accanto al sistem a delle centrali 
d e ll’Isonzo, attraverso la  G orenjska — di 
nuovo alle grandi id rocen tra li sul fiu­
m e D rava. A questa linea d ’a lta  tensio­
n e  afflu isce, a ttraverso l ’tindiispensabile 
sistem a di trasform azione, tu tta  l’energia 
e le ttrica  p rodo tta  dalle centra li id riche  e 
term iche della Slovenia e della Croazia 
sett. D a questa linea principale  s’a lim en­
tano, a ttraverso le stazioni trasform atri­
ci, a ltre  re ti a potenziale inferiore  che 
poi, passando attraverso a ltr i grad in i — 
rappresen ta ti sem pre dalle stazioni tra ­
sform atrici — riforniscono i consum atori. 
Il nostro territorio  riceve l ’energia  dalla 
linea  ad a lta  tensione d i 110 KW a ttra ­
verso la  stazione trasform atori di Sežana 
che la riduce ad  un  potenziale d i 50 KW, 
inviandola alla  nostra stazione d istribu­
trice  di C apodistria. D alla stessa stazione 
d i Sežana da una parte , e da que lla  di 
M atulje nei pressi di F ium e d a ll’altra, 
viene a lim entato tu tto  il sistem a istriano 
ad  a lta  tensione di 50 KW.

Com e già rilevato, la redazione ha cer­
cato giustam ente di spiegare le  cause 
delle  in terruzioni ne l rifornim ento del­
l ’energia  e le ttrica  n e ll’aum entato  consu­
mo della  stessa. In  realtà  il consum o d e ll’e ­
nergia e le ttrica  su tu tto  il territorio  i- 
striano, al quale appartiene anche il n o ­
stro sistema, è aum entato  negli ultim i 
anni m odo ta le  da non p o te r esser se­
guito  da un  uguale sviluppo deg li im-

L e g g e t e  e  d i f f o n d e t e

LA NOSTRA LOTTA * i
p ian ti e lettrici. Il 19 novem bre u. s. pres­
so la stazione trasform atori d i M atulje ha  
avuto luogo una conferenza speciale tra
i rappresen tan ti del sistem a ele ttro -ener­
getico de lla  Slovenia e della C roazia e i 
rappresen tan ti delle aziende d istributrici 
con lo scopo d i studiare la difficile  si­
tuazione creatasi nel riforn im ento  d e l­
l ’energia e le ttrica  al territo rio  istriano 
e  per prendere  le necessarie decisioni in 
proposito. T ale  conferenza ha constatato 
in  prim o luogo che il potenziale dei tra­
sform atori che riforniscono ta le  territorio  
è al d i sotto delle aum entate  necessità 
del territo rio  stesso, p e r cui si rende 
necessario e  u rgen te  l ’acquisto  d i nuovi 
trasform atori e sino a ta le  acquisto la 
conferenza ha  disposto a lcune misure 
d ’im portanza m inore tese ad a ttenuare  le

d ifficoltà esistenti.
D obbiam o inoltre precisare che le dif­

ficoltà sum m enzionate non sono caratte­
ristiche solo del nostro sistem a energeti­
co Lo stesso fenom eno d i un  rapido ed 
elevato aum ento nel consumo d e ll’energia 
e le ttrica  si può rilevarlo anche in  altri 
paesi europei, partico larm ente in  quelli 
occidentali. L ’energia e le ttrica  m anca ad 
esem pio in Ita lia , Austria, F rancia, ma 
partico larm ente  neilH G erm ania occiden­
tale. Q uesto è uno dei m otivi per cui 
questi paesi si sono partico larm ente  in ­
teressati alle vaste possibilità  che il no­
stro paese ha  di aum entare u lteriorm en­
te  la  produzione elettrica, sopratu tto  nel 
periodo invernale quando per il basso li­
vello dei fium i, le  idrocentra li vengono a 
trovarsi in  d iffico ltà. Q ueste difficoltà 
sono state partico larm ente rilevanti in 
Slovenia lo scorso anno e b isogna a tten ­
derle  anche per questo inverno poiché la 
situazione in questo cam po no n  h a  avuto 
m iglioram enti d i rilievo.

O ltre alla crisi generale d e ll’energia e- 
lettrioa, sul nostro territorio  le in te rru ­
zioni avvengono anche  p e r l’a rre tra tezza 
degli im pianti locali d i distribuzione che 
in seguito alla situazione partico lare n e l­
la quale il nostro territorio  è venuto a 
trovarsi fino poco fa, no n  hanno  potuto 
svilupparsi d i pari passo con le aum en­
ta te  necessità dei consum atori. D i conse­
guenza tu tti i nostri trasform atori, im ­
p ian ti di sicurezza e linee ele ttriche so­
no troppo sovraccarichi con le  conseguen­
ti in terruzioni nelle  valvole di sicurezza, 
e nei sistem i p ro te ttiv i dei trasform atori. 
Si rende in questo cam po indispensabile  
il sostanziale rinnovo e il potenziam ento 
degli im pianti esistenti, rinnovo che, na ­
turalm ente, non può avvenire da u n  gior­
no a ll’altro.

Alla fine si rende necessario chiarire 
anche l’osservazione fa tta  d a ll’au tore del

Chiaro -  oscuri
FOLA, Novembre — Ero pensieroso 

quella  sera. M i dirigevo al cinem a pro­
prio  per scacciare i g rattacap i dalla te­
sta. Serata di pioggia, strade che luccica­
no sotto i fasci di luce dei nostri nuo­
vi lam pioni, fluorescenti si capisce. An­
che un  pò d i nebbia  in aria. l’ercM revo 
la Via M ariani, sem pre immerso noi 
fa tti m iei, tan to  .'he non ho  s ib ila lo  nem ­
m eno u n  m io amico che mi sfiorava 
quasi passando b’é r ra b b in o , poi. Ma 
io non l’ho visto, parola d ’onore.

Ad un  tra tto  i m iei pensieri piom bano 
in  previsioni così nefre, che non  ci vedo 
p iù. A ccidenti, dico, disgrazie in vista? 
D iffatti «tocco» con la  fronte  il tronco 
di u n  albero . . .  e  m i sveglio. Nero sul 
serio, tu tt’intorno a m e, è m ancata la lu ­
ce. A spetto, tenendom i il bernoccolo, 
che questa rito rn i. U n paio di m inuti 
ed  eccola nuovam ente ad  illum inarm i la 
strada. Accelero. D evo vedere  «Niagara» 
questa sera, M anlio m i ha narra to  m ira­
coli su questo film. T aci Buio pesto nuo­
vam ente. F a  n ien te , dico, mi ferm o sotto 
a  quest’albero ed aspetto  u n  paio d i m i­
n u ti; non  voglio pestarm i più. T anto  è 
buio che non ci vedo nem m eno a pensa­
re. Passano alcuni m inuti. Sempre più 
buio. Q ualche goccia di pioggia, seguita 
da tan te  a ltre . A ltre ancora, p iù  fitte, 
uno scroscio. Poi una sostenuta piogge­
rella di quelle  che bagnano onestam en­
te, fino a lle  ossa. D al collo mi scendo­
no rigagnoli d ’acqua lungo la schiena, le 
tasche dell’im perm eabile son d iventate 
bacinelle, dentro le  quali tengo a «moio» 
le  m ani. Sotto ai piedi mi si va form an­
do una  pozza d ’acqua, che alla  fine mi 
copre le  scarpe. Luce ancora n ien te , qua­
si m ezz’ora . . . M uovermi non posso, 
attorno ci sono alberi e mi basta  una 
bo tta . O rm ai sono u n  pollastrello . Ad un 
tratto  la luce ritorna abbagliandom i. Sono 
ridotto  ad una povera cosa. Non piove 
p iù, attorno  a m e, ma su di me piove 
ancora. Alzo la testa  ed una foglia ba­
gnata  mi si appiccica su di un  occhio, 
perm ettendom i però d i veder© con l ’altro 
occhio che sono sotto  ad una grondaia 
rotta. Con le  gam be sto in  una gran  b u ­
ca, due passi p iù  in là si trova il por­
tone aperto  di una casa . . . «Niagara» 
non  l’ho visto, ma ho visto rosso. C hia­
roscuri . . .

sopra citato  articolo e riguardante  l’illu- 
m inazinone pubblica funzionante anche 
di giorno. L ’autore cita ta le  fatto  p resen­
tandolo come conseguenza d i una negli­
genza del personale e  come una delle pos­
sibili cause della m ancanza di energia e- 
lettrica. Le lam pade d e ll’illum inazione 
pubblica funzionano in condizioni ben  
p iù  gravi 'delle  nostre lam pade casalinghe 
perchè soggete alle in tem perie  per cui il 
loro periodo di durata  è m olto più  b re­
ve. Le lam pade b ruciate  vanno na tu ra l­
m ente  cam biate e ta le  lavoro può essere 
fa tto  durante  le ore del giorno. Per po ter 
stabilire quali lam pade siano guaste, l ’il­
lum inazione pubblica  deve esser lascia ta  
accesa per po ter procedere alla necessa­
ria  sostituzione. F a tta  la  sostituzione, l ’il­
lum inazione v iene fa tta  subito cessare. 
Questi sono i m otivi per cui d i tan to  in 
tan to  vediam o accese le  lam pade delTé 
nostre vie anche d i giorno.

sa estate a Pola si è propagata in 
un baleno la .notizia della disav­
ventura toccata a Carlo GfuJjj. E 
questo per il fatto che l'autore del- 
.la disavventura ora l’accalappiacamà 
cittadino, Antonio Peruško, d'anni 
26, abitante tin Vda Medolino 53. 
Quest’ultimo, infatti, mentre una 
domenica m attina praticava la 
caccia ('per allenarsi alle «battute» 
contro i cani randagi), giunto nel- 
rinsenajtum di Vinkuran faceva 
partire una fucilata all'indizlzzo dì 
un’Oca selvatica chiedi galleggiava 
sul mare, a trenta metri dalla 
spiaggia. Senomchè l’oca era niente­
meno che un pacifico pescatore su­
bacqueo, il Guli. La sommità del­
la sua testa, siccome egli era quasi 
immerso per cacciare le «orale», 
era parsa all'allegro accalappiaca­
ni la selvaggina attesa. Buon per 
il pescatore che la mira del cac­
ciatore era difettosa, altrimenti 
l’awentiura non si sarebbe limita­
ta  a qualche pallino preso nella 
tempia, con lesioni leggere. Il Tri­
bunale distrettuale ha condannato 
il Peruško a 15 giorni di reclusio­
ne per ammonirlo a scrutare per 
bene lia selvaggina prima di impal­
linarla. Un tanto per assicurare la 
vita ai bagnanti ohe vanno a go­
dersi l ’estate nella zona in cui il 
Peruška va a  cacciare le oche . . •

DIECI GIORNI 
PER UNA BANCONOTA

POLA, novembre — Maria Ne- 
met, 19.enne impiegata della Ban-

Non a caso, in  più occasioni, i 
tecnici agrari definiscono la con­
cimala «miniera d’oro» com© di 
fatta potrete convincervi dai dati 
che esporrò.

Le condizioni in  cui la maggio­
ranza dei nostri contadini conser­
va- il letame non corrispondono, in 
quanto pochi sono coloro che han­
no una buona concimaia.

Alcuni ritengono che il letame è 
sempre tale, senza distinguere il 
buono dal cattivo ed il modo della 
sua conservazione; altri che i tec- 
talilĉ . agrari propagano ì& /Conci­
male per favorire lo smercio del 
cemento. Queste sono concezioni 
errate che non hanno niente in 
comune con la realtà. Il solo sco­
po degli esperti nel propagare Ha 
costruzione ideile concimaie è di 
indicare al contadino le possibilità 
di sfruttamento dei propri terre­
ni, raggiungendo con dò  un mag­
giore prodotto con lo stesso lavo- 
r0 e aumentando così gli introiti. 
Ed è per questo tìhe la concimaia 
viene chiamata «'miniera d’oro».

Ci sono idtiversi tipi idi concimaie 
più o meno costosi. Di tali tipi 
ricorderemo la concimaia costrui­
ta  in «Argilla battuta». Ho voluto 
accennare a questo tipo di conci­
maia perchè ognuno può costruir­
sela da solo, senza grandi spese.

'Cerchierò/ _;di dare alcuni dati 
concernenti il nostro distretto af­
finchè ognuno si convinca di 
quanto denaro viene sprecato i- 
nutilmiente, a causa della cattiva 
conservazione dei letame, doven­
dosi poi sostituire questo elemen-

D en. best. Calsi Prodotto
annuo

Totale
prodotto

1) -Bovini 5.519 90 496.710
2) Equini 2.487 45 111.915
3) Ovini 1898 10 18.980
4) Suini 4.221 20 84.420

712.025

Prezzo per Qualità del Valore per ton. Valore in t. Differenza
elemento concime bene conser. male con. Din.

1 kg kg. Din. kg. Din.
3 108,33 2 73,22 36,61

36,11 Fosforo 5 586,60 3 351,36 234,24
117,12 Azoto 5 107,50 3 64,50 43 —
21,50 Potassa 801,43 498,08 313,85

Da ciò si rileva ohe una tonmeil- 
lata di letame bene conservato ha 
un valore di dinari 801,43, quello 
conservato male idi dinari 498,08 
con una differenza di dinari 313,85 
per tonnellata. Bisogna tener con­
to che qui sono compresi solamen­
te i tre principali elementi chimi­
ci, il che significa òhe la perdita 
in realtà è di gran lunga superio­
re.

Daremo ora uno sguardo alla 
perdita complessiva. I 707.073 m 3 
di letame corrispondono a 494.951 
ton. e poiché, come dimostrato, la 
perdita per tonn. è di dinari 313,85, 
moltiplicando questa cifra con le 
tonnellate risulterà una perdita 
annua di dinari 155.440.471, ossia 
un importo di quasi quattro volte 
maggiore all'impoista terreni di un 
anno. Vale a  dire ogni contadino 
perde annualmente sul valore del

letame tre volte di quanto paga 
per la tassa terriera.

Calcoliamo ora quanto concime 
si dovrebbe acquistare per coprire 
in parte tale perdita.

Prendiamo la seguente chiave : 
50% superfosfato pari a  din. 
77.720.235 oppure 11. 972 ton. Il 
35% di azoto pari a din. 
54.404.464.— oppure 4.533 t. Il 15% 
di potassa pari a din. 23.316.070 
oppure 333 t. valore complessivo 
per 155.440.471.—

Se gli agricoltori invece si co­
struissero delle concimaie adatte,

. ta li perdei si potrebbe evitare. 
Una delle più comuni, quella in 
argilla battuta, sarebbe sufficiente, 
a garantire una buona conserva­
zione del letame, cosa che appor­
terebbe un notevole aumento della 
proidiuzione e del reddito stesso.

Bilo slav Narciz

ha asportato un biglietto di mille 
dinari che, secondo lei, era di «a- 
vanzo». Si è difesa dichiarando di 
aver rimesso 120 dinari in prece­
denza e di aver voluto . . . pa­
reggiare il conto. Il fatto è stato 
compiuto il 13. settembre ed in 
questi giorni ili Tribunale l’h a  con­
dannata a 10 giorni di reclusione.
Il Pubblico accusatore ha presen­
tato  ricorso per la esiguità della 
pena, considerando ohe sì tra tta  
di un reato commesso nella Banca 
nazionale, dove non deve profilar­
si neppure una ombra di sfiducia 
ned confronti del personale ivi oc­
cupato.

Chi per necessità d i servizio, come i 
nostri collaboratori, ha viaggialo in lu n ­
go ed in  largo attraverso l ’Istria , cono ­
sce la situazione in cui si trovavano i 
nostri terreni alcuni anni addietro  e quella 
attuale. Raram ente si vedono oggi te rre ­
n i incolti e abbandonati; non c’è più 
quella  trascuratezza • che stringeva il 
cuore due-tre anni fa. I vigneti, gli oli- 
veti, i terren i a colture basse oggi prospe 
rano, curati dalle m ani laboriose dei no­
stri cooperatori e dei contadin i p rodu t­
tori d ire tti. Non rispeterem o qui le mi­
sure che hanno influito  su questo risve­
glio, nè le  cause che produssero il p re­
cedente  abbandono. Com unque, il nuo­
vo sistem a del pagam ento delle imposte 
per catasto ed  il perfezionam ento  della 
riform a agraria hanno sostenuto un  ruo­
lo decisivo. Particolari benefici si a tten ­
dono anche dalla nuova legge sulla com­
pravend ita  libera  dei terreni. Q uali svi­
lupp i abbia subito  quest’ultim o problem a 
vedrem o in una b reve analisi.

In  Istria  la com pravendita di terre ha 
assunto  un  notevole im pulso. Numerosi 
sono i contadin i che in tendono acquistare 
o vendere terren i e che lo fanno. Ven­
dono quelle persone che, dopo la  guer­
ra , hanno dato  un nuovo indirizzo alla 
propria  vita, trasform andosi da agricolto­
ri in  operai, im piegati, ecc. Oggi essere 
agricoltori ind iretti è quasi im possibile. 
La terra  deve appartenere  a chi la lavo­
ra. Chi com pra la terra?  M olti, nel por­
re questa dom anda, attendono già una 
risposta da essi tacitam ente  e m aliziosa­
m ente form ulata: i contadin i ricchi, per­
ciò pericolo di un risveglio dei «kulak». 
Non è il caso, proprio no. C om prano i 
contadin i m edi, quelli che sanno di ave­
re abbastanza b raccia per coltivare la 
terra, quelli che alla terra sono stre t­
tam ente legati, che sapranno farla fru t­
tare. Che non ci sia il pericolo di arric­
chim ento, lo sta a dim ostrare il fa tto  che 
la legge non  concede il possesso al di 
sopra dei 10 ettari, m entre la caratteri­
stica dice che entrano in questione di 
com pravendita soltanto piccole parcelle 
di terreno, complessi che raram ente  rag­
giungono i due ettari di superficie.

Nel distre tto  di Parenzo il Consiglio 
per l ’econom ia ha fissato i seguenti prez­
zi di com pravendita:

T erren i a ra tiv i — dalla prim a alla 
terza categoria, 100.000 d inari per ettaro ; 
dalla quarta  alla  qu in ta  categoria 70.000 
d inari; dalla sesta alla  o ttava categoria 
40—50 mila dinari.

V igneti — dalla prim a alla terza ca­
tegoria  120.000 dinari per e ttaro ; dalla 
quarta  alla qu in ta  80—90 m ila, dalla 
sesta a ll’ottava 60 m ila dinari. I pa­
scoli si vendono dai 10 ai 35 m ila d inari 
p e r ettaro , i boschi dai 20 ai 45 mila 
d inari per ettaro.

AUTUNNO PER LE VIE DI FIUME
E d i f i c i  c h e  s p u n t a n o  c o m e  f u n g h i ,  p r e z z i  
i n c o m p r e n s i b i l i  e  l e g i t t i m e  p r e s e  d i  p o s i z i o n e

V  ANGOLO D ELL ’ AGRICOLTORE

SULL’ USD DEE CONCIME NATURALE
to con concimi chimici pur di as­
sicurare, almeno in  parte, il rac­
colto,

I diati statistici dimostrano che 
nel nosibr0 distretto esistono i se­
guenti capi di bestiame con la ri­
spettiva produzione di letame :

Risulta cosi una produzione an­
nua -di quintali 712.025 di letame, 
corrispondente alta concimazione 
di 2.375 ha, con una letam azione di 
3D0q per ettaro, dei. 12.000 ha di 
terreno ohe possediamo.

A causa defila -«aittiva conserva 
zione, non solo si perdono le unità 
nutritive in  sostanze chimiche, ma 
non si produce neppure la quanti­
tà  ohe si potrebbe ottenere con u- 
nia buona sistemazione delle con­
cimaie esistenti.

consideriamo ora il valore in e- 
lememiti chimici di una tonnellata 
di tettarne, separando quello ben 
conservato dal conservato male.

Per prima cosa chiarirò lia que­
stione del prezzo e del rispettivo 
% dei singoli concimi chimici:

Superfosfato 18% a din 6,50 il 
kg. pari a din 36,11 al kg dii fosfo­
ro Solfato ammonico (azoto) 
20,5% a din 12 il kg = 50,85 di a- 
zoto Potassa 40% a -din. 7 dii kg. 
= kg. 10,75 d-i potassa.

FIUME, novembre — Odor di 
castagne e faglie gialle per la cit­
tà. Autunno che si veste ora di 
nubi e scarica pioggia, 0ra di sole 
e fa popolare lie sbrade e i viali, 
ora molesta, la gente chiamando 
da Segna la bora perchè faccia la 
monella con i cappelli degli uo­
mini, e la screanzata con le gonne 
delle femmine, perchè faccia usci­
re di caserma i pompieri con la 
uluiamtte sirena per mandarli a 
spegnere quello che prima, per in­
curia del singolo inquilino (e sì 
che gli spazzacamini sono ben vi­
sibili . . .), era un camino fin trop­
po fuligginoso.

Girando si notano dappertutto 
cataste di legna, saghe circolari 
che frignano, uomini che s’dimprov 
vis-ano spaccalegna e via vai per 
le scale delle case con il prezio­
so combustibile racchiuso ned sac­
elli di .iuta. Previdenza ci vuole. 
Lìinvemo è rapido a venire e guai 
lasciarsi cogliere alla sprovvista, 
c’è da battere i denti, prendersi 
qualche malanno e trasformare i 
bronchi in una rabbiosa fisarmo­
nica catarrosa.

Nuovi edifìci spuntano senza che 
l’uomo dalla strada quasi se ne 
accorga. L’edilizia non -trova brac­
cia sufficienti a Fiume, tante so­
no le opere da costruire secondo 
le intenzioni della società sociali­
sta. Solo ohe tal-ara si esagera, si 
vuole il supermoderno o si costrui­
sce su terreni Che comportano one­
rose uscite finanziarie solo per ga­
rantire la solidità delle fondamen­
ta. Alludiamo a ceriti edifici di via 
POlič K amava dove, con una più 
saggia politica d’investimento, si 
sarebbe potuto costruire altre abi­
tazioni al posto di eccedere nettila 

lussuosi-tà, quindi ai grandi edifici 
che stanno sorgendo in via Marti­
ri Antifascisti posto in cui, a cau­
sa dello incerto e 'limaccioso terre­
no e d'i altro ancora, le spese de­
curteranno di varie decine di mi­
lioni la somma preventivata. De­
bolezze ed errori che si pagano a 
caro prezzo.

Andiamo avanti per la città. Ne­
gozi colmi di ogni prodotto, nego­
zi abbelliti da mastre che fanno 
venire l’acquottin-a in bocca, specie 
al sesso muliebre. Un appunto sul­
le mostre. Non è raro il caso che 
la tale stoffa sia esposta coi ri­
spettivo prezzo e che, una vol-ta 
decisi al-l’-acquisto, ci si senta ri­
spondere: «Quella non si vende, è 
in mostra e nem possiamo mettere 
a soqquadro la vetrina». Male, non 
si espone merce che non si vende. 
E non si espone neppure frutta 
meravigliose, grosse e rose© men­
tre all’atto pratico sulla scansia di 
vendita ve ne sono di picconine. E’ 
u-n modo elegante di gabbare il 
prossimo ohe va combattuto.

La rete commerciale in genere 
ha bisogno di snellirsi, di esplica/- 
re fi suo ruolo come lo esige la no­
stro società. Molte lamentele e ac­
cuse dirette sono scaturite dalle di­
scussioni alla base doll’UiSPL e co­
sì tra  i lavoratomi dettile fabbriche, 
le massaie, eoe. Si è denotata una 
certa corsa al rialzo dei prezzi, in­
giustificata .per lo più. Ad esempio 
nel settore delie frutta si consta­
tava un prezzo aill’ora X e un prez­
zo superiore all’ara Y dello stes-so 
giorno.

L’azione ha già dato i suoi frut­
ti in quanto oggi notiamo un ri­
basso generale delle carni di dieci 
dinari per kg., un ribasso d,i 600 
dinari del caffè, poi del sapone e 
di altri prodotti. Vediamo ohe la 
«solidarnost», accortasi di aver ot­
tenuto negli ultimi cinque mesi

una super-entrate di 450.000 din-ari 
ha deciso di diminuire i prezzi e 
d.i e-seroire con il sol-o margine 
di utile necessario per coprire le 
spese di regia.

Però c’è ancora chi fa orecchi 
da mercante. Troppa differenza di 
prezzo da uno all’altro locale dove 
si mosce vini, e cosi liquori anal- 
coolicÈ. ,11 vino nuovo che alla 
fonte produttrice viene pagato al 
massimo a dinari 70—85 si smer­
cia a dinari 130—150, e perfino a-1 
«Bon-avia» a dinari 220 con l’atte­
nuante (nelle proporzioni però non 
giustificata) dell’orchestra compo­
sta dla due suonatori. E succede 
qualcosa di simile anche nelle se­
di di organizzazioni sociali dove si 
organizzano trattenimenti danzan­
ti e si fissano prezzi superiori.

Abbiamo preiso soltanto alcuni e- 
sempi, ma ne sarebbero tanti al­
tri. Ora di positivo esiste il fatto 
che j  consumatori sono intenzio­
nati a controllare un pò più da vi­
cino il laivoro della rete commer­
ciale. E questo è un bene, non so­
lo dal lato prezzi. Di reciproca uti­
lità giungerà un contatto più vici­
no tra acquirente e offerente, una 
più stretta collaborazione, se co­
sì vogliamo chiamarla, che consen­
tirà alila röte commerciale dii pn> 
seguire sui binari della regolarità 
e di agire nell’interesse dei con­
sumatori. Perchè è principalmente 
per svolgere questa funzione che 
le varie aziende socialiste sono sta­
te create.

Nel corso di quest’anno nel distre tto  
-parcntino si sono avuti 60 casi di com­
pravendita da mezzo e tta ro  a  due et- 
tari.

U na settan tina  di casi d i com praven­
d ita  di te rren i si sono registra ti nel solo 
tenfctorio agricolo rovignese. Si tra tta  
anche qui di piccole parcelle. In fatti il 
valore m edio degli im m obili si aggira 
sui 65 m ila d inari. Il trasferim ento di 
proprietà  avviene anche per sopravvenuta 
vecchiaia dei p roprietari; acquistano so­
p ra ttu tto  giovani contadini, Come si ve­
de da questi esempi, ed  altri potrem m o 
cita rne , non si hanno tendenze che po­
trebbero  preoccupare i legislatori. L a leg­
ge produce l ’effetto  voluto. Com unque 
anche i prezzi che vengono fissati dai r i­
spettiv i Comiitati Popolani hanno  una 
funzione antispeculativa.

In  Istria  non  ci sono stati finora  casi 
d i com pravendita d i te rre  qualificate  be ­
n i sociali. Q uesta constatazione è colle­
ga ta  al problem a dei rap p o rti d i proprie­
tà che in  questo nostro territo rio  non 
sono stati ancora defin itivam ente  risol­
ti: te rre  abbandonate  dagli op tan ti, di 
c ittad in i stranieri, ecc. In  parte  il p ro­
blem a è s ta ta  risolto  con la  l i  forma a- 
graria. Queste te rre  vengono per lo più 
co ltivate  dalle cooperative. P er i casi 
ancora dubbi si incon trano  purtroppo 
d ifficoltà. Si spera che, con un  accordo 
fra  l ’Ita lia  e la Jugoslavia, anche il p ro­
b lem a è s ta to  risolto con la  riform a a 
solto. Ciò è necessario anche per form a­
re da queste  parcelle  sparse dei grossi 
com plessi d i te rra  che verranno meglio 
e razionalm ente coltivate.

A proposito d i rapporti d i proprietà, 
vogliam o qui accennare ad  una constata­
zione caratteristica  per l’Istria . Vi sono 
certi avvocati, poco coscienti i quali, in­
vece di lo ttare  per ch iarire i  rapporti de­
rivanti dalla nostra nuova rea ltà  socia­
lista, si m ettono sul fronte  opposto, cer­
cando di creare confusione fra i nostri 
contadin i. Vi sono dei casi in cui gli av­
vocati prom uovono cause contro singoli 
co ltivatori che hanno ricevuto la terra 
da lla  riform a agraria, e prom uovono que­
ste cause a favore di ex p rop rie tari e~ 
spropriati. U n tanto  è stato accennato 
da l com pagno T ito  nel suo discorso di 
T reb in je. Un caso del genere è stato re­
g istra to  a Fasana dove un  avvocato, per 
d ifendere  gli interessi d i una straniera, 
una austriaca ex proprietaria  di terreni, 
ha in tim ato  al contadino H relja Frane, 
il quale ha  ricevuto 5 e tta ri di terreno 
da lla  riform a agraria, di presentarsi im­
m ed iatam ente  da lui, salvo com plicazioni. 
Q uesto avvocato, di cui non facciam o il 
nom e p e r delicatezza, anziché fare la 
voce grossa con quel nostro contadino, 
perchè non si curava di seguire e studia­
re  m eglio le decisioni d e ll’AVNOJ a 
Jajce  che sono sem pre in vigore?

A nche a Rovigno ci sono stati dei ca­
si di ex proprietari, oggi c ittad in i stra­
nieri, e viventi a ll’estero, i qua li si so­
no rivolti ad avvocati per avere la  con­
ferm a d i proprietà  sulla terra  che in­
vece non  è p iù  loro p roprietà. E questi 
giuristi, invece di spiegare a questa  gen­
te  che hanno  to rto  a ch iedere quanto 
non  è p iù  loro, li inviano sem plicem ente

dag li a ttua li con tad in i p roprietari (e 
cooperative) perchè facciano dispute o 
m uovano processi infondati.

G. S.

B r e v i  d i F o la
Approfittamelo delle giornate 

serene della scorsa settimana, gli 
agricoltori del distratto polese 
hanno iniziato -la semina dei ce­
reali, im ritardo sul t-ermiime pre­
visto, ma sempre in tempo per as­
sicurare un buon raccolto.

*
Nel mese scorso, i donatori vo­

lontari di sangue, raccolti nettila 
loro sezione, hanno dato alla sta­
zione per le trasfusioni dell’Ospe­
dale generale una partecipazione 
di 50 membri, con un totale di 
14.1700 cm. di sangue.

*
Verrà costituito a Pota un uffi­

cio -per il controllo dei materiale 
d’offisslome per elltmimaire certi er­
rori d’espressione linguistica che 
spesso vengono rilevati. L'ufficio 
sarà diretto da un competente in 
materia.

SMARRIMENTO
Domenica è stata smarrite, in 

piazza, una borsetta contenente un 
abbo-n-amento alla corriera, delle 
fotografie, 150 dinari e un berret­
to da pioniere. Il ninvemitore è 
pregato di riportarla presso il gin­
nasio Cario Combi di Oapodistria. 
Cartami Ilvia.

d a t i '  a n a g r a f e
CAFODISTRIA

NASCITE: Gbllak Elica di Albi­
no e Juriševič Miranda; Ko-cjian- 
čif. Lada di Lazzaro e Jakomin A- 
melia; B-urli-n Adriano di France­
sco e Skorja Cristina; Brassan Pi- 
nuccia di Enrico e Uileigraj Neri- 
ma; Ivančič Bruna di Mario e Bo- 
mazza Anna; Montaniè Claudio di 
-Raffaele e Staffe Vilma; Prib ac 
Stanko di Jožef e Sabadin Maria; 
Furtamè Gianni di Vittorio e Fur- 
l-anič Silvia; Markovič Maria di 
Slobodan e Radovanovič Angela; 
Miklavčič Stojan di Livio e Kafoa 
M arta; Cuprn Fabio di Federo e 
Muženič Cristina; Sik Rudenko di 
Teodoro e, Kofol Jolanda;

MATRIMONI: Furiamič Jožef di 
anni 25 insegnante con Pečarič 
Maria di anni 23 operaia; Fiuria- 
nič Adolfo di anni 23 agricoltore 
con Koren Emilia di anni 19 ca­
salinga.

DECESSI: Parovel Jožef di anni 
58; Degrassi Mario di anni 71; 
Paoletič Carolina di anni 63.

ISOLA
MATRIMONI : Cerovac Antonio 

di anm 34, agricoltore con Mar- 
sič Elisabette di anni 33, casalin­
ga; Moratito Vittorio di anni 25, 
elettricista con Hrvatin Maria di 
-anni 22, operaia.

I
BUIE

NASCITE: Radeste Franco di 
Antonio e Bartdlič Genoveffa ; 
Hreijak Zora di Gioacchino e Ben­
čič Uorma; Urbac Alida di Ger­
mano e Kovačič Anna ; Suplina 
Bruna di Libero e Ruzzai Miaria; 
Giurgevič Padlo d-i Mario e Delben 
Elvia; Marchesdč Miro di Natale e 
Kovran Maria; Daris Lucia di Se­
bastiano e Makvac Nella; Perossa

Roberto di Fiorentino e Bus Ne- 
rina.

MATRIMONI: Grondin Ernesto 
di anni 40, agricoltore con Visin- 
-tin Liviia di anni 39, casalinga ; 
Stokovac Luigi di anni 20, agri­
coltore con Jakomin Bruna di an­
ni 23, operaia; Busdatìhin Aurelio 
di armi 24, agricoltore con Gam- 
boc Ida di anni 19, casalinga;

UMAGO
NASCITE: Ilič Danica di Cedo- 

mir e Mausar Teresa.
DECESSI: Trento Lucia da an­

ni 94.
POLA

NASCITE: Marinko, di Katica e 
Jure Butorac; Milan, di Milena 
e B-lazo Rozze; Franca, di Maria 
e Ivan Vucic; Mira, di Maria e 
Ivan Butkovic; -Sonja, d-i Danica 
Paskvailc; Walter, idi Maria e Sil­
vio Valter.

MATRIMONI : Curto Domenico, 
pensionato con Longin Caterina, 
cas&limga ; Muta-vda Tornio, elet­
tromeccanico e Segando Irma, sar­
ta  ; Viterie Milisl-av, sottf-uffidale 
e Matkovič Irajida, casalinga; Sli­
var Viktor, operaio, e Böljun Ma­
ria, operaia ; Borgud-a-c Armando, 
rivenditore e Steiipin Vittoria-, car 
salinga; Valte Stanko, macellaio e 
Rebula Graziel-ta, sart; Eugen, fa­
legname e Stroliigo Vanda, sarta.

DECESSI : Milohanovic A-nton ; 
Valic Vajsmoslav; Momas Maroelio.

SPAZZ0LIFIC10 «ISTRA»
di CapodUtria

acquista dai produttori le radica 
(cherjin) e le setole -bianche di 
suini lavate al massimo prezzo 
di mercato. Agricoltori, rivolge­

tevi alla nastra fabbricai



(Continua dalla V. pagina)
Detto dei nuovi primati e di 

Stanko Lorger, vediamo cosa si è 
fatto nelle varie discipline. Stati­
stiche alla mano, i migliori atleti 
della stagione sono stati:

100 m.: Benjak (Vojvodina) 
10"6, LorgeT (Kitadirar) e Juvan­
čič (Crvena Zvezda) 10”7, Pecelj 
(Crvena Zvezda) e Petrovič (Crve­
na Zvezda) 10”8.

200 m.: Jovančič (Crv. Zv.) 21”7, 
Benjak (Vojv.) 22", Petrovič (Crv. 
Zv.), Oslakavič (Mladost) e Trifu­
novič (Crv. Zv.) 22"2.

400m.: Grujič (Vojv.) 48”6, Sa- 
bolovič (Part.) 49”2, Sarič (Part ) 
49 ”7.

800 m.: Mugoša (Orv. Zv.) 1’50’’8, 
Vipotnik (Klad tvar) 1’51”7, Gru­
jič (Vojv.) 1’52’’4.

1.500 m.: Mugofia (Crv. Zv.) 3’47’’ 
8, Vipotnik (Klad.) 3’50”6, Rađišič 
(Crv. Zv.) e Otenhedmer (Part.) 
3’52”2.

3.000 m.: Mihalič (Part ) 8’19’’6, 
Štritof (Part.) 8'25’’2, Pavlovič 
(Part.) 8’30”4.

5.000 m.: Mihalič (Part.) 14’19”6, 
Štritof (idem) 14’23”8, Ilič (Crv. 
ZV.) 14’35”2.

10.000m.: Mihalič (Part.) 29’37”6, 
Jovanovič (Crv. Zv.) 31’ 3” 4, Ce- 
raj (Part.) 31’14”8.

110 ostacoli: Lorger (Kladivar) 
14”3, Čeme (Odred) 15”, Puc 
(Ljubljana) e Kovač (Klad.) 15"3.

400 ostacoli: Kopitar (Klad.) 
54”6, Župančič (idem) 54’’8, Cipčič 
(Crv. Zv.) 55”.

3.000 siepi: Segedin (Part.) 
9’1”4, Štritof (idem) 9’9”, Stefa­
novič (idem) 9’22”4.

Salto in alto: Marjanovič (Part.) 
1,97m., Sepa (Crv. Zv.) 1,88, Niko­
lič (idem) 1,88.

Salto in lungo : Radovanovič 
(Part.) 7,07, Savič (Crv. Zv.) 7,01, 
Kusec (idem) 6,93.

Salto con 1’asta: Milakov (Crv. 
Zv.) 4,20, Lukman (idem) 4, Ku­
sec (idem) 3,90.

Salto triplo: Milanovlč (Part.) 
14,60, Radovanovič (Crv. Zv.) 
14,59, Kuzmanič ( Zelejznlčar) 
14,25.

Peso: Sairčevič (Orv. Zv.) 16,24, 
Skiljevič (Sarajevo) 15,62, Jeliši- 
jevič (Djakovo) 15,05.

Disco: Kmjajdč (Part.) 49,56, 
Krivokapič (Crv. Zv.) 48,98, Golte 
(Klad.) 47,59.

Martello: Guhl jan (Part.) 59,10, 
Račič (željezničar) 55,91, Gajič 
(Sarajevo) 55,10.

Giavellotto; Vujačič (Part.) 
68,98, Pavlovič (idem) 66,75, Stan­
kovič (Crv. Zv.) 65,48.

O. K.

30 NUOVE PISTE
BELGRADO, 22 — 11 Plenum 

della Federazione dj atletica leg­
gera della Jugoslavia ha deciso di 
intraprendere una serie di misure 
atte a sviluppare questo ramo di

attività sportiva in tutto il paese: 
un concreto piano di attività bien­
nale, la costituzione di organismi 
periferici, l’aiuto tecnico alle so­
cietà già esistenti e la costruzione, 
già nel corso del 1955, di ben 30 
nuove piste.

Il Plenum ha deciso inoltre di 
prestare in genere una maggiore 
attenzione alle società affiliate di 
base, sacrifiqamdo a itale scopo 
parte dell’alttlvità intemazionale. 
Il calendario prevede, infatti, per 
il 1955 tre sodi incontri intem a­
zionali: con la Germania occiden­
tale, i Giochi balcanici a Islam- 
bul e' con la Romania o con l’Ita­
lia, a seconda dell’esito delie tra t­
tative in corso con quest» due ul­
time Federazioni.

NUOVI RECORDS EU RO PEI
ROMA, 22 — Nella sua riunione 

di sabato, la I.A.A.F. ha omologato 
i siguenti primati europei: M. 200: 
Fiitterer, 20’9 (Germania). 300 siepi: 
Rozynick 8.49’06” (Ungheria). Metri 
5000: Kuitz 13’56”5 (Russia). Lancio 
del disco: Klics metri 56.79 (Unghe­
ria). Lancio del martello: Krivono- 
sov metri 63,34 (Russia).

Ha anche omologato i seguenti 
primati femminili: Metri 80 ostaco­
li: Golubniškaja 11” (Russia). Metri 
200: Studnick 23”6 (Ungheria). Me­
tri 880 yarde: Otkalenko 2’08”4 
(Russia). Staffetta 4x100: Russia in 
45”6.

S p o r t  f r a  S t u d e n t i

TORNEO DI BASKET
a l  “ D a  V i n c i , ,  d i  P o l a

POLA, 23 — Dopo tre giornata 
di gare, le posizioni in testa alla 
classifica vanno sempre piiù deli­
ncandosi, mentre al centro dell-a 
graduatoria troviamo quattro squa­
dre a  pari punti. Nella terza gior­
nata, si sono registrate le prime 
vittorie delle classi VI. e V. Netta 
la prima, faticosa la seconda, con 
un risultato da partita idi calcio 
(5:4). Combattutissimo l’incontro 
(tra VII. e III.c. Magnifica la pro­
va dei ragazzi della III-, una cui 
vittoria non avrebbe per nulla me­
ravigliato.

I risultati aeua i l i .  giornata:
VI. — m .b  30:4 (10:2), V. — IV.» 
5:4 (4:2), V ili. IV.b 114:3 (58:1),
VII. — III.c 12:11 (8:4). La clas­
sifica : V ili, e VII. punti 6, III.« 
4, VI., V., Ill.-b elV.a 2, IV.b 0.

1 marcatori: Mocemni 117, Ctì- 
emancich 84, Vidovioh 54, Tognon 
40, Biasima 26, Vidos M. 23, Della 
Piètra I 18, Medeot 16, Manzin • 
Vidos G. 14, Mattuglia 13, Schir» 
e Pleticos 12, Marchi 11, Piutti 
Vidos S. 10, Rosignoli 8, Morosini 
e Fraccaro 8, Bratolich, Gattoni e 
Signorelli 4.

«SPOLVERANDO L'ARCHIVIO»
(CONCORSO A PREMI)

INTERNAZIONALI DI CALCIO

IGONVOCATI PER 
Italia - Argentina

berger ha dovuto ricorrere a ele­
menti nuovi, come il mediano Hoff­
man, che gioca nella seconda divi­
sione e agli attaccanti Beck, Pfeif- 
f*r, Oerwall, Wälder e Miltz.

a t l e t ic a  l e g g e r a

FOTO X. 5 — Squadra o società 
formazione: .....................................

: stagione sportiva:

FOTO N. 5 — Squadra o società . 

formazione: .........................................

: stagione sportiva:

Proseguendo nel nostro concorso, Invitiamo i partecipanti a osser­
var« diligentemente le modalità più sotto riportate, avvertendo nel con­
tempo eh© il non attenervisi provocherà il cesttaamento delle risposte » 
relativa perdita di punti.

MODALITÀ’ DEL CONCORSO

1. La partecipazione è libera a tutti, eccettuate le persone fotogra­
fate, relativamente alla sola foto in cui appaiono.

2. Le risposte — corredate del nome, cognome e indirizzo del con­
corrente — vanno indirizzate a «La nostra.lotta — Sport», Capodistria, 
via Santorio 26 entro la settimana in cui esce il numero del giornale.

3. Il punteggio massimo per ogni foto sarà 4 (1 per il nominativo 
della società o squadra, 2 per il nominativo dalle persone fotografate e 
1 per l’epoca — stagione sportiva — in cui la foto è stata pubblicata).

4. Saranno messi in palio i seguenti premi: Al 1. e 2. classificato 
un abbonamento annuale gratuito a «La nostra lotta» e «La nostra lot­
ta  — Sport», al 3., 4. e 5. un abbonamento semestrale e dal 6. al 10. un 
premio di consolazione consistente in un abbonamento mensile per 
ciascuno.

Roma, 22 — La Segreteria della
F.I.G.C. comunica:

«Gara Italia-Argentina; i seguenti 
giocatori sono convocati per le ore 
19 del 24 ‘ novembre « Firenze, 
Grand Hotel, a disposizione del di­
rettore teonioo delle squadre nazio­
nali:

Atalanta: Bassetto.
Bologna: Ballaci, Pozza«.
Fiorentina: Magnini.
Inter: Giacomazzi.
Juventus: Boniperti, Ferrari», Vio­

la.
Milan: Bergamaschi, Prignani,

Schiaffino.
Napoli: Bugatti.
Roma: Celio, Galli.
Torino: Mol trasio.
Massaggiatore: Ubaldo Farahulli- 

ni (Fiorentina). E’ anche convocato 
per collaborare oon il direttore tec­
nico delle squadre nazionali il doti. 
Alfredo Foni (Inter).

SOTTOLEGA DI POLA 
I RISULTATI

Rovlgno — Umago 3:0 (p.f.)
LA CLASSIFICA

Radar 9 5 4 0 27 11 14
Rovigno 8 6 1 1 24 6 13
Pisin0 g 6 1 2 31 13 13
Buie 9 6 U 3 ZS 1» i l
Um ago 9 4 2 3 15 14 10
Albona 9 4 2 3 16 17 10
Avjatičar 9 2 3 4 27 19 7
Cittanova 7 2 1 4 6 14 5
Parenzo 8 2 0 6 10 33 4
Dignano 9 0 1 8 6 30 1

M agiar i a Londra
SQUADRA UNGHERESE 
CONTRO IL CHELSEA

VIENNA, 22 — Il giornale un­
gherese «Magyar Nemzet» riferisce 
ohe la squadra del «Voeces Logobo» 
(Bandiera Rossa) giocherà oon il 
«Chelsea» a Londra il 12 dicembre.

Fanno parte del Voeroes Lobogo 
alcuni frt i più celebri giocatori ma­
giari, quali il centravanti Hidegkuti, 
l’ala destra Sandor e il terzino sini­
stro Lantos.

N a u s c h  d i m i s s i o n a r i o
VIENNA, 17 — La Federazione 

austriaca di calcio ha accettato oggi 
le dimissioni di- Walter Nausch da- 
commissario tecnioo della squadra 
nazionale di calcio. Le dimissioni 
erano presentate in relazione alle re­
centi tre sconfitte (Germania, Sve­
zia, Ungheria) e un pareggio (Ju­
goslavia) subiti dalla squadra na­
zionale. IL SALUTO DI IGHIRO OGIMURA AI NOSTRI SPORTIVI

AVVENIM ENTO SPORTIVO EC C EZ IO N A LE A LUBIANA E ZAGABRIA

BUENOS AIRES’, 19 — La Fe­
derazione calcistica argentina ha no­
minato una delegazione di 22 mem­
bri per la prossima tournée in Italia 
•d  in Portogallo. La comitiva lascerà 
il paese il 28 novembre. Il 5 dicem­
bre, com’è noto, si incontrerà oon la 
«azionale italiana a Roma.

Su consiglio del C.T., Stabile la 
Federazione ha scelto i seguenti at­
leti:

Portieri: Mussimesi, Marrapodi; 
terzini: Dellacha, Perez, Bagnatto, 
mediani: Lombardo, Doveri, Mauri­
no, Balay, Gutierrez, Bercia; attac­
canti: Micheli, Vemazza, Prado1, Cec- 
oonato, Borello, Bonelli, Labruna, 
Grillo, Cruz, Cicchiaroni.

I GERMANICI 
per Wembley

DUSSELDORF, 22 — Sepp Ile- 
berger, allenatore della squadra ger­
manica di calcio campione del inon­
do, ha designato, in vista della par­
tita oon l’Inghilterra che si dispute­
rà il primo dicembre, i seguenti 13 
giocatori tra i quali saranno scelti 
eh undici titolari:

Portieri: Herkenrath e Kubsch, ter­
zini: Posipal, Hohlmeyer ed Erhard; 
mediani: Sommeiiatt, Metzner, Lie- 
brich, Herpers, Hoffmann; attaccan­
ti: Beck, Pfeiffer, Seder, Roehrig, 
Schaefer, Oerwall, Waldner, Miltz.

A causa dell’indisponibilità di mol­
ti giocatori che componevano la 
squadra campione d d  mondo, Her-

ICHIRO OGIMURA ENTUSIASMA
esibendosi con Dolinar, Harangozo e Vogrinc
li iBiinis da tavola B una spori che ridiiede impenno e severa preparazione ellelica, non inferiore ccimmmie alle altre discipline sportive

LUBIANA, 17 — Ho trovato ieri 
sera Vili Harangozo già a letto 
nella sua stanza all’Hotel «Union», 
intento nella lettura di un libro 
ungherese. Harangozo appartiene, 
infatti, alla minoranza etnica ma­
giara della Vojvodina. A giudicare 
dal sorrisetto che gli affiorava alle 
labbra doveva trattarsi di un libro 
molto divertente. Non poco fu la 
sua meraviglia quando mi scorse 
ritto ai piedi del letto da sotto la 
campana idi luce dei comodino. 
Comunque accondiscese di buon 
grado a  scambiare quattro chiac­
chiere. E colsi seppi delle cose sul 
suo conto che indubbiamente in­
teresseranno i nostri sportivi che 
.già 'lo conoscono quale uno dei mi­
gliori tennisti da tavolo dei. mondo.

Vili Harangozo è nato a Suboti­
ca nel 1925. Di professione è im­
piegato, per ila precisióne segreta­
rio dell’azienda commerciale NA­
MA delia sua città natale. Gioca 
al tennis da tavolo dal 1938 e già 
due anni dopo, quando ne contava 
poco più di 15 nel 1940, fece per 
la prima volta parte della rappre­
sentativa nazionale jugoslava del­
la specialità. Dopo la Lotta di li­
berazione continuò l’attività e, nel 
1945/46, giocò pe ria prima voltata 
tornei all’estero, preoisamente in 
Cecoslovacchia. Da allora le sue 
gare internazionali sono state sem­
pre più numerose e piene idi sod­
disfazióni. I tornei intemazionali

CICLISMO

BELGRADO, 22. — La Federa­
zione ciclistica della Jugoslavia ha 
designato la settimana scorsa i 
corridori che parteciperanno al 
Giro dell’Egitto. Il gruppo com­
prende 1 titolari Petrovič, čolič, 
Ročič, Metelko, Bogovič, Delia San­
ta, Viđali e le riserve Jesič e O- 
srečki. Con questo lott0 dl atleti 
verranno formate due squadre.

Per fare in modo che j nostri ci­
clisti si presentino alla gara in 
buon grado di forma, la Federazio­
ne ha stabilito un programma di 
allenamento che prevede un’accu­
rata preparazione. Le società, cui 
I corridori appartengono, sono te­
nute ad assicurare loro ogni pos- 
sibiltà per un allenamento siste­
matico nei proprio lambito, 
mentre la  Federazione dal canto 
suo prowederà a  una breve prepa­
razione collegiale a Dubrovnik pri­
ma della partenza per Alessandria 
d ’Egitto, che avverrà verso la fine 
di dicembre per dar modo ai corri­
dori di acclimatarsi prima dell’ini­
zio della gara.

La corsa, suddivisa in 13 tappe 
su un percorso di 1.600 chilometri, 
si svolgerà dal 12 al 27 gennaio 
1955 con partenza da Luxor e arri­
vo a El Cairo, toccando le princi­
pali città egiziane.

Il giro dello scorso armo, che ha 
visto la partecipazione di corri­
dori belgi, francesi, danesi, rome­
ni, inglesi accanto ai migliori egi­
ziani e di altri paesi del Medio 
Oriente (Siria, Libano, Libia ecc.), 
è stato vinto dalla squadra belga. 
Prim0 1° classifica generale risul­
tava il belga Von Meen e secondo 
il suo connazionale Von Kote, più 
tardi vincitore della corsa per di­
lettanti ai Campionati dell mondo 
di quest’anno,

COPPI-BOBET
a  c o n f r o n t o

MILANO, 22 — Un incontro Cop­
pi—Bobet e un’americana sulla di- 
•tanza di 50 chilometri sono le com­
petizioni di maggior rilievo che fi­
gurano nel programma della secon­
da riunione del Palazzo dello sport 
fissata per sabato prossimo. Il cam-. 
pione del mondo su strada e l’ex 
campione del mondo si misureranno 
in tre prove: velocità su quattro gi­
ri, chilometro a cronometro con par­
tenza lanciata, inseguimento su 4 
chilometri pari a 20 giri di pista.

Nell’americana una dozzina di cop­
pie sarà alla partenza: per ora sono 
«tati definiti 1 seguenti acooppia- 

Bobat—Darrigadó, Coppi—

in Svezia, Finlandia, Inghilterra, 
Francia, Olanda, Belgio/ Germa­
nia, Austria, Ungheria, Romania, 
Israele, Cile e Argentina lo videro 
affermarsi come asso di prima 
grandezza nel rango mondiale. Al 
campionato del mondo, svoltosi 
quest’anno in Gran Bretagna, Vi­
li Harangozo si piazzò primo nella 
gara per coppie con Dolinar (tale 
piazzamento lo fece includere al 
10. posto in graduatoria mondiale) 
e, per il resto, è da lunghi anni 
campione jugoslavo. Il maggiore 
successo personale della sua car­
riera è senza dubbio la vittoria ot­
tenuta al torneo internazionale di 
Insbruck sul campione mondiale, 
il giapponese Ichiro Ogimura, ripe­
tuta questa sera a Lubiana.

OGIMURA... IN CASA
Lasciato Harangozo già aissonna- 

nato (evidentemente j nostri di­
scorsi erano affatto divertenti per 
lui che è costretto così spesso a 
ripetersi agli eterni seccatori 
che sono i  giornalisti!) stamattina 
andai alla ricerca di Ichir0 Ogi­
mura, il campione del mondo, gra­
dito ospite, che oggi stesso deve in­
contrare i nostri due «assi» Do­
linar e Harangozo qui a Lubiana. 
Lo rintracciai in casa della fami­
glia Skušek. Mi meravigliai che

DESIGNATI I CICLISTI
per il Giro dell* Egitto
D e l l a  S a n t a  e  V i đ a l i  s a r a n n o  d e l l a  c o m i t i v a

Maspes, Magni—Albani, Piazza—
Morettina, Casula—Milano, Zucconel- 
.li—Angelo Coletto, Conte—Ghella, 
De Rossi—Favero. Altra corsa di in­
dubbio interesse è il criterium nazio­
nale di velocità con la partecipa­
zione dei quattro migliori velocisti 
italiani.

CALCIO

Campionato Italiano
(Continua dalla V. pagina)

difensiva. Buone occasioni comun­
que sono state sciupate sia dell’una 
che dall’altra parte.

TRIESTINA - NAPOLI 0:2 (0:0) 
— Dopo un primo tempo di supe­
riorità da parte della Triestina, il 
Napoli è riuscito nei successivi 45’ 
di gioco a tenere saldamente in pu­
gno la gara oon una tattica accor­
ta. Gli azzurri partenopei hanno 
realizzato la prima rete in apertura 
della ripresa con l’ala destra Vitali; 
che, sfuggito al suo terzino, ha se­
gnato al volo da breve distanza su 
traversone di Amadei.

La seconda rete degli ospiti è ve­
nuta a due minuti dalla fine ad 
opera di Ciccarelli che, spostato al­
l’ala sinistra, ha realizzato con un 
raso terra angolato a sinistra di Sol-
dan. Nel primo tempo un tiro di 
Petagno aveva colpito la traversa. 
Gomaschi, Giooarelli e Vitali, leg- 
germante infortunati, hanno gioca­
to in condizioni fisiche minorate. 
Partita complessivamente vivace, 
giocata in velocità specie da parte 
degli alabardati che non hanno sa­
puto però sfruttare le numerose oc­
casi >ri per batterò il j < rtierr Bu­
gatti esibitosi in diverse brillanti 
parate.

Angoli 3:2 per la Triestina, spet­
tatori oltre 10.000, arbitro Belle di 
Borgotaro.

UDINESE - JUVENTUS 0:1 (0:0) 
E’ stata una partita equilibrata e 
combattuta che si è conclusa a fa­
vore della Juventus per un errore 
di piazzamento del portiere udinese, 
Romano che, all’8’ della ripresa, si 
è lasciato sorprendere da un tiro da 
una ventina di metri di Mannucci. 
Dopo in primo tempo a reti inviola­
te, nonostante un palo di Laforgia 
al 26’ e due calci d’angolo a favore 
dell’Udinese, la Juventus si è porta­
ta in vantaggio all’8’della ripresa 
oon il goal di Mannucci. Gli udi­
nesi hanno raddoppiato i loro sforzi 
per giungere almeno al pareggio e, 
sotto la rete di Viola, si sono acce­
se mischie serrate, sempre risolte 
in extremis dal bravo guardiano ju­
ventino. 'o: :

VILI HARANGOZO

Ogimura avesse dei conoscenti 
proprio a Lubiana. E invece era 
proprio così. Egli non era soltanto 
ospite, ma a Lubiana stava qua­
s i . . .  di casa. Infatti, appena in­
trodotto nell’appertamento mi 
trovai in pieno Estremo Oriente, ta 
una sala di pretto stile Paese del 
sol levante. Una donna nel carat­
teristico «kimono» orientale, la si­
gnora Skušek, mi fece gli onori di 
casa proprio con le usanze d quel­
le lontane genti tanto ospitali, in­
vitandomi ad assaggiare a noi sco­
nosciute specialità della cucina 
giapponese : fagioli allo zucchero, 
l’immancabile the con biscotti ori­
ginali del Giappone e altre delica­
tezze che la signora Skušek — co­
me seppi da lei stessa — da buona 
giapponese (essa venne a Lubiana 
molti anni addietro sposa a  un uf­
ficiale della marina) si fa manda­
re dalla sua lontana terra d ’origi­
ne. Accanto alTimimanoabile tazza 
di the, trovai Ogimura in un’altra 
stanza perfettam ente. . .  acclima­
tato nella nebbia lutaanese.

Ichiro Ogimura è un giovanot­
to cordiale, dalie maniere affabi­
lissime, molto simpatico. Ha appe­
na 21 anni e studia regia alla 
Scuola superiore dell’arte cinema­
tografica di Tokyo. Ma nella vita 
privata non. posa affatto, nemme­
no quando dice che nel suo bel 
paese il tennis da tavolo è, ormai, 
uno sport nazionale e si gioca in 
ogni più remoto angolo- Oltre 2 
milioni di persone lo praticano as­
siduamente.

Dopo 'aver dichiarato che gioca 
da sei anni appena, con la più 
grande pazienza (una virtù che, 
in lui, è pari a quella proverbiale 
delie genti orientati) mi spiegò 
minuziosamente il metodo che da' 
loro si usa nell'allenamento. Per 
sommi capi (com’è un po’ troppo 
abitudine di noi europei) ripete­
rò quanto Ichito Ogimura mi ha 
detto: l’allenamento ha la durata 
di una settimana al mese. In que­
sto periodo l’atleta deve percorrere, 
fra corse e salti all’ostacolo, qual­
cosa come 20km! Dal ohe si può 
faoàlmante dedurre tihe il tennis

da tavolo, se preso non come ta 
genere da noi, sul serio richiede 
una preparazione molto impegna­
tiva, non inferiore comunque ad 
altre discipline! E anche per que­
sto bisogna avere molta pazienza 
e, sopratutto, costanza.

Dei nostri tennisti da tavolo O- 
gimura ha molta considerazione. 
Dice che sono ottimi sotto ogni a- 
spetto. In particolare žarko Doli­
nar e Vili Harangozo che, a  suo 
parere, vanno annoverati senza di­
scussione tra  i fuori classe mondia­
li. A conclusione del simpaticissi­
mo colloquio, Ichiro Agimura mi 
ha parlato della sua attività di 
campione. Innanzitutto m’ha spe­
cificato di sentirsi molto affatica­
to per il lungo viaggare con i con­
seguenti cambiamenti di clima e 
regime alimentare, ma ha sog­
giunto che ciò gli piace perchè ha 
modo di vedere e incontrare paesi 
e uomini diversi che tanto te in­
teressano. Dopo Lubiana si riche- 
rà a Zagabria, Belgrado, Subotica, 
Niš e, da qui, farà dietro front per 
Stoccolma, in Isvezia^ e, molto 
probabilmente, anche per la Da­
nimarca.

GIOCO ENTUSIASMANTE
Alla sera ho rivisto Ogimura e 

Harangozo, ma stavolta da spetta­
tore fra i 1.500 e oltre nella pale­
stra della società «Partizan» del 
rione di Tabor. C’era anche Žarko 
Dolinar, ü  terzo nel «full» d’assi.

Osservando ilo svolgimento delle 
varie igare ho .potuto notare che, 
a differenza dei nostri, il giappo­
nese ha un gioco di gambe rapidis­
simo e corto, batte soltanto da u- 
na parte, jn genere come si dice in 
termine tecnico «forchend». Que­
ste carattteristiche, accanto a 
quella della statura piccola e del­
ia corporatura esile e agilissima, te 
fanno nettamente distinguere da­
gli altri.

L’incontro più interessante è sta­
to i ’ultimo che vedeva di fronte 
Ogimura e Harangozo. Una rivin­
cita di Innsbruck che è stato u-

no spettacolo di tecnica e abilità 
proprio fantastico. Il primo set 
era appannaggio di Ogimura, di se­
condo di Harangozo. L’ultimo, de­
cisiva. ha assunto a  volte toni 
drammatici: partito in svantaggio 
il giapponese pareggiava (5:5) e 
passava in  vantaggio, ma Haran­
gozo riprendeva sul 10:10. Pino a 
19:17 in favore di Ogimura la di­
stanza era al massimo di un pun­
to finché Harangozo riusciva a ri­
mettere le sorti ancora ta  parità 
<19:19) e, infine avincereper21:19, 
assicurandosi anche la vittoria de­
finitiva (2:1), Ogimura perdeva 
ambedue d confronti con Harango- 
zo e Dolinar, ma era evidente, no­
nostante si sforzasse di non farlo 
apparire, che la stanchezza lo 
prendeva alla distanza. Sìa Domi­
nar che Harangozo hanno dichia­
rato che Ogimura è stato al di­
sotto delle possibilità rivelate ai 
campionati mondiali di Londra e 
al recente torneo di Innsbruck, per­
chè evidentemente fiaccato dallin- 
tensità delle gare sostenute negli 
ultimi tempi.

I
I RISULTATI:

Vgrinc — Ogimura 2:0 (21:12, 
21:8), Harangozo — Dolinar 2:0 
(21:8, 21:15), Vogrinc — Harango­
zo e Dolinar — Ogimura 1:2 (21:14, 
10:21), Vogrinc — Dolinar 2:1 
(21:13, 13:21, 21:11, 19:21), Haran­
gozo — Ogimura 2:1 (18:21, 22:20, 
21:19). MAVIL

ZAGABRIA, 18 — 11 campione 
del mondo Ichiro Ogimura si è a  
sitato stasera in  una serie di in­
contri con Vili Harangozo, žarko 
Dolinar e Vogrinc. Ecco 1 risultati 
tecnici degli incontri:

Ogimura — Vogrinc 2:1 (21:15), 
Ogimura — Harangozo 2:0 (21:11, 
21:9), Ogimura — Vogrinc e Doli­
nar — Harangozo 2:1 (23:21, 13:21, 
21:11), Harangozo — Dolinar 2:1 
(21:17, 31:15) Ogimura — Dolinar 
1:1 (21:15, 15:21) interrotta dopo 
il secondo set per accordo fra i 
due avversari.

PUGILATO

T i t o l a r i  e  s f i d a n t i
n e l  r a n g o  m o n d i a l e

LONDRA, 23 — Il Comitato per
campionari dei mondo cti pugilato 
ha deciso di abrogare la clausola 
dell’tacontro di rivincita dai con­
tratti per tali campionati. Esso ha 
stabilito che se in qualche con­
tratto stipulato d’ora innanzi per 
la disputa 'di un campionato mon­
diale verrà inclusa tale clausola, 
l’incontro relativo non verrà rico­
nosciuto.

Robert Chistenberry, che presie­
de la Commissione Atletica dello 
Stato idi New York, ha dichiarato 
a tale proposito: «Per la prima 
volta nella storia del pugilato, di­
sponiamo di un Ente che è deciso 
a controllare il nostro sport in 
tutto il mondo. Confido ohe esso 
riesca a  porre fine agli incresciosi 
incidenti avvenuti nell passato».

Secondo Onslow Fane, presiden­
te delila Federazione inglese (B 
B.B.C.) in avvenire non si potran­
no svolgere degli incontri per un 
titolo mondiale senza il preventi­
vo benestare del Comitato. Se qual­
che organizzatore contravvenisse a 
tale norma, l ’incontro non verrà 
riconosciuto negli Stati Uniti, in 
Europa e neUTmpero Britannico.

Il Comitato ha deciso di pubbli­
care ogni tre mesi le classifiche 
mondiali dei migliori professioni­
sti dei mondo e di riunirsi per te 
meno due volte all’anno. Secondo 
Fane, soltanto i migliori atleti di 
ogni categoria verranno a sfidare 
i detentori dei titoli. Ecco la prima 
edizione delle classifiche mondiali 
compilate dalla Commissione :

MOSCA. — Campione: Starai 
(Giappone); sfidanti: 1. Perez 
(ATg.) 2. Dawer Marsden (G. B.),
3. Espinosa (Filippine).

GALLO. — Campione: Cohen 
(Francia); sfidanti: 1. Macias
(Messico), 2. Toweel (Sud Africa),
3. Songkitrat (Tailandia).

PIUMA. — Campione: Saddler 
(U.S.A.); sfidanti: 1. Basset (U.
S.A.), 2. Davis (UBA ), 3. Mora- 
sen (Cuba).

LeGGERI. Campione : De 
Marc» (UBA.); «fidanti: 1. Car­

ter (UBA), 2. Lai (Italia), 3. Du- 
pas (UBA.).

WELTERS. — Campione : Sax­
ton (U.S.A.); sfidanti: 1. Basilio 
(UBA.) 2. Gavilan (Cuba), 3. Fu- 
entes (U.S.A).

MEDI: — Campione: Olson (U.
S.A-); sfidanti: 1. Giardeil'lo (U. 
SA), 2. Langlois (Fr.), 3. Castel­
lani (U.S.A.). 4- Hurnez (Francia).

MEDIO-MASSIMI. — Campione: 
Moore (UBA.); sfidanti: 1. Smith 
(UBA.), 2. Andrews (U.S.A.), 3. 
Slade (U.S.A.).

MASSIMI. — Campione: Mar­
ciano (U.S.A.); sfidanti: 1. Valdes 
(Cuba), 2. Cocket (G. B.), 3. Baker 
(U.S.A.).

CALCIO

Campionato Repubblicano 
Sloveno

(Continua dalla V. pagina)
amena e le sue prestazioni non am­
mettano la scorciatoia delle atte­
nuanti. La squadra piranese nel mo­
mento attuale non è nemmeno l’om­
bra di quella simpatica squadra che 
eravamo soliti a vedere. A parte il 
fatto della mancanza di elementi in 
grado di dare un tono consistente al 
gioco, è l’impulso e la vigoria che 
oggi mancano, e gli sacquisti» fatti 
di recente non si sono dimostrati in 
grado di supplire gli assenti. Anche 
al Pirano è necessaria una revisione 
radicale al fine di rialzare le azioni, 
con un’ampia apertura verso un vi­
vaio di forze giovani locali. Gli ele­
menti nuovi, immessi in 9quadra, 
parlano calcisticamente un linguag­
gio troppo diverso dagli elementi 
che ne formano la vecchia ossatura, 
per cui è impossibile pretendere ri­
sultati positivi finché non si riesce 
ad amalgamare questa stonatura.

Tuttavia è nostra convinzione che 
nel girone di ritorno le prestazioni 
di queste tre squadre saranno di 
gran lunga migliori e che sapranno 
oavarsd* dall’attuale «impasse».

Pikra.

Bilancio d 'im a stagione



PARTIZAN
HONVED 
3 :2 (1:2)
r f t K iu J in  ; Stojanovič, tsenn, 

Lazarevič, Čajkovski, Boškov Pa- 
jevič, Mihajlovič Jocič, Valok, Bo­
bek, Antič.

HONVED: Grosics (Paragos),
Rakoczi, Kovacs, Banyai, Lorant, 
(Paličko), Kotasz, Budni II, Kocsis, 
Mahosz (T ih i), Balboczay, Toth II,

MARCATORI: al 4’ Kocsis, al 
20’ Machosz, al 43, Valok, al 46’ 
Antič a al 63’ Valok.

ARBITRO: Matančič. SPETTA­
TORI : 60 mila circa.

NOTE: I magiari erano privi di 
Puskas e Czibor, i belgradesi di Ze- 
bec e Milutinovič.

BELGRADO, 17 — H «Partizan» 
ha giocato oggi la suia migliore 
partita. In un incontro avvincen­
te per tecnica e velocità ha bat­
tuto la più volte campione d’Un­
gheria, Honvad di B udapest l i  
terreno di gioco era fangoso e sci­
voloso al massimo a causa delia 
gelida pioggia con forte vento che 
ha imperversato per alcuni giorni 
•u  tutta la Serbia. Le difficoltà 
climateriche e la  pesantezza del 
campo non hanno fatto perdere 
però alla partita il valore agoni­
stico che era nell’aspettativa ge­
nerale.

Si può dire che la vittoria dei 
belgradesi avrebbe potuto essere 
ben più consistente se  l ’estrema 
difesa magiara non fosse stata in 
giornata df grazia eccezionale e 
m olti tiri pericolosissimi n on  fos­
sero usciti di poco fuori bersaglio 
per l’imprecisione degli avanti del 
Partizan. I magiari, privi di Pu­
skas, si sono rivelati effettivam en­
te come una delle migliori compa­
gini al mondo, senza dubbio la

SUPPLEMENTO DI CRONACA SPORTIVA AL N. 374 DELL’ORGANO DELL’UNIONE SOCIALISTA DEI LAVORATORI

S p v iU u L

a t t e n z i ó n e  !

Infermiamo i nostri «portivi 
che, per le intercorrenti festi­
vità del «29 novembre» «La no­
stra letta  — Sport» non usci­
rà la prossima settimana.

Le notizie sportive verranno 
riportate pertanto sulla IV. pa­
gina del numero regolare de 
«La nostra lotta», che uscirà 
giovedì 2 novembre prossimo. 
Con martedì 7  novembre «La 
nostra lotta — Sport» conti­
nuerà ad uscire regolarmente.

migliore delle straniera viste a Bel­
grado nel dopoguerra.

L’inizio del Partizan è stato  
quanto mai sfortunato. Approfit­
tando di due errori della difesa 
belgradese, l ’Honved si portava ta 
vantaggio con Kocsis, che segna­
va al 4’, riprendendo un errato 
passaggio all’indietro di Čajkovski, 
e raddoppiava quindi, ai 20’, il 
punteggio con il centravanti Ma­
chosz, che sfruttava un «buco» di 
Pajovič e una successiva intempe­
stiva uscita del portiere Stojano­
vič. Da notare che ambedue fe re­
ti magiare sono state segnate 
quando il Partizan fruiva di una 
costante superiorità, senza tutta­
via riuscire a concretizzare.

La prima rete dei Partizan ve­
niva fallo scadere dei primo tem­
po, dopo un’tota/terrotta pressione: 
Valok concludeva >al volo un'azio­
ne di Mihaljovič sulla destra. Il 
pareggio era opera di Antič al 1’ 
della ripresa. L’ala sinistra rice­
veva un passaggio ben dosato di 
Bobek e, con u n ’azione personale, 
superava la difesa, ingannando an­
che Grosics. La superiorità del Par­
tizan si facesa, poi, ancor più evi­
dente e al 63’ si concretava con 
un fantastico colpo di testa di Va- 
Itìk, che schizzava fuori di una  
mischia in  area ungherese.

Il campionato jugoslavo di calcio - I. lega

A L L A  C R V E N A  Z V E Z D A
il  d u e l l o  d e l  c a m p a n i l e
Hajduk e Dinamo in  testa con se i squadre in uno spazio di so li due punti

LA LEGA IMTERREPPBBLICANfi SLOVENO CROATA

PAREGGIO IN C A S A
fra Scoglio Olivi - Tresnjevka
Il Rijeka, vittorioso a Celje, ritorna in testa

CRVENA ZVEZDA - PARTIZAN 
2:1 (1:0) —  Dopo la brillante affer­
mazione conseguita -mercoledì con­
tro i  campioni dell’Ungheria a Bel­
grado, il Partizan è rientrato nei suo 
grigiore, perdendo domenica clamo­
rosamente in campionato contro i 
cugini della Crvena zvezda.

Nessuno infatti si aspettava un 
così radicale cambiamento di forma 
nel breve intervallo di soli quattro 
giorni. Analizzando -però concreta­
mente l’andamento del derby -bel­
gradese, non possiamo rimanere sor­
presi. Il Partizan, anche se ha gio­
cato meno bene che contro l’Hoo- 
ved, ha fatto vedére del bel gioco, 
ma, per sua sfortuna, ha trovato di 
fronte una Crvena zvezda irrico­
noscibile, forte in tutti i reparti, ir-

IL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - SERIE A E B

G i à  a  6  l u n g h e z z e
i l  v a n t a g g i o  d e l  M i l a n
Sconfitte casalinghe di Triestina e Udinese - L'Inter in  dieci perde a Genova

Giornata di sorpresa sul campo del 
Genoa dove si è registrata la scon­
fitta dei campioni d’Italia. Svunfitta 
per Itro giustificata dall'infortunio 
che alla mezzora del primo tempo 
Ha cosi gravemente menomato il 
portiere Ghezzi — scontratosi for­
tuitamente col suo compagno Boni- 
faci — da impedirgli di ritornare 
in campo nella ripresa. Con Giaco- 
mazzi a guardia della rete e Armano 
ertrocesso a terzino, Vinter non ha 
potuto resistere alla pressione del 
Genoa, subendo due goal negli ul­
timi 33 minuti.

Se Vinter ha subito la prima scon­
fitta esterna, luventus, Napoli e Ro­
ma sono riuscite a conservarsi im­
battute in trasferta. La Juventus e 
il Napoli, vincendo nella ripresa, 
rispettivamente a Udine e a Trie­
ste, e la Roma dividendo la posta

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A 
I risultati

Bologna — Sampdoria 
Fiorentina — Atalanta 
Genoa — Inter 
Lazio — Pro Patria  
Milan — Novara 
Catania — Spai 
Torino — Roma 
Napoli — Triestina 
Juventus — Udinese

3:1
2:1
2:0
2:0
3:0
3:1
1:1
2:0
1:0

La classifica
Milan 10 9 1 0 27 : 5 19
Juventus 10 4 5 1 16 :10 13
Fiorentina 10 5 3 2 16 : 12 13
Inter 10 4 4 2 12 : 9 12
Roma 10 3 6 1 14 :12 12
Bologna 10 5 2 3 22 :19 12
Catania 10 3 4 3 15 :12 10
Napoli * 10 3 4 3 12::11 10
Atalanta 10 3 4 3 12 :12 10
Torino 10 4 2 4 10 :13 10
Triestina 10 3 4 3 8 :12 10
Genoa 10 2 5 3 11::12 9
Udinese 10 4 1 5 12 :15 9
Novara 10 2 3 5 10::14 7
Pro Patria 10 2 3 5 7::12 7
Sampdoria 10 2 2 6 12::19 6
Spai 10 1 4 5 7: 15 6
Lazio 10 2 1 7 10::19 5

SERIE B 

I risultati
Brescia — Arstaranto 3:0, Ca­

gliari — Verona 0:0, Lane Rossi 
— Modena 0 :0, Legnano — Ales­
sandria 2:1, Padova — Parma 
2:2, Palermo — Messina 1:1, Pa­
via — Monza 2:1, Salernitana — 
Como 0:1, Treviso — Margot­
to 0:1.

La classifica:
Lane Rossi p. 14, Como, Mode­

na, Padova e Legnano 13, Trevi­
so 12, Pavia e Marzotto 11, Bre­
scia e Parma 10, Messina 9, Ca­
gliari e Arstaranto 8, Alessan­
dria, Palermo e Verona 7, Saler­
nitana e  Monza 6.

sificate, per effetto della sconfitta 
delVlnter.

ALCUNE CRONACHE
MILAN — NOVARA 3:0 (2:0)

— Il Milan ha superato al piccolo 
trotto la volonterosa squadra no­
varese. Il bottino di retti avrebbe 
potuto essere ben maggiore se 1 ros­
soneri milanesi non avessero ral­
lentato il ritmo del gioco, accon­
tentandosi del risultato acquisito, in  
realtà si piuò dire che il M ilan ab­
bia giocato soltanto mezz’ora. Il 
resto della partita sembrava piut­
tosto un allenam ento inifrasétìti- 
man-ale. Le reti m ilaniste sono sta­
te segnate al 16’ da Schiaffino, -al 
39’ da Ricagni e all'84 da Soeren- 
sen.

SPAL— CATANIA 1:3 (1:2) —  Il 
Catania ha potuto trarre il massimo 
vantaggio dalla trasferta terrarese. 
Subita la prima rete spallina al 12’ 
ad opera di Rossi, il Catania in una 
rapida azione di contropiede ha col­
to il pareggio al 16’ con Bianchi. 
Appena sei minuti dopo, mentre la 
Spai era tutta protesa al-l’attaooo, 
Cattaneo, sfuggito alla difesa ferra­
rese, ha sferrato un violento tiro, e 
Bertoochi è riuscito appena a sfio­
rare la sfera ohe è andata ad insac­
carsi. Nella ripresa era ancora la

squadra ferrarese a mantenere l’ini­
ziativa, ma senza costruire nessuna 
azione degna di nota. Una corta ri­
messa di Bertocchi ha fruttato la 
terza rete per gli ospiti al 37’ ad 
opera ancora di Cattaneo. Il Cata­
nia ha fruito al 17’ della ripresa 
di un calcio di rigore. Il tiro di K. 
Hansen è stato intuito da Bertocchi, 
che riusciva a bloccare.

TORINO - ROMA 1:1 (1:1) —  Il 
Torino e la Roma hanno chiuso alla 
pari con una rete per parte, en­
trambe segnate nel primo tempo, 
durante il quale le due squadre han­
no fornito a tratti un giooo di buona 
tecnica. I  giallo-iossi hanno realiz­
zato al 20’ con un’azione iniziata da 
Nyers, svolta da Ghiggia e conclusa 
da Galli con un preciso tiro. Il To­
rino ha reagito ed è riuscito a equi­
librare le sorti ad un minuto dallo 
scadere del primo tempo, con 
uno spunto offensivo di Bertoloni. 
Questi ha allungato sulla destra a 
Novelli, il quale ha rimandato al 
centro dove Buhtz, fattosi luce tra 
la difesa romanista, è riuscito a bat­
tere Moro con un tiro raso terra. 
Nella ripresa, entrambe le squadre, 
pur non rinunciando interamente ad 
attaccare, si sono mantenute sulla 

(Segue in VI. pagina)

I l  C a m p io n a t o  R e p u b b l ic a n o  S l o v e n o

T E R Z E T T O  U N I T O  
a l l a  f in e  d e l l 'a n d a ta

a Torino, dove ha segnato per pri­
ma e poi si è fatta raggiungere sem­
pre nel primo tempo.

Significativo il netto successo del 
Catania a Ferrara dove la Spai ave­
va segnato per prima; raggiunto il 
pareggio e passato in vantaggio nel 
giro di dieci minuti, il Catania ha 
ampliato poi il margine attivo nella 
ripresa, dopo avere sprecato un ri­
gore parato dal portiere della Spai.

Vittoriose le quattro squadre che 
giocavano in casa. Con fatica la 
Fiorentina, che ha dovuta attendere 
gli ultimi minuti per riportarsi de­
finitivamente in vantaggio. Netta­
mente ha vinto il Bologna sulla 
Sampdoria, dopo aver superato lo 
svantaggio di un goal. Ancora più 
nettamente la Lazio che, battendo 
la Pro Patria, è ritornata alla vitto­
ria dopo quattro sconfitte consecu­
tive e con facilità. Come voleva il 
pronostico, il Milan, superando il 
Novara, ha portato da cinque a sei 
punti il vantaggio sullo tooond* elas-

Francamente l’andamento di que­
sta prima parte del Campionato 
repubblicano sloveno non parla del­
la superiorità di una squadra che si 
sia imposta sulle altre; anzi, lusin­
gati in partenza, confidavamo di as­
sistere ad una volata in tandem con 
comode esibizioni. Ma niente di tut­
to ciò. Nel finale gli ingranaggi del 
tandem si sono inceppati e l’avvici- 
namento degli inseguitori è stato più 
facile del previsto. Avrete già ca­
pito che il tandem ha nome: Želez­
ničar - Krim.

Infatti queste due squadre, par­
tite molto forte, si sono ad un cer­
to punto incantate, agganciando nel­
la loro scia gli immediati inseguito­
ri Grafičar, Isola ecc. Forse è stata 
fa sottovalutazione dògli avversari 
a permetterlo; comunque, malgrado 
ciò, la loro superiorità in questa 
prima parte del campionato è stata 
tanto chiara da non ammettere 
discussioni di sorta. Possiamo anzi es­
sere quasi certi che la seconda par­
te avrà lo stesso corso, dando una 
certa prevalenza alla squadra del 
Železničar che riceverà sul proprio 
campo la visita delle concorrenti che 
maggiormente insidiano la sua invi­
diabile posiziono- in classifica. Il 
fattore campo, dunque, dovrebbe 
far pendere la bilancia a netto fa­
vore dei goriziani.

E’ bene, pertanto, esaminare un 
pò più da vicino anche le squadre 
che maggiormente interessano i no­
stri lettori, e cioè Isola, Aurora e 
Pirano. L’Isola ha avuto un inizio 
che ha lasciato alquanto a desidera­
re, ma per la serietà dei dirigenti 
e la volontà dei giocatori tutti, ha 
saputo dare al proprio gioco una fi­
sionomia ed un tono che l'ha por­
tata nelle posizioni di testa. La 
squadra ha dimostrato in questi ul­
timi tempi di poter tener testa alle 
compagini che sono considerate tec­
nicamente superiori e ciò per l’ef- 
cacia del suo gioco aperto, veloce 
e pieno di brio. Molte delle maggio­
ri avversarie si sono presentate al 
traguardo di partenza poderosamen­
te rinforziti*. La squadra ieelant,

invece, dopo aver perso la maggior 
parte dei suoi effettivi, ha schierato 
in questo campionato forze in pre­
valenza giovanili. In possesso di un 
vasto vivaio giovanile e ad onta delle 
previsioni pessimistiche, l’Isola oc­
cupa ora un onorevole quarto posto 
che toma tutto a suo onore.

L’Aurora non và. Non và perchè 
non fa gioco, ma sopratutto perchè 
momentaneamente le manca possi­
bilità di farlo. La squadra mutava 
infallibilmente ogni domenica forma­
zione, ma gli elementi a disposizio­
ne restano quelli che sono, per cui 
il problema sembra proprio diffici­
le. Le lacune sono poi aggravate 
maggiormente dal fatto che singoli 
elementi sono costretti solitamente 
per forza maggiore a ricoprire ruoli 
che loro non s’addicono e si gioca 
senza uno schema tattico studiato e 
fissato in precedenza, e per di più, 
quel che è peggio, senza convinzio­
ne. Manca vitalità e spirito agoni­
stico, che èrano le maggiori doti

CAMPIONATO
W U B B U tA N O  SLOVENI»

I RISULTATI
Ricupero : Krim — Slovan 4:1

LA CLASSIFICA
Krim 9 7 1 1 42:9 15
Železničar 9 7 1 1 36:8 15
Grafičar 9 7 1 1  26:13 15
Isola 9 4 2 3 18:17 10
Slovan 9 4 0 5 14:19 8
Postojna 9 3 2 4 8:13 8
Aurora 9 3 1 5  10:21 7
Saline Pirano 9 3 0 6 12:23 6
Korotan 9 1 1 7 10:26 3
Branik 9 1 1 7 10:33 3

negli anni precedenti. Riteniamo che 
una squadra debba avere una pro­
pria tattica ed un proprio stile par­
ticolari per potersi imporre agli av­
versari, anche ai più forti. Ciò in­
vece è mancato quest’anno in pie­
no: entrare in campo col proposito 
di difendersi soltanto, significa es­
sere battuti già in partenza.

La posizione del Pirano i la mono 
(tegu* in VI. pagina)

resistibile addirittura, E proprio per 
questo motivo il Partizan è caduto, 
ma a testa alta e senza dover rim­
proverarsi nulla.

L’inizio della partita non faceva 
prevedere l’inaspettato risultato fi­
nale. Subito dopo il fischietto d’ini­
zio, era il Partizan a prendere in 
mano le redini dell’inoontro ed a 
dare l’impressione che avrebbe dis­
posto a suo piacimento degli avver­
sari. Questa sua superiorità, oltre a 
dimostrarsi sterile* è djurata sola­
mente urna trentina di minuti, quel 
tanto insomma, da dare la possibi­
lità alla Crvena zvezda di ripren­
dersi e riordinare le proprie file. 
E’ saltato così fuori un autentico 
partitone, senza un vero dominato­
re, con attacchi ininterrotti sia dal- 
l’una che dall’altra parte. Verso la 
fine del primo tempo la Crvena 
zvezda riusciva a passare, grazie ad 
un calcio di rigore concesso da Le- 
mešić per evidente fallo di mano di 
Lazarevič. Con una calma olimpica, 
Voplaik segnava imparabilmente sot­
to il montante', nell’angolino alla de­
stra del portiere.

Nella ripresa, pronta la reazione 
del Partizan, il quale al 4’ perve­
niva al pareggio su calcio d ’angolo. 
Sul tiro dalla bandierina Valok en­
trava di precisione segnando di te­
sta.

Sette minuti più tardi, la più bel­
la e irresitibile rete della giornata, 
quella della vittoria per i  colori del­
la Zvezda. Rudinski iniziava una 
delle sue travolgenti fughe dal po­
sto di ala sinistra, scavalcando di 
prepotenza Golič e Borozan, fatti- 
glisi incontro indi, giunto sul fondo, 
centrava imbeccando Živanović, non 
in posizione felice. Ciononostante 
questi riusciva a colpire forte il pal­
lone, che si insaccava imparabilmen­
te in rete, accompagnato da uno stre­
pitoso applauso dei 50.000 spettatori, 
tutti in estasi per la pregevole 
azione.

La Crvena zvezda riusciva a con­
trollare l ’avversario sino alla fine 
ed a portarsi così a casa i due pre­
ziosi punti, mentre il Partizan, mo­
gio mogio, sfollava il campo, consa­
pevole di essere precipitato così in 
basso nella classifica da dover ri­
porre nel dimenticatoio tutte le spe­
ranze che ancora nutriva per la con­
quista del titolo.

ZAGREB —  HAJDUK 0:0 —  Lo 
Zagreb non è nuovo a colpi d’ala 
contro le squadre che vanno pei 1*

CAMPIONATO JUGOSLAVO
I. LEGA

I RISULTATI
Partizan — Crvena Zvezdo 1 :2
Zagreb — Hajduk 0 : 0

Sarajevo —- Lokomotiva 8:0
Vardar — Dinamo 1 :2
Vojvodina — Proleter I :I
Spartak — željezničar 4:1
Radnički -  BSK 1:0

LA CLASSIFICA
Hajduk 10 5 4 1 30:16 14
Dinamo 10 6 2 2 21:7 14
BSK 10 6 1 3 23:18 13
Crv. zvezda 10 5 2 3 22:14 12
Vojvodina 10 3 6 1 15:10 12
Spartak 10 5 2 3 26:21 12
Sarajevo 10 4 3 3 28:13 11
Partizan 10 4 2 4 22:17 10
Zagreb 10 3 4 3 12:13 10
Radnički 10 3 2 5 10:12 8
Vardar 10 2 3 5 12:16 7
Proleter 10 2 3 5 14:20 7
Željezničar 10 2 1 6 13:30 5
Lokomotiva 10 2 1 7 11:36 5

mo tempo, il Vardar li  chiudev* in 
difesa nella ripresa, tentando di vi­
vere sull’esìguo vantaggio.

La Dinamo non chiedeva niente 
di meglio ie passava agevolmente 
due volte, al 22’ con un poderoso 
tiro di Čajkovski ed  al 35’ *u rigore, 
concesso forse troppo leggermente 
dall’arbitro.

VOJVODINA - PROLETER 1:1
(0:0). Il {risultato di Novi Sad suona 
vera sorpresa, dato che la Vojvodi­
na aveva dimostrato negli ultimi in­
contri di essersi ripresa dopo Tin- 
certo inizio, mentre il Proleter dava 
segni di precoce stanchezza.

I padroni di casa passavano in 
vantaggio al 2’ della ripresa con una 
bella rete di Kostič e tenevano in 
mano le redini dell’incontro sino a 
pochi minuti dalla fine quando, cre­
dendo di avere ormai la vittoria nel­
le mani, si chiudevano in difesa. Di 
questo approfittava il Proleter, fi 
quale riusciva a pareggiare a pochi 
minuti dalla fine con un gran tiro 
scoccato da oltre trenta metri da 
Abađžić.

ŠARAJ,EVO - LOKOMOTIVA
8:0 (4:0) — Un terreno fangoso e 
sdrucciolevole è stato un grande al­
leato del Sarajevo riuscito ad im­
porsi contro la pur combattiva Lo­
komotiva con il più elevato punteg­
gio registrato nel corso del corrente 
campionato, 8:0. Il Sarajevo ha at­
taccato dal primo all’ultimo minu­
to, assediando letteralmente la por­
ta degli zagabresi, e passando per 
ben otto volte, .tre con Stipić, due 
con Jusufbegović ed una con Lov­
rič, Novo e Živkov.

RADNIČKI - BSK 1:0 (0:0) —  
Una rete, segnata dal Radnički nel­
la ripresa, ha partorito la più gran­
de sorpresa della giornata, che è 
consista nella sconfitta dei capilista 
del BSK a vantaggio dei cugini del 
Radnički.

Questa sconfitta può essere consi­
derata un’infortunio, come ne capi­
tano sui campi di giooo, dato d ie  
il BSK è stato tecnicamente o terri­
torialmente superiore.

SPARTAK-2ELEZNIĆAR 4:1 (3:0) 
Nulla da fare per gli ospiti d i Sara­
jevo contro uno Spartak deciso a vin­
cere a tutti i costi. Infatti, per ben 
tre volte la rete degli ospiti è »ta­
ta violata nel corso del primo tem­
po da Takač e Branislavjjević, men­
tre nella ripresa, giocata a ritmo 
meno sostenuto, le squadre segna­
vano una rete per parte, rispettiva­
mente con Tomašević e Radoniò.

CAMPIONATO ĐISTREHUALE
d i  C a p o d i s t r i a

Si svolgeranno domenica prossima 
le partite in programma per la ter­
za giornata del girone d’andata del 
Campionato calcistico distrettuale, 
rinviate domenica scoisi per le ma- 
nifestazkni in onore al Maresciallo 
Tito. Si incontreranno così, con ini­
zio alle ore 14.30, Jadran - -Olimpia, 
Šmarje— Stella Rossa, Isola B- -Stil, 
Aurora B—Padna. Riposerà il Salina 
Pirano B.

LEGA INTERREPUBBLICANA 
SLOVENO CROATA 

I RISULTATI
Ljubljana — Šibenik 7:1
Scoglio Olivi Trešnjevka 0:0 
Riattivar — Rijeka 0:2
Segesta — Branik 1:1
Borovo Tekstilac 0:1
Železničar — Split 0:1

LA CLASSIFICA
Trešnjevka 11 6 2 2 24:10 15
Rijeka 11 6 3 2 11:6 15
sp in U 7 1 3 19:14 15
Borove 11 7 0 4 20:12 14
Tekstila« 11 5 3 3 15:14 13
Ljubljana 11 5 2 4 25:14 12
Segesta 11 5 1 5 17:17 11
Scoglio O. 11 3 3 5 10:12 9
Branik 11 3 2 6 6:22 8
Železničar 11 4 0 7 17:27 8
Šibenik 11 3 1 7 16:23 7
Kladivar 11 ii :i 8 14:33 5

SCOGLIO OLIVI — TRESNJEVKA 
0:0

SCOGLIO OLIVI: Punis; Loren- 
zin, Tartiochio; Richter, Pavkovič, 
Begović; Dimitrijević, Gligarijević, 
BanoviQ, Družina, Cergnul.

TRESNJEVKA: Sinčić; Milkovič, 
Pišćan; Letović, Digula, Frančič; 
Povomićan, Koželj, Pirc, Štrbac, 
Seitić.

POLA, 21 — Succede spesso che 
Una squadra domini IJalfbra' per 
quasi tu tta  la  durata dell’Incon­
tro e  che ad un certo punto verso 
lo scadere del termine, la  domina­
ta si affacci 'dinanzi alla porta av­
versaria per segnare fortunosa­
m ente con l’uomo meno adatto. 
Domenica lo Scoglio Olivi quasi 
l ’avrebbe combinata alla capolista  
ta te  rrepubblicana. Dimitrijeivlč riu­
sciva a Inviare «  rete un  tiro im ­
possibile che Bimčič alzò sopra la  
traversa in  ca ld o  d’angolo. Era 
l’87\ Sarebbe stata questa la  cosa 
più iniqua del mondo. Lo Scoglio 
Olivi giocò maliasdmo.

S e  nel primo tempo il  gioco si 
spostò qualche volta n ell’area de­
gli ospiti, 10 s i doveva senz'altro 
ai lunghi rimandi di Tlrtiochdo, 
(terzino, e all’ecoelllenlte gioco di 
testa  del cemtroaivanti Banoviò, 11 
quale m ise più idi una volta in  a- 
zione Cem jul che, a  sua volta, ai 
m etteva a fare il diavolo a  quat­
tro in  area del Trešnjevka.

Dall oamt0 suo il  Trešnjevka ten­
tava di passare, ma gli avanti era­
no  ben controllati dall’estrema di­
fesa polesa alla  quale, sino alla  
fine, spettò il  compito ingrato di 
difendere per Io meno il pareggio. 
N ella ripresa FOžjel, la  prestigio­
sa  mezz’ala della Lokomotiva, ven­
ne fuori « cominciò a lavorare la  
palla, dando spettacolo all’anno­
iato pubblico. Ogni suo passaggio 
dava possibilità a  Serdlč e  Bar- 
Jlšak di puntare a rete. Del due, 
Sierdiò aveva condizioni migliori 
per riuscire. S e n e andava via fa ­
cilm ente lasciando 11 piccloso e  
poco mobile Banovič alcuni metri 
dietro. Questi, infatti, fu  spostato 
dalla prima linea a terzino. Al suo 
posto Dimitrij evič e  all’ala Loren- 
zin. Cinque m inuti dopo Lorenz in  
a l centro e  Dimitrijević di nuovo 
'all’estrema. Perchè si è fatto ciò? 
E chi lo sa!

Lorenzin giocò bene nel primo 
tempo neutralizzando Serrdič. B a­
novič all’attacco era riuscito, gra-

AUTOMOBILISMO

maggiore. Prima dell’Haiduk, infat­
ti, pure Partizin e Dinamo baralo 
dovuto segnare il pisso ed et.con­
tentarsi del sodo pareggio. Domeni­
ca ITIajdnk ;ion meritava per ja ve­
rità di più, anche se, nel comp.ei- 
so, ha -attaccato molto e ha .segnato 
pure due volte, da posizione irrego­
lare, cosicché l ’arbitro Stefanovič 
annullava lè reti.

La partita, svoltasi dinanzi a 
12.spettatori, non merita un lungo 
oommento, dato la grigia prestazio­
ne di ambedue le squadre, uscite al­
la fine dal campo soddisfatte del ri­
sultato.

DINAMO - VARDAR 2:1 (0:1; 
— La massa degli spettatori mace­
doni la lasciato soddisfatta il cam­
po per il bel gioco praticato da 
ambedue le squadre, battutesi con 
tutte le loro forze sino alla fine. 
La Dinamo, squadra più esperta e 
tecnicamente superiore, ha dovuto 
faticare per ben ottanta minuti, pri­
ma di potersi assicurare quella vit­
toria che le è tanto necessaria, se 
vuole mantenere invariato il proprio 
posto in vetta a la  classifica.

Nel primo tempo è stato il Vardar 
a premere contro la porta d e la  Di­
namo, permettendosi persino il lusso 
di sprecare, nei soli primi cinque 
minuti di giooo, due palloni che non 
chiedevano altro che di essere spe­
diti nella rete avversaria. Ma la pri­
ma volta Cincijevskd tirava da soli 
tre metri fuori, mentre due minuti 
più tardi Nikolovski, solo dinanzi il 
portiere avversario, tirava forte sul­
la traversa. La superiorità del Var­
dar si concretava comunque al 16’ 
su calcio di rigore, ooncesso dall’ar­
bitro per atterraggio di Dačenovski. 
Petrovski non aveva difficoltà a so- 
•ear*. CeaWuse ài vantaggi* il poi-

M A G L I O L I  V I N C E
l a  a c a r r e r a g> m e s s i c a n a
T r i o n f o  d e l l e  F e r r a r i  c o n  M e r c e d e s  a s s e n t e

L’ultim a tappa della «Oarrera»,è 
stata  vinta da Umberto Maglioli, 
che s i è assicurato la  vittoria asso­
luta aha madia di km 173, 863.

Ecco l’esito delle altre tappe:
I. Tappa:

TUXTLA—GUTIERREZ—OAXACA 
(530 km.):

Categoria sport intemazionale: 1. 
Phil Hill (USA) su Ferrari in 3.3516” 
(nuovo record), 2. Maglioli (Italia) 
su Ferrari in 3.29’25”, 3. Cornacchia 
(Italia) su Ferrari in 3.58’3”.

II. Tappa:
OAXACA—PUEBLA (407 km.): 
Categoria sport internazionale: 1. 

Maglioli (Italia) su Ferrari in 2.53’ 
29” (nuovo record)1, 2. Phil Hill 
(USA) su Ferrari in 2.57’44”, 3. 
Cornacchia (Italia) su Ferrari in 3. 
8’40”.

III. Tappa:
PUEBLA—MEXICO (127 km) 

Categoria sport internazionale: 1. 
Phil Hill (USA) su Ferrari in 47’, 2. 
Maglioli (Italia) su Ferrari in 47’45”,
3. Cornacchia (Italia) su Ferrini in 
50,10”.

IV. Tappa:
MEXICO—LEON (420 km.): 

Categoria sport intemazionale: 1. 
Maglioli (Italia) su Ferrari in
2.2U44”, 2. Phil Hill (USA) Su Fer­
rari in 2.25’30”, 3. Cornacchia (Ita­
lia) su Ferrari in 2.37’45”.

V. Tappa:
LEON—DURANGO (530 km): 
Categoria sport internazionale: 1. 

Maglioli (Italia) su Ferrari ia
2.51’25”, 2. Phil Hill (USA) »a Fot- 
rosi ia  S.M'M”.

VI. Tappa:
DURANGO—PARRAL (404 km): 
Categoria sport intemazionale: 1. 

Maglioli (Ital.) su Ferrari in 2.14T0”, 
(nuovo reoord), 2. Phil Hill (USA) 
su Ferrari in 2.18’29”, 3. Cornacchia 
(Italia) su Ferrari in 2.29’46”.

VII. Tappa:
PARRAL— CHIHUAHUA (300 km.): 

Categoria sport intemazionale: 1. 
Maglioli (Italia) su Ferrari in 1,24’ 
58” (nuovo record), 2. Chinotti (Ita­
lia su Ferrari in I,34’53”, 3. Cornac­
chia (Italia) «u Ferrari in 1.37’51”.

MANOEL FANGIO 
eh* le  scorso anno ha vinto au 
«Lancia» non è stato presente 
quest'anno alla grande corsa 
perchè la  sua casa (Mercede*) 
m  ft k*

zie alla sua foga, a dare un po’ di
vita almeno a Cem jul e ad impe­
gnare in  qualche modo la  difesa 
avversaria. E’ (logico che se si gio­
ca nella parte di oamp0 che non 
sia la propria, non si fa che alleg­
gerire la posizione alla propria di­
fesa e autom aticam ente le possi­
bilità d i mantenere il risultato di- 
verjia/nio maggiori. POlemiethe od 
assemblee non servono a nulla. 
S i va contro i l  buon senso e con­
tro tu tte  le basilari regole del gio­
co. Fino a quando questo?

Ritornando alia  partita diremo 
soltanto d i una supremazia sch iac­
ciante e  del volume di gioco note­
vole svolto dagli -ospiti. Furano 
Imprecisi e  sfortunati in  alcuna 
occasioni. S i videro annullare an­
che una rete per fuori gioco non 
molto convincente. Vi furono pod 
una traversa da oltre 30 metri ed 
alcune palle radenti a lato, un 
paio di corner a favore e tre quar­
ta d ’ora di costante pressione in  
area podese a testim oniare la su­
periorità e a ch i avrebbe dovuto 
spettare la palm a della vittoria. 
Lo Scoglio Olivi In tutto i l  secon­
do tempo, impiegò la , d ifesa ver­
de due o tre -volte sole e in  una di 
queste, l ’Ultima, Dimitrij evič poco 
m ancò segnasse. E non sarebbe 
stato nè serio, nè bello.
«nnimiiinitii!iiimmiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiniiiiiianimiinim>aini

ATLETICA LEGGERA

B I L A N C I O
d ’u n a  s t a g i o n e

E’ calato li sipario anche sul- 
(Pa/tlletfeilda leggera. Gli uomini 
sano già a riposo o stanno pre­
parandosi al cim enti del pros­
simo 1955 nelle palestre. E’ 
tempo perciò di tirare le som­
me ddll’attività della stagione 
trascorsa e  fare un bilancio.

Quantunque sul risultati rag­
giunti -dai nostri atleti nel 1953 
non sia tanto da lagnarsi, dob­
biamo riconoscere che essi non 
sono stati tali da soddisfarci 
'Pienamente. In genere, 1 tempi 
e le  misure, ottenuti nelle va­
rie discipline maschili e fem ­
m inili, sono stati discretamen­
te mediocri ( eccetto sui 110 osta­
coli e  nel peso) ad ogni modo ta­
li da non rappresentare gran 
che mal rango del valori inter­
nazionali.

In ognj caso debbiamo regi­
strare che 7 sono i primati na­
zionali abbassati (pochino in 
verità nei confronti dei quindi­
ci dem anti nella stagione pre­
cedente) anzi 8 se  vogliamo te­
ner cónto del fatto che Jova­
novič ha ugual-iato il  suo sui 
200 m- in  21”7 e  che Lorger ha  
battuto due volte 11 proprio sul 
110 ostacoli. Ma ecco 1 nuovi re­
cords:

2 m ila im.: (Mugoša (Crvena 
Zvezda) in  5T4”4 (Belgrado, 28 
luglio).

5 m ilam .: M ihalič (Partizan) 
in 14T9”6 (Oslo, 7 luglio).
10 m ilam .: M ihalič (Partizan) 

ta 29’37”6 (Belgrado, 27 luglio). 
110 ostacoli: Lorger (K ladivar) 
in  14”5 (Maribor, 13 giugno) e 
14”3 (Celje, 28 luglio).

Salto in alto : Marjanovič 
(Partizan) m. 1,97 (Lubiana,
20 agosto).

Peso: Sairčevič (Crvena Zvez­
da) m. 16,24 (Sarajevo, 25. set­
tembre).

Staffetta 4 X 100: Crvena 
Zvezda ta 42”1 (Belgrado, 18 
settembre).

Degno dl nota specialmente 
Il reoord d i Lorger che si in ­
quadra fra i tempi non solo di 
valore europeo, ma anche m on­
diale. Per questo motivo credia­
mo ohe Lorger meriti un cen­
n o  a  parte:

Nato nel 1931 a Buča (un pas­
sato della S tilla ) da famiglia 
contadina, subì, come tu tti gli 
abitanti del suo paese, la  de­
portazione in  Germ ania quan­
do contava 10 solo anni. Al ri­
torno dall’esilliio riprese gli stu­
di a Rogaška Slatina e a Ce­
lje e fu qui che si avviò aJll’atie- |  
itica. Frequentava il  ginnasio  
quando, nel 1949, partecipò, 
spintovi a forza dai compagni 
che lo sapevano veloce, a  una  
gara sui 100 piani fra studenti, 
classificandosi secondo in  11”9. 
L’allenatore Gradišnik ohe l'a­
veva osservato, lo prese in  cu­
ra presso II Kladivar, facendo 
di lui un atleta nel vero sen­
so della parola. Nel 1950 era già 
su llT l” 2 nel 100 plani e sul 16” 
nel 110 ostacoli. Passò In bre­
ve a un probatorio 14”8 che gli 
-apri la  strada alle Olimpiadi di 
Helsinki, dove si classificò nel­
le semifinali. Sello stesso an­
no realizzava un magnifico 
14”6 sugli ostacoli e nel 1953 
manteneva quel tempo, passan­
do di vittoria in vittoria. Nella 
scorsa stagione segnava un 
brillante 14”3, tempo di valore 
mondiale sui 110 ostacoli, e un  
ottimo 10”7 sui 100 plani, piaz­
zandosi anche in finale ai Cam­
pionati europei.

(Segue in VI. pagina)
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L ' IG L O O  L A  C A S A  D E L  F U T U R O
P E R  MILIONI P ’ UOMINI Ili C E R C A  DI SPAZIO
L’ uomo potrebbe abitare I’ Artico, afferma uno scienziato, ma a patto che  
si adatti alle condizioni imposte della natura, invece di m uoverle guerra

Sano atri labili le regioni 
artiche del continente ame­
ricano? A questa domanda 
lo scienziato americano 
Viihjalmur Stefansson ri­
sponde di sì, malgrado qual­
che riserva. Il nastro inter­
rogativo ha un interesse 
non soltanto americano ma 
mondiale, perchè, come tut­
ti sanno, ili nastro pianeta si 
fa sempre più popolato, e 
perchè esistono dalle ragio­
ni strategiche Buffia cui im­
portanza non è necessario 
insistere. La tesi fondamen­
tale esposta dal dott. Ste­
fansson, nel corso dii una re­
cente conferenza alla New 
School for Social Raseamcb 
di New York, si può così 
riassumere: l’uomo non de­
ve combattere la natura, 
ma viicaversa adattarsi alle 
condizioni da essa imposte. 
Se letamo riuscirà a liberar­
si di alcuni pr egiudizi a cui 
è tuttora soggetto, egli non 
avrà difìiteoLltìà a popolare 
le regioni artiche.

fa tesi da lui svolta. Un pri-
iyj q CTpoirc mjesto ix&i
riguardi della abitabilità 
deile regioni artiche, consi­
ste nel ritenere che le regio­
ni calde a  temperate siano 
le soie capaci di offrire un 
adeguato sostentamento a 
una popotoiaioine numerosa. 
Questa credenza risate ai 
grandi viaggi di esplorazione, 
che hanno, poco a poco, «'fis­
sato» le geografia dei nostro 
globo. Prima idi tali esplora­
zioni, i  greci, seguendo le 

deìilia Scuola Pita- 
ritemeivano che la zo­

na equatoriale della terra 
fosse costituita da una mas­
sa imjpenatrabiile di fiamme 
e che, dirigendosi verso il 
nord, l’uomo incontrasse sul 
suo cammino zone comple­
tamente [gelate e senza vita.

Par spiegare questo dogma, 
i greci Si basavano su alcu­
ne osservazioni — diciamo 
così — «scientifiche» o 
«pseudo-scientifiche» da essi 
f aitte : e cioè, mam mano che

essi lìncoinifcravana tempera­
ture sempre più alte, e man 
mano che dal Mar Nero a- 
vanzavan'o al nord, incon­
travano temperature sempre 
più ibaiss©. E’ stato suooesslva- 
memtg dimostrato invece 
che a vdllte il caido è me­
glio sopportabile in Africa 
presso lo Equatore, che nel­
le anitre regioni più setten­
trionali di quei conitdnente,

May-ein, comprese emiro il traepdraaione, che dà luogo 
Cincalp polare, sono oggi, in a un pericotaso raffredda- 
par.te, abitate. D’altro cant0 mento /del corpo, 
la fertilità ai aiicune zone Negli Stati Uniti sì sta at- 
del Canada Settentrionale e tuaiimemlte perfezionando un 
deil’Alaska, è superiore a tessuto che possiede le stes- 
quellla delie parti equatorìa- se qualità isolanti della pel­
li e tropicali delrAmerica le di renna e ohe non perde
del Sud, senza cantare che 
le risorse animali e minera­
li sono spesso più abbon­
danti netile legioni fredde

che ilTsllamida, situata non che nel paesi caldi.

Eccovi, in poche parole, essi .avanzavano -nell’Africa,

lontano, dal Circolo Popola­
re, è umiisola dal clima rela­
tivamente mite; e che io 
SpitZberg e l'isola dì Jan

l y i  ttì& u e
Dalla Nuova Zelanda, ter­

ra ricca di foreste e ancora 
più di scapoli, è giunto in 
questi giorni in Gran Breta­
gna il più atteso dei gridi di 
aiuto : «Abbiamo bisogno di 
donine. Mandateci quanto 
più nubili e zitelle .potete, 
quarantamila almeno, tra i 
diciatto e i cinquanta anni. 
Saranno apprezzate anche 
le vedove e le divorziate.»

Un’altra credenza che so

le sue proprietà a contatto 
della neve e dedil’acquia. Il 
doti. iSfcefamssom è convinto 
che la zona artica del con­
tinente americano potrebbe 
ospitare una popoliamone

prav visse per lungo tempo e abbastanza numerosa. La 
che ftece ritenere le regioni temperatura in quella zona 
artiche inabitabili, quella re- non scende più in basso dal 
lativa allo scorbuto. Prima livellilo da essa .raggiunto in 
delle moderne scoperte fistolo- alcune località degli Stati a- 
giche, si riteneva ohe questa mericam del Wyoming e dei 
malattia fosse causata dal Dakota, e vi sono in e/ssa 
fatto Che nelle regioni ariti- dei punti Ita cui l’uomo può 
che gii uomini non erano far germogliare le patate e 
sufficientemente ©sposti aha i legumi, a complemento dei 
luce cd ài calore dei soie. Si vitto di carne e di pesce in­
dimenticava, in ital modo, dispensabile in quei alimi, 
che gii equipaggi dette navi Si noitii, infine, che il fame­
di Magellano e di altri navi- so passaggio a Nord-Ovest,
gatoiri erano morti di scor­
buto-, non già melile ragioni 
polari ma nel bei mezzo- del­
ie regioni -tropical. Oggi è 
stato dimostrato che lo 
scorbuto non è altro che u-

attraverso la baia dF Lanca 
. ster, la bai,a -di Melville, lo | | | | |  
stretto del Principe di Gal­
les e il Mare di Beaufort, è 
acicessMle alle navi duran­
te urna buona parte deffliam-

na avitaminosi, ohe non ha no eid è destinato -a faoilliita-
re 1-e comiunicaaioinii fra l’Ait- 
1 antico e ili Pacifico.

SUI NOSTRI 
SCHERMI

Mendès-Franca ha recentemente inaugurato una politica di «moralizzazione» economi­
ca che sta suscitando in Francia vivaci consensi e dinieghi. Sembra però che le 
misure adottato per contenere i prezzi dei prodotti alimentari abbiamo incontratto 
successo a Parigi, che è il «Ventre» della Francia. Nel la foto un aspetto del «Ven­
tre»: arrivano dalla provincia, di notte, le derrate

La cosa è quasi ufficiale, alcun rapporto con 1-a lati-
p-arch-è la comunicazione- vie- tuđine, -e che i’ucimo può
ne dal dott. O. C. Mäzen- facilmente evitarlo adoibcan- Quando l’uomo avrà com­
patì, funzionario importante do un regime alimentare preso l’insegniam-ento ohe
ned servizi sociali in quei contenente le inidispensabiili deriva diaffla esperienza deil-
Dominion: e gli effetti sio- vitamine. Un errore non l’eminente esploratore Ste­
no stati sconvolgenti. Da lu- meno .strano è quello relati- fainisisoin, se ne potrà trarre
neidì scorso, le linee teletta» vo -aUireSisitemza, o meno, di conseguenze beneficile per
niche ohe dai più remoti vii- piante e animali nelle- regio» tutta la umanità.
;aigg;_i portano alila «New Zea- ni polari. Moliti si im m agina-______ _________________________ _________________________________________________________________________
land -House», a Londra, sono no che man mano ohe Ci ai . . _  ,  __■
congeffl,ionate: e nei micofo- avvicina ai polo- geografico, FOGLIETTI D! UN V AGO O ROMANTICO NEL MONTENEGRO
nn fanno ressa, digrignando i i gli o®gamsimi viventi si fac- _____  _______________________________ _______________________ ._________________ ___
denti, le troppo- nubili si- diano sempre più rari. Ma
gnorine ibritaninicihe, dispe- la verità è proprio Poppo»
ratamente decise a rispon- sta. Il noto esploratore
dere aiPappeliio dei troppo Charcbt si espresse in pro-
celitai pionieri degli a-ntipo- posilto più volte in questi
di. Da llun-eidì piovono sulla termini: «Dovunque vi tro-
«iHoiusei» milleduecento belt- Viate nella zona artica, quia-
tere al giorno, concitate, lora abbiate con voi -un coil-
patetitìhe, imploranti, rninac- telio ed una Beatala dii fiaim-
cioise che sono il quadro ve- miferi, non vi troverete mai

1  P I R A T I  
n e ll’ onda

D I  U N  
ir id a ta

T E M P O  
del ko lo

I l  « b o lid e  d e lle  n e v i»  sarà  fo rse  il rijetzzo ,delV  a v v e n ire

VI bellita  da due cam panili del Ri- tan ta  che è im possibile raccapez-
K otor non ha m ai perso la sua nascim ento. N ell’intero, fra  le  zaicisi.

CQiCQ dei sentimenti con Ciui eJlile prese con un proibtlemia* im portanza culturale. O ltre  a lle  colonne di m arm o greco, si sus-
in quell Paese si reagisce al- di viveri». Il doifct. iSiteifans- famose scuoie del passato, la  cit- seguono preziose sculture e lavori  ̂ . ,
ta notizia che ci sono degli son è passato attraverso va» tà ha avuto un teatro wl ha vis. in oro di maestri deiia regione 1 c a z z a te  ° ’

S T O J A N  M U T I K A Š A
è senza dubbio il miglior 
film prodotto sino »d oggi 
in Jugoslavia ed è interpre­
tato da Mira Stupica, Jani- 
Cijević Dušan, Repak Sai- 
ko, Milutinovič Svetomir e 
Gec Jovan. Regia e scena­
rio dii Fedor Hanzekcvić. 
Produzione Bosna-film 1954.

(Stojan era un giovane e 
chiuso figlio di pastore il 
quale, mandato dal padre 
in città ad imparare un me­
stiere, viene per la prima 
volta sopraffatto dalla no­
stalgia per il paese natio, 
dove fa ritorno inaspe-ttato- 
men'te. La -desoSazione ed 
ancor più la miseria io. fan­
no ritornare sufflè proprie 
decisioni, cosicché idlcpo un 
solo giorno ritorna nuova­
mente in 'città. Qui lo sta 
aspettando Angela, la gio­
vane maglie del malaticcio 
fa ricco commerciante Si­
me, al quale eBsa non rivela 
la scappatella dei garzone, 
da lei cirecindato di atten­
zioni. Il cuore di Stojan è 
però di Rosa. Stojan conti­
nua a lavorare nel negozio 
di Sime.

l i  giorno in cui quesiti ca­
de gravemente ammalato, 
Stojan ,lo rimpiazza, dimo­
strandosi abile ed astuto 
commerciante. Angela, che 
è riuscita ad ottenere dal 
marito la promozloine del 
giovane, incomincia ad in­
tensificare la pressione sul 
Stojan, ma questi, come se 
di nulla si 'accorgesse, con­
tinua a frequentare Rosa, 
alla quale promette il matri­
monio. Una sera Angela 
cantei ssa a Stoij-an il suo a- 
more, come pure d'essere 
stata spinta a -sposare il 
vecchio Sime dalla vanità 
di diventare .ricca. Rapito 
da un sogno di ricchezza 
Stojan nem ritorna più da 
Rosa, intanto iSime muore, 
lasciando tutti i suoi averi 
a Angela.

L’amore por Rosa sembra 
dover avere il sopravvento, 
ma ipoi Stojan decìde che 
r-eistierà con Angela, si deci­
de cioè per una vita como­
da -e tranquilla con il dema-

scapoli jn circolazione.

IL DRAMMA ITALIANO DI FIUME
PROSSIMAMEMTE A CAPODISTRIA

Il Dramma italiano dei glia -(ili quale ha curato an- Siamo sicuri ohe il ritor-
Teatro dei Popolo di Fiume Che la regia) a Gianna De- no de)1 DlKwn£mia italiano di
sarà nuovamente a Oapodi- poli, da Ada Mascheroni a
stria, dopo uniassenza di Carlo Montini, da Maria F,iume sufflè nostre scene
parecchie stagioni, nella IPiìro aid Ang'eto iBemeteiU, rinnoverà i successi già oit-
piima quindicina di ddcem- tutti -nomi ohe il pubblico tenuti da questo complesso preda cheHsd'cibano d i  que- ancora oggi le sue gesta case neUe quali fiorenti confra-
bre. iLa commedia prescelta capodistnano ben. conosce e di prosa neìlilie precedenti sti pesci, non conoiscono
per questa recita è «'Papa- dii .cui conserva un gradito toumnèeis coimipliuite nella no- questa piseudofronfierà. A-

rie espe'llenze che danno ra- suto di au tentica  passione per la e stranieri. U n pezzo d ’a ile  di 
gione a Ciiarcoit. m usica. L e tte ra ti ed  artisti ama- im pareggiabile ricchezza è il va-

Un aültro ĵOigimS* molto dlif- vano, raccogliersi nei vari, coiti so d ’oro con ornam enti del XIV
fuso è quello1 secondo cui e- salotti che vi fiorivano. D a e  XV secolo in  cui si conserva la 
sisterelbbe una frontiera set- tu tto  questo, a ll’om bra del teatro  tesla a ttribu ita  a S. T ripun, mor-
tenitrlionaile ali di l à  della fondato dai francesi nel 1809 e to a N icea nei 250 della nostra
quaffie l a  vita cessereiblbe. A  j e j Vescovado che risale a ll’V III era, al tem po de?le persecuzioni 
questa conivinzìione Sii oiblieit- seto lo , em ersero no ti artisti, scrit- m osse dall’im peratore  D ecio con­
t a  Che le alghe unicellluliari tori, diplom atici. Fam osi furono tro  i cristiani. La lesta del San­
de! COISidiettO «plankton», sopratu tto  gli uom ini della fam i- lo suddetto  fu trasporta ta  da Co- 
tUltltlì gli esseri firaspoirtaitli gjja  Eolica. Ivan A ntun Bolica stan tinopoli a  K otor da com m er- 
daihe correnti marine, tutti guidò le  genti de lle  Bocche e del cianti veneziani nel 809. 
i piGISOi Che seguono per nu- M ontenegro contro Sulim an Pa- M olte sono invero le  vecchie 
tritisene, tutte le foche e gli scia nel 1692 e  fu  governatore 
a l t r i  ammalili aioquaitiOi da deq a regione. I canti popolari ri­

chiese e. i m onasteri di Kotor, 
m a la c ittà  allinea anche belle

rino» di Dino Falconi 
Il complesso- di prosa del 

Teatro «Ivan Ziajc», che h-a 
amctìhiita negli ultimi an­
ni il su0 repertorio con ope- 

) re di alito valore artistico, 
inizierà prossimamnete una 
serie di giri artisiSloi nelle 
principali città deillTstria. 
Di questa attività dell teatro 
fiumano, decisa in un re­
cente convegno ap-posìta- 
■menite indie tto a Rovigno-, 
diamo notizia in altra par­
te del giornale, dove rilevia­
mo che gli spettacoli del 
Dramma italiano di Fiume 

j sì svolgeranno anche ne!
Gapodiistriano e nel Buiese,

: e eh‘essi avranno un carat- 
' tere di regolarità.

La prossima venuta del 
Dramma italiano a Capodd- 
striia anticiperà la serie re­
golare dei giri artistici, e 
darà un saggio- del grado di 
preparazione, veramente as­
sai notevole, raggiunto da 
questo complesso di prosa, 
che il nostro pubblico ricor­
da con simpatia.

La commedia «Fiapiardna» 
ottenne quest’anno a Fiume 
-un successo calorosissimo. Il 
suo dialogo, ricco di battu­
te spiritose e brillanti, dà 

. vita a una vicenda spassosa 
», che diverte gli spettatori 
i dalla prima affl’ultdma sce­

na. AHTnterpreitaizione delia 
commedia di Dino FaLconi 
(figlio del celebre attore Ar­
mando Falconi, morto di re- 

] cente) concorrono del Dram­
ma italiano: da Nereo Sca-

ricordo. stria regione. nulogameate la ignorano gli 
uccellili, e ceriti mammiferi 
come gli oasi bianchi, che si 
-incontrano --alile po-rite del 
Polo, Quanto alte piante, es­
se si spingono fino ai mar­
gini della vasta callotta 
ghiacciata della Groenlan­
dia, nelle valli digradanti 
verso 11 mare. Si può infiline 
affermare, jn generale, che 
tub tli gi animali aitici pre­
feriscono l’invexno all’estate. 
Lo atesìSiQ si può dire déll-e 
popoliaziioni arniche.

contro i tu rch i e  Jo stesso N je­
goš ne  porla ne «Il serto della 
m ontagna», tig li descrisse inol­
tre  il M ontenegro in  un  m ano­
scritto , in  lingua italiana, che si 
trova ora nella b ib lioteca M ar­
ciana di Venezia.

F ra  le  c ittà  — fortezze dell’A­
driatico, K otor vanta il possesso 
dei bastioni p iù  potenti. I  B izan­
tin i e i  Veneziani usarono il col­
le di S. Ivan, che si stacca dal 
massiccio del Lovčen a u n ’altezza 
di 169 m etri, come punto  stra te ­
gico na tu rale , e  lo circondarono di 
m uri spessi d ieci m etri e  a lti c ir­
ca venti. Kotor poggia appunto  su

I l  doitt. SteifaiIìiSSOin ha af- questo colle. Gli an tich i baluard i
fermato neha sna conferen- 
zja che gtli esquimesi non

sono la m aggiore a ttrazione della 
città  e il p iù  im portante m onu-

te rn ite  artig iane tracciarono la sua 
storia. Sulla facciata di un a  è 
m ura to  i em blem a deità tarm a-
eia che vi sorse nel XV secolo, 
una delle poche in E uropa della 
slessa epoca. Nel palazzo Grgu- 
rin  è sistem ato il M useo m aritti- 
una  delle  poche in  Europa della 
tu ra lm ente  pa^ti e  m odelli di 
vecchie navi ricordano la  storia 
di una delle p iù  vechie m arine­
ria d e ll’Adriatico. In teressante 
è la piccola collezione num ism a­
tica che com prende m onete d ’oro 
e  d ’argento del tem po d e ll’ind i­
pendenza di Kotor. Vi si trova 
anche la m edaglia fa tta  coniare 
dai generale  francese GautM er, 
assediato a K otor dalle  truppe 
m ontenegrine condotte da Pelar 
Petrović-N jegoš. Su una

m inato da un  torrione con l ’oro­
logio costruito nel 1807 dai fran ­
cesi. Nel M edioevo in questo to r­
rione si torturavano i  crim inali 
e  da questo il nom e di Turris 
T orturae . L ’unica cosa che oggi 
è rim asta delle  vecchie to rtu re  
è il torcicollo che viene a  chi si 
im punta  a voler decifrare  l ’oro­
logio che è m olto alto.

f
Poco o ltre troviam o ì! -T eatro 

veneziano Nazionale, situato  ne l­
l’ospedale veneziano del 1769. La 
com pagnia stabile che vi ha sede 
dal 1950 ci d ice con u n  certo or­
goglio essere «il complesso del­
l’estrem o Sud jugoslavo». Ma 
nella  regione ci sono a ltri 12 
tea tri a carattere  p iù  o m eno d i­
lettan tistico  e una scucia di a rte  
dram m atica, questa  a K otor. Il 
com plesso del T eatro  Nazionale 
fa le  sue tournée in  barca, gira 
cioè per le  varie località  quasi 
esclusivam ente a mezzo d i b a t­
telli a m otore. In  defin itiva, è 
ancora una volta il m are che im ­
pone una regola e un  sistema 
di vita, come nel passato: un  
tem po vi scorrazzavano i  p irati, 
ora degli a ttori.

Prim a di lasciare la  c ittà  assi­
stiam o p e r caso a una  festa n u ­
ziale. In  m ezzo al lab irin to  dei 
vicoli tortuosi e  de lle  piazzette
oscure si ap re  un  giardino. Gio- ro di q i i e s f  ultdina, 
vani e  ragazze danzano indossan- S t o j a n  d i v e n t a  COSÌ i l  
do pittoreschi, co loriti costum i commerci ante più attivo 
e il «kolo» sem bra m uovere, nel Sellila ditta. Con truffe ©d ai- 
gorgo delle vesti variop in te , m e izzi iileìCliti r i e s c e  i n
u n ’onda iridata. A llora non pos- breve tempo a raidldoppiare 
siamo non pensare  ai tem pi an- Fi capitale, mandando in fal­
dati, quando le  galee de lle  Boc- liment0  molta gente. Rosa
che veleggiavano lungo 
del mondo.

(Continua)
MAVIL

intanto, vinta dalla dispe­
razione, si sposa con ili suo 
vecchio spasimante Boško, 
con il quale vive in miseria. 
La bramosia di denaro è or­
mai l’unica padrona di Sto» 
jan, il quäle non bada più 
ai mezzi per mandare la 
genite in rovina. Senonchè 
un bei giorno ha la sorpre­
sa, ritornando a casa, di 
trovare il negozio sigillato 
ed il suo bel gruzzolo se­
questrato. Le .sue vittime so­
no riuscite a convincere il 
tribunale delia sua colpe­
volezza. H coraggio gli vie­
ne a mancare e odiato e di- 
sprezzato da tutti, fugge per 
non cadere nelle mani della 
giustizia. Poi, perduta la ra­
gione, si getta in uni torren­
te, dove trova finalmente 

.pace nella morte.

faccia

i  liàghll, M a t t i t i ,  dam m it©  lfàn- lezza d ’E uropa che p iù  ha  in-

harnio fatto mài mi mistero m ento architettonico . Uno scrit- 
della loro prefereoza per tore tedesco dell’altro  secolo dis- de lla  m edaglia si legge «Dio sal-
1 inverno. I corsi d'acqua e se che quella di Kotor è la  for- vi la  Francia» e  su ll’a ltra  «Asse­

dio di K otor — 1813—14». Ci so­
no poi carte e  strum enti d i na­
vigazione del Settecento, vecchi 
docum enti civici e  costum i po­
polari a i  varie epocne, ene e
perfettam ente  inu tile  ten ta r d i de­

scrivere perchè di roba ce n ’è

L A  SONATA A ...H 3 E U T Z E R

Con il complesso del Dramma italiano giunge Maria 
Piro, che qui vediamo in una scena del film «Koncert» 

Con A. Damiani

vanno, sano gellati, rendendo 
le comunicazioni più facili 
e la caccia più finUtiSifena. 
Anche ili mare iè in parte ge­
lato, e in tal modo permette 
lunghe, spedizioni melile isole 
circostanti. La fondamenta­
le superiorità deglM esquime­
si riguardo aliFadattamento 
ai diimi artici, consiste1 nel 
fatto che hanno escogitato 
forme dii vestiario e calza­
ture più adatti a quei climi. 
Gli indumenti più confacen­
ti ai ciiimi freddissimi, si no­
ti, non sono quelli «pasianti» 
ma viceversa indumenti leg­
geri e caldi, in vari pezzi, 
fatti in modo da imprigio­
nare llaria e idi fair sì che il 
calore del corpo — il quale 
tende a salire — eisica dal­
l’alto, in modo da evitare la

goiato denaro.
Fam osa è la  cattedrale  di S. 

T ripun, costru ita ili stile rom a­
nico intorno al Settecento e una 
deilo prim a sorte in D alm azia. 
La m onum entale facciata è ab-

La crisi monetaria ohe mi­
nacciava di tramutarsi in 
aperta inflazione, -aveva 
messo in subbuglio nel 1348 
tutto l’impero austro-unga­
rico ed ebbe dei a-ifleiasi, lo­
gicamente, amiche a Fluirne. 
Mancava sempre più la mo­

liate, Tosoni ordinò un’e- na vara rarità, ne possede- 
miisaioine dii 5 e 10 kreutzer vano neffle ’oro coniazioni

numismatiche l’ex re Vitto­
rio Emanuel© III, e altri 
edili©:rioinàisiti ; dii queilM fiu­
mani tale Achille Depoii, 
Maria Smokvina, Antonio 
Alazeto, Kiailman Ujhely. An-

'C ii

La «personale» di Coglia

Poi non rimase nessuno
DI AGATA CHRISTIE

Biore si stava asciugando il viso con un  fazzoletto . Solo il giu­
dico W argrave e la signorina B rent sem bravano re la tivam ente  im ­
passibili. Em ily B rent sedeva rig ida come al solito, con la  testa 
alta. Su ambo le guance aveva una m acchia di cupo rossore. Il 
g iudice sedeva ne lla  sua posa abituale, con la testa affondata nel 

‘ collo. Con una m ano si grattava leggerm ente un  orecchio. Solo gli 
. 'o recch i erano attiv i, e dardeggiavano in torno  per la stanza, àncurio- 
I siti, p ron ti a cogliere ogni m inim o indizio.

D i nuovo fu  Lom bard ad agire. M entre Arm strong era occu­
pato  con la  donna svenuta. Lom bard fu  libero  ancora di p rendere 
l’in iz ia tiva . D isse: — Q uella voce? Sem brava che venisse da questa 
stanza.

V era grido: C hi era?  C hi era? Non era uno di noi.
Come il giudice, Lom bard si guardò len tam ente  intorno. Gli 

occh i si arrestarono un  a ttim o sulla finestra  aperta, m a scosse su­
bito il capo decisam ente. D ’un tra tto  il viso gli si illum inò. Si
diresse con sveltezza verso una porta , accanto al cam inetto , che
com unicava con una stanza attigua.

Con gesto deciso afferò la m aniglia e spalancò la  porta. Varcò 
la soglia e im m ediatam ente gettò  un  grido di soddisfazione. — Dis­

use: — Ah, ecco dov’è.
G li a ltri gli si affollarono intorno. Solam ente la signorina

Brent rim ase seduta  d iritta  sulla sua sedia, sola nel salotto.
N ella stanza a ttigua un  tavolo e ra  stato spinto accanto alla 

parete com une con quella  del salotto. Sul tavolo era un  gram m ofo- 
; no: di vecchio tipo, con una grossa trom ba. La bocca della trom ba 
era appoggiata contro la parete, e Lom bard, scostandola, mostrò 
due o tre  piccoli buchi, quasi invisibili, p ra ticati nel muro.

R im ettendo a posto il gram m ofono com ’era, riavvicinò l ’ago del 
diagram m a al disco e im m ediatam ente s’intese di nuovo: «Siete im ­
pu tati delle seguenti colpe . . .»

Vera gridò: — Levatelo! Levatelo! E ’ orribile! — Lom bard ob­
bedì.

Il do tto r Armstrong, con un  sorriso d i sollievo, disse; — Penso 
ri tra tti di uno scherzo, m a di pessimo gusto e senza cuore.

La sottile e chiara voce del gm dice W argrave m orm orò: — E 
così voi credete che si tra tti d i uno scherzo?

Il dottore lo fissò. — C he altro potrebbe essere?
Il giudice si carezzò dolcem ente con la m ano il labbro  supe­

riore. D isse: — Per il m om ento non sono in grado di esporvi una 
op in ione in proposito.

Anthony M arston in tervenne. D isse: — Badate, c ’è una cosa che 
abbiam o dim enticato. Chi m ai è stato a disporre così il grammofono 
e a m ettere  in m oto il disco?

W argrave m orm orò: — Già. Credo che questa sia una cosa da 
indagare. — E  si incam m inò di nuovo verso il salotto. Gli a ltri Io 
seguirono.

Rogers stava tornando in quel m om ento con un  b icchiere di 
cognac. La signorina Brent era ch ina sulla gem ente signora Rogers. 
Rogers s’insinuò abilm ente fra le due donne. — Perm ette te  signora, 
le  voglio parlare. E thel . . . E thel . . . Stài tranqu illa . Va tutto  
bene, capisci? Su, ritorna in  te.

La signora Rogers respirava a  fatica, affanosam ente. Gli occhi, 
v itrei e  terrorizzati, giravano incessantem ente da uno a ll’altro dei 
visi che le stavano intorno. La voce di Rogers si fece ansiosa, quasi 
im pazien te. — T om a in  te, suvvia, E thel.

Il dott. Arm strong le parlò dolcem ente. — O ra state bene, signora 
Rogers. E ’ stato un  giram ento d i testa  ecco tutto .

La donna dom andò: — Sono svenuta, signore?
— Sì.
— E ’ stata la  voce . . . quella  tterribile voce . . . sim ile a  un  giu­

dizio . . .  — Il viso le  si fece  'di nuovo verde, le palpebre  frem ettero.
Il do tt. Arm strong dom andò brusco: — D ov’è questo cognak?
Rogers aveva posato il b icchiere su un tavolino. Qualcuno lo 

porse al dottore che si chinò sulla donna anelante. — Bevete questo, 
signora Rogers.

La donna, bevve, soffocando e ansim ando. Ma l ’alcool le  fece 
bene. Le tornò il colore sul viso. D isse:: — Ora sto bene. Sì, è stato 
solo un giram ento di testa.

Rogers disse rapido: — Certo è stato un b ru tto  scherzo. Anche 
a m e ha fatto  effetto . H o lasoiato cadere il vassoio. Ed erano tu tte  
bugie! Vorrei 'sapere  . . .

Si in te rruppe  bruscam ente. Qualcuno aveva «tossito, era stato 
[Soltanto un  colpo di tosse secca, che però in terruppe la foga del 
suo discorso. Fissò il g iudice W argrave e quest’ultim o tossì di 
nuovo. Poi disse: — Chi ha messo quel disco sul gram m ofono? Siete 
stato voi, Rogers?

Rogers quasi gridò: — Non sapevo che cosa fosse. Lo giuro 
davan ti a Dio, che non sapevo che cosa fosse, signore. Se lo avessji 
saputo non lo avrei mai fatto.

credo che fareste bene spiegarvi, Rogers.
Il m aggiordom o si asciugò il viso con un  fazzoletto . D isse serio: 

— Non facevo che obbedire agli ordini, signore, questo è tu tto .
— Q uali ordini?
— Gli ordini del signor Owen.
Il giudice W argrave d isse: — Fatem i cap ir bene. Gli ord in i 

del signor Ow en erano . . . quali, esattam ente?

mofono. Dovevo tirar fuori il disco dal cassetto e m ia m oglie dove­
va m ettere  in  m oto il gram m ofono quando io fossi andato  ne l 
salotto a servire il caffè.

Il g iudice morm orò: — U na storia veram ente interessante.
Rogers gridò: — E ’ la verità, signora. Lo giuro. Lo giuro avanti 

a  Dio che è la  verità. Non sapevo d i che cosa si trattasse, non 
1 ho m ai saputo. C era un  nome sul disco . . . credevo fosse un 
hrano d i musica.

W argrave guardò Lom bard. — C ’era davvero un  titolo?
Lom bard annu i. Sorrise d ’un tra tto , m ostrando i b ianchi denti 

aguzzi e disse: — C ’era, c ’era il titolo, signore. Era «Il canto del 
-cigno» . .  .

3

(c-arianltiainii) dm carta stampa­
ti affla tipografia K-aitlatzky.
Dopo la stampa, si ordinò 
alle casse muindcip'aJi di fa­
re u-n elenco defila nuova 
moneta -e idii apporvi dei se­

mata metallica, spaoialimemte gni partiiceüiari (oillt-ne ai tim- che i-1 Museo di Budapest ne 
gli «spictiioSBJ» di rame. Da "brìi e alle fiume) conosciu- possiede alcuni «peizzi». 
Budapest giunse un ondine, ti solamente dai cassiere e
a Fiume-, da parte dell’allo- diali marnimi delta commas- Dagli esemplari conservati 
ra ministro delile finanze siane, per evitare delie fai- a Fiume si può concludere 
magiaro, K-csButh, di meit- sificazioni. Però alcuni e- veminero messe _ in cir-
ter-e in cirooilaaione pezzi da semplari di queste monete, cc-iazione tre emissioni. la 
1 e 2 'fiorini. Cosi l;a giunta conservati ai Musso štori- prima il 17. IX. 1845 (da 5 
comunale fiumana decise di co idi Fiume, non hanno al- e 10 kreuitzer), la seconda 
méttere in Circolazione de- cu-n segno particolare pur 1’8- V. 1849 (da tre kreut- 
naro cartaceo stampato in essendo stati vaiavcfll Di zer). La prima emissione e- 
città II vice-capitano co-mu- queste monete, che sono u- ra di carta catitdvta e i com- 
___________________________ _________________________ m-eròianti ne chiesero il ri­

tiro dalla cireefeiziane. Il co­
mune stampò della seconda 
emissione 60.000 esemplari. 
A Vienna si protestò e sii in­
timò il ritiro dell denaro. Il 
Comune di Fiume dovette 
-ubbidire, ma (la crisi era 
sempre quella. Venne così 
fuori la terza emissione, il 
1. V. 1850, quando era fi­
duciario di banca tale Jo­
sip Bunjevac e membri del­
la commissione Camorra, 
Munió, Bereitič e Mallo. 
Nei 1853 giunse a Fiume un 
rappresentante deliltassoiu- 
t,istmo labsitauaigico, il nuovo 
prefetto Emieat Kelterslberg, 
il quale ne ordinò immedia­
tamente il ritiro diaffla cir­
colazione. Si ritiene che 
pezzi da 5 kreutzer-carta ve­
nissero stampati 50.000, e 
-da 10 kreutzer 30.000. Nella 
seconda emissione si ebbero 
60.000 pezzi da tre kreiutzer. 
In totale 16.500 fiorini d’ar­
gento in moneta convenzio­
nale.

Il 27 u. s. si è aperta  a Capo- grigiore e de lla  so litudine. Co-
distria nella  hall dell'a lbergo  T ri- me si vede, elem enti vari prendo-

— ^ ^ ___ glav gentilm ente  concessa, la  mo- no volta a  volta  il sopravvento,
' stia  personale di Antonio Goglia. ed è d u n q u e  ancora' la ricerca

II giudice soggiunse, secco: — Questo è vero, probabilm ente. Ma, Confessiamo subito che  è la  pri- che salta anzitu tto  agli occhi.
ma volta che vediam o quadri del 
Goglia, insegnante d ì disegno al 
Liceo italiano d i Pola e p ittore 
che si è fatto  già in  Istria  una 
buona fam a. Poiché si tra tta  di 
un  .-.pròbo incontro» non cono­
sciamo la  strada b a ttu ta  da que-

Nel «periodo» 1954, che i l  p it­
tore stesso so ttolinea come un  
progresso, vediam o che i tem i so­
no, tranne  irrilevan ti varianti, i 
soliti. Solo che essi hanno perso 
la p a rte  p iù  scoperta del gioco di 
cui dicevam o sopra e si affidano in-c o l u i  ' : vz « e» u w iu w w  ----------------  ---- .1---- -

Rogers disse: — Avevo ordine di m ettere un  disco sul gram - sto p ittore le sue ricerche, i suoi te ram ente  al colore. Il colore di-
O D  O . D  O V  P V  O ffl H I  r  f n  A U  1 1 /1 1  i l  n  I / in  ( " m U - i ,  n  ---- : .. --- --- _ _  • .  . . . . .  4 .. n , . . '  n n iv iv i  /Vten tativ i. M a questa m ostra c i venta qu i, accentuandosi, compo- 

parla  anzitu tto  d ’una accanita ri- sizione, ordito, ritm o. Le pen- 
cerca del suo autore, ricerca di
mezzi espressivi più  che d i m oti­
vi e di tem pi. Il fatto  stesso che 
Goglia abb ia  voluto d ividere le  
38 opere esposte in  due d istin ti 
periodi, al prim o con i lavori 
del 1952—53 e l’altro  lim itato  al 
1954, ne è una conferm a.

Prendiam o il «periodo» 1952— 
53. Senza ricorrere troppo alle  
form ule e ailile classificazioni, poi-

Im provvisam ente il generale M acarthur proruppe in u n ’esclam a- chè queste servono spesso solo

nellate vorticano, grandinano con 
sicurezza e decisione. In  defin iti­
va, Goglia ha  ultim am ente  «chia­
rito» la sua tavolozza e  si è  li­
berato  d i quanto  nel suo gioco 
sm aliziato di prim a c’era di m o­
m entaneo e di provvisorio. V or­
rem m o incon trare  ancora il p itto ­
re  in  questa  direzione, perchè, 
certam ente  ci darà  -motivo di con­
gratu larci con lui, cosa che del 
resto  facciam o anche ora.

zione: — Ma tu tta  questa storia è assurda . . . assurda! Proffe­
rire  accuse come quelle! Qualcosa bisogna pur fare. Questo Owen, 
ch iunque sia . . .

Em ily B rent lo in terruppe acidam ente: — Infatti, si potrebbe 
sapere chi è?

Il g iudice s’interpose. Parlò con l’autorità  che la sua lunga 
carriera d i m agistrato gli aveva concessa. D isse: — Questo è  esat­
tam ente quanto dobbiam o indagare accuratam ente. In tan to  proporrei 
che prim a di tu tto  voi Rogers, accom pagnaste a le tto  vostra m oglie. 
Poi to rna te  qui.

— Sì, signore.
Il do tto r A rm strong disse: — Vi darò una mano, Rogers.
Appoggiandosi ai due uom ini, la signora Rogers si trascinò fuori 

dalla satnza. Q uando furono usciti Tony M arston disse: — Non 
so cosa ne pensia te  voi, signori, m a io ci starei a bere qualcosa.

Lom bard disse: — Anch.io.
Tony disse: — Allora vado a prendere  l ’occorrente.
Uscì e tornò dopo pochi secondi. — H o trovato il tu tto  che 

aspettava su di un  vassoio qui fuori pronto per essere portato  dentro.

(Continua)

confondere le idee, ci pare che 
Goglia abb ia  m olto risentito  della 
lezione post-im pressionista. E d  
ecco che i l  colore vive una  pa rti­
colare «avventura», m a in  fun ­
zione in qualche m odo d i un  
mondo quotid iano visto a ttraver­
so le deform azioni e le  sottoli­
neature di un  gioco sm aliziato la 
cui no ta  iroi^ico-^senfiimentale è 
piuttosto insisten te . Sono le  ope­
re «Natura morta», «Tatiana» e 
«Prime compere». Ma sub ito  dopo 
un pensoso ritra tto , «Luisa», do­
ve il colore d iventa una grum a 
senza sfilacciature, rivela deci­
sione nuove. Ne «La stiratrice» 
e in  «C’era una volta» siamo nuo­
vam ente al gioco d i prim a, ma 
p iù  accentuato, trasporta to  a  stan­
ze im m ote e come fuori d e l tem ­
po, devastate d i una poesia del A n to n io  G oglia : P esci



L ’ X L  giornata del campionato di calcio jugoslavo '  I. Lega

a  . . . . .  HAJDUK E DINAMOIO Sport in Istria  allungano II  passo
Ancora un mese, poi il 1954 an­

drà ad annegar® in mezzo a brin­
disi, baci, danze, promesse a chi 
più ne ha, più ne metta. Resteran­
no i ricordi e le cifre dell’anno che 
fu. Così anche per io sport. li qua­
le, nei! Istria, può rallegrarsi dei 
risultati, può dire aa aita voce 
che le sue azioni sono in rialzo, 
grazie al coinieressamento e all'at­
tività di migliaia di atleti e spor­
tivi. i j

Ha preso 1 . . . autobus lo sport 
istriano, dopo aver per parecchi 
anni camminato a tentoni, spesso 
in vìcoli ciechi, spesso fermandosi 
e creando stasi più lunghe che cor­
te. Non si cada però nell’errore di 
pensare che tutto vada liscio co­
me l’olio o che problemi di varia 
indole non assillino le menti di 
molti dirigenti. Ma chi non ha 
problemi?

Positiva, comunque, è la consta­
tazione, e beila, dei progressi com­
piuti in più di una branchia dello 
sport.

L Istria ha i suoi campioni, fede­
rali e repubblicani. Ciclismo, ca- 
notaggio, hockey a rotelle, pugila­
to, calcio, vela, nuoto, pallacane­
stro ecc- trovano a Pola, Capodi­
stria, Rovigno, Umago, Parenzo, 
isola, teismo, Alboina, ;Arsia ecc. 
campioni, sostenitori e cultori. Non 
è più solo il «Giro ciclistico dell’I- 
stria» e le singole «elites» delle le­
ghe calcistiche interrepubblicana e 
repubblicana a rappresentare la 
realtà assoluta in fatto di sport, 
ma si allineano tornei calcistici 
juniores, campionati di pallavolo, 
pallamano ecc. A Rovigno esiste 
poj un vivaio di giovani nuotatori 
che guizzano proprio come delfi­
ni (è il nome del loro club) nel­
l’acqua e sanno giocare bene alla 
pallanuoto, a ‘Parenzo la volontà 
degli sportivi ha fatto spuntare il 
campo di bocce dove si gioca a 
centinaia e con grande passione, 
a. Isola, Parenzo, Capodistria, pi- 
rano e Rovigno si pratica assidua­
mente il canottaggio e si . . . pren­
de la febbre per il calcio.

Pisino non vegeta più, ma è cor­
sa ai ripari, sorretta dalla gioven­
tù della cittadina el del distretto. 
Piace qui vedere chel sono in auge 
sport popolari, prospera a vista 
d’occhio la pallavolo e non sfigu­
rano i calciatori. Altrettanto at­
tivi sono i centri di Albona e Ar- 
sia. Perfino S. Domenica è balza­
ta agli onori della notorietà spor­
tiva con il suo campione jugosla­
vo di bocce, Sumberac, festeggia- 
nssimo al suo tritolino vittorioso 
dalle finali di Sežana, e , come 
fossimo a primavera, risvegli si de­
notano nei centri minori quali Val­
le, Canfanaro, Dignano, Cimino, 
Medolino, Marzana, S. Vincenti. 
Fanno i passi piccoli, come le for­
ze ad essi consentono, ma il fan­
no ed è un vantaggio per lo sport 
istriano.

Certo che per sviluppare bene 
l'attività occorrono adeguate at­
trezzature sportive e l’Istria, pur 
avendo fatto molto, è ancora lon­
tana dal potersi ritenere soddisfat­
ta. Pisino e Albona sono attual­
mente protese alla costruzione di 
due importanti obiettivi sportivi 
per il centro agricolo e per quello 
minerario, a Capodistria sembra si 
voglia miguoare lei aiBrezfzauure
dello stadio ecc. tutte ottime ini­
ziative che, speriamo, trovino sol­
lecita realizzazione. Bisogna però 
tener conto che la cultura fisica

SCOGLIO OLIVI — ISOLA 
2 :2  (1 :1 )

ISOLA: Russignan, Benvenuti,
Damjanovič, Vascotto I, Carboni, 
Vascotto II, Felluga, Bologna, Ža­
ro I, Žaro II, Depase (Vittori).

SCOGLIO OLIVI: Punis (Jovano­
vič), Lorenzin (Bosazzi), Tarticchio, 
Rihter, Pavkovič, Ninčević, Dimitri- 
jevdć (Marinović), Gl-igorijević (Pav­
kovič)', Pavkovič (Čemjul), Drosina, 
Čem jul (Buić).

ARBITRO: Kodniik di Pola.
La partita amichevole, .giocata a 

Pola in occasione della festa della 
Repubblica, ha visto un equilibrio 
che non si può definire di valori, 
essendo l’Isola una squadra di clas­
se inferiore, ma che contrappone al­
la mancanza di questa una ferrea 
volontà. I giocatori isolani hanno 
dovuto subire l’iniziativa degli ospi­
tanti per quasi due terzi di gioco. 
Tuttavia le loro azioni causavano, 
quasi sempre, preoccupazioni alla 
difesa polese. Lo Scoglio Olivi ha 
giocato con i soliti scherni di gioco 
un pò vecchi, e pure nella ripresa, 
schierati in campo i migliori ele­
menti di squadra delle riserve, ha 
continuato a giocare nella usuale 
maniera. Ciò vuol dire che neppure 
la presenza di questi giovani — 
qualcuno dei quali, come Bosazzi e 
Marinović giocarono già in prece­
denza partite di campionato — è 
sufficiente a migliorare la situazio­
ne. D’alitro carato l’Isola ebbe il suo. 
digliore giocatore in Žaro I il qua­
le al 18’ del secondo tempo per 
un’infortunio nello scontro con il 
portiere Jovanovič rimaneva a ter­
ra, colpito al torace da una pedata 
e quindi sostituito da Vittori. Otti­
mo Russignan che si produsse in mi­
rabili parate ,mentre hanno giocato 
bene pure Damjanovič e Depase.

Il primo goal è scaturito al 30’ 
del I tempo a causa di un banalis­
simo falilo di mano del centro me­
diano Carboni, seguito dal rigore

non è fissata nel gioco del calcio, 
che deve adattarsi alle condizioni 
e alle possibilità di ogni località. 
Dei resto si può fare dello sport 
anche con minime spese. Ginnasti­
ca, nuoto, pallavolo, pallacanestro, 
wate'rpoi, atletica leggera ecc. ecco 
alcune lattiviia sportivo che, do­
vrebbero avere maggiore diffusione 
nellTstria. In taluni centri si è se­
minato a profusione, ma altrove si 
dorma ancora. Ginnastica, pallavo­
lo je anemica leggera .dovrebbero 
attecchire a Pola, Rovigno, Capo­
distria, Umago, Isola, in particola­
re dove non esiste numerosa non 
solo la gioventù studentesca, ma 
neppure quella operaia. E vi sono 
donne e ragazze impiegate presso 
aziende industriali («Maniiauura 
tabacchi», «Scoglio Olivi», «Mirna», 
«Maglificio Polese», «Conservifici» 
di Isola, ecc.) che hanno assoluto 
bisogno di mot0 per tenere eserci­
tato il fisico. Ecco che il problema 
assume così un aspetto socialmen­
te ancor più vasto e importante, 
un impegno per i dirigenti delle 
organizzazioni giovanili, sindacali
e sportive in genere.

Queste, crediamo, dovrebbero es­
sere le direttrici di lavoro nel cam­
po dello sport nell'anno che ha da 
venire. Lo sport istriano ha con­
quistato posizioni importanti e o- 
norevoli negli ambiti repubblicani 
e federale, ma bisogna perseverare, 
penetrare innanzitutto dove ciò è 
facilitato dalle condizioni ambien­
tali e materiali e dalle attitudini 
degli sportivi, sopratutto dei gio­
vani.

JADRAN — OLIMPIA 4:3 (4:1)
JADRAN: Gregorič I, Obad, Ste­

fančič, Gupšn, Kaligarič, Bertok, 
Gregorič II, Della Savia, Gregorič 
III, Toscan, Klinec.

OLIMPIA: Bertok I,, Kocjančič 
L, Benčič, Bertok IL, Parovel, Go­
na, Apollonib, Kocjančič II., Kocjan­
čič III., Bertok III., Gardina.

MARCATORI: Al 26’ Gregorič 
IL, al 31’ e 35’ Bertok e al 38’ Ka-~ 
figari č per il Jadran, al 40’ e 49’ 
Gardina e al 55’ Kocjančič IL per 
l’Olimpia.

ARBITRO: Sabadin di Capo­
distria.

ŠMARJE — STELLA ROSSA 
1:3 (0:3)

ŠMARJE: Prelec, Glavina, Hrva­
tin, Gomanis, Zgone, Kocjančič, Hr­
vatin II, Prodan, Bržan, Glavina, 
Kocjančič.

STELLA ROSSA: Crevatin, An­
gelini, Orlati I., Lonzar, Colombini, 
Carraro I., Jerman, Ražman I., Car­
raro IL, Ražman IL, Lonzar.

ISOLA - STIL 1:1 (1:0).
ISOLA: Vittori, Delise, Gruber, 

Dudine1, Carboni, Lenadič, Grum, 
iRologna, Jurissevidh, Ivančič, Vit­
tori IL

STIL: Tedesco, Paškuilin, Prodan, 
Bertok, Bole I., Ivančič, Škabar, 
Benčič, Terčon, Araber, Novak.

che venne realizzato da Ninčević. 
Sette minuti dopo, bella,azione di 
Felluga che passava a Žaro I il qua­
le, scartando Pavkovič, mandava a 
rete da un paio di metri. Nella ri­
presa', Drosina, su azione abbastanza 
confusa, trovava uno spiraglio per 
segnare da circa 15 metri con un ti­
ro sotto la traversa. Al 18’ Vittori 
sostituiva Zaro, impegnandosi in 
qualche azione finché al 38’, su al­
lungo di Zaro II, mandava in rete 
una palla che Jovanovič avrebbe for­
se potuto parare.

Discreto l’arbitraggio di Kodnik.

CICLISMO

GIOVANNI SIRONI 
allenatore federale

La Federazioie Ciclistica jugosla­
va ha convocato a Dubrovnik Gio­
vanni Siromi, allenatore del club ci­
clistico Scoglio Olivi acciocché, in 
veste di allenatore federale, prepari 
i candidati alla corsa ciclistica per 
il giro d’Egitto.

Gli allenamenti, che si inizieranno 
nella ridente cittadina adriatica il 
il giorno 4 dicembre, perdureranno 
fino al 24 dello stesso. Al I giro di 
Egitto, lungo 1650 chilometri circa, 
prenderanno parte numerosi corrido­
ri. La carovana partirà da Luxor il 
5 gennaio e concluderà la oorsa il 
26 dello stesso mese al Cairo. Si 
prevede ohe, oltre ad allenare la 
squadra prima della trasferta egi­
ziana, Giovanni Sironi sarà pure 
chiamato a coprire l’ambita carica di 
direttore tecnico per la squadra na­
zionale. Questa decisione federale è 
stata accolta a Pela con soddisfazio­
ne. Dopo esser stato un brillante 
ciclista, Sironi ha oggi motivo di 
gioire per la fiducia che gli viene 
concessa. I polesi e gli istriani tratti 
si associano alla sua gioia e gli au­
gurano un proficuo lavoro.

DINAMO — VOJVODINA 3:1
(2 :0). Željko Čajkovski, di fratello 
minore dell’asso Zlatko Čajkovski 
del Partizan, sabato, nel commenta­
re le partite di campionato di dome­
nica, ha previsto che la sua squadra, 
la Dinamo, avrebbe un gravoso 
compito contro la Vojvodina, mentre 
riteneva che l’Hajduk, impegnato in 
casa con la modesta squadra dello 
Železničar, avrebbe la possibilità, di 
migliorare notevolmente il quoziente 
reti. Ma, come succede sempre nel 
calcio, le sue previsioni si sono av­
verate sì, ma in senso inverso. Infatti1, 
mentre l’Hajduk ha dovuto sudare 
le proverbiali sette camicie per im­
porsi allo Železničar, la Dinamo è 
passata contro la Vojvodina a vele 
spiegate. Questo almeno, per quanto 
riguarda il primo tempo. La Dinamo 
ha fatto veders un gioco di marca 
pregevolissima, con azioni chiare, 
veloci e miranti al concreto, da 
mandare in visibilio il numeroso 
pubblico accorso al Maximir. Tre 
reti, veri capolavori, ha segnato l’at­
tacco dei campioni jugoslavi in 60 
minuti. Poi, quando tutti si aspetta­
vano il finale per aumentare il bot­
tino, la squadra ha ceduto di schian­
to. Era allora la Vojvodina a pren­
dere in mano le redini del gioco ed 
a premere, sino a che Rajkov non 
segnava il primo punto, portando di 
risultato a 3:1. Pei forte superiorità 
della Vojvodina sino alla fine, seb­
bene Kralj e compagni siano riusci­
ti a neutralizzare bene ogni attacco 
degli ospiti, cosicché il risultato è 
rimasto invariato.

Tutte e tre le reti sono state di

ARBITRO: Mazzimato.
Dopo un primo tempo equilibrato 

— in cui i più tecnici locali face­
vano registrare una lieve suprema­
zia tecnica e territoriale a centro 
canapo, senza però riuscire a conclu­
dere per la ferrea difesa degli ospi­
ti — solo al 32’ Bologna riuscì a se­
gnare. Nella ripresa', gli ospiti, mu­
tata formazione, minacciarono più 
seriamente l’area dei locali fino a 
raggiungere il pareggio al 19’ per 
merito del piccolo Benčič che con­
cludeva dopo un’azione in linea. Si­
no alla fine durò il disperato ten­
tativo dei padroni di casa per rag­
giungere una (Vittoria che in verità 
non sarebbe stata meritata.

GLI INCONTRI DELLA 
IV. GIORNATA

Stil - Aurora B, Stella Rossa - 
Isola B, Olimpia - Šmarje, Saline - 
Pirano B - Jadran. Riposa Padna.

CAMPIONATO
DISTRETTUALE
CAPODISTRIA

I risultati:
Jadran — Olimpia 4:3
Aurora B — Padna 22:0
Isola B — Stil 1:1
Šmarje — Stella Rossa 1:3

La classifica:
Jadran 3 3 0 0 18:5 6
Saline Pirano b 2 2 0 0 6:1 4
Isola b 2 1 1 0 8:1 3
StU 3 1 1 1 4:5 3
Stella Rossa 3 1 1 1 6:5 3
Aurora b 1 1 0  0 22:0 2
Olimpia 3 0 12 4:7 1
Šmarje 2 0 0 2 1:5 0
Padna 3 0 0 3 0:40 0

AMICHEVOLE

Jadran - Aurora B 
2:3 (0:2)

Ieri sul campo sportivo di Deca­
ni si sono schierate per un incon­
tro amichevole le squadre dello Ja­
dram di Decani e l’Aurora di Capo­
distria. La seconda ha conseguito la 
vittoria con un solo goal di scarto 
poiché i locali si sono dimostrati pe­
ricolosi fino all’/ultimo minuto dii 
gioco.

L’inizio dejllliincoinbro veniva fi­
schiato alle ore 16 con due tempi 
di mezz’ara ciascuno. Calcio d’inizio 
dei locali che si portano sotto la 
rete degli aurorini. Dopo la prima 
sfuriata iniziale, l’Aurara si distende 
e realizza al 6’ la prima rete con 
il suo centrattacco improvvisato, Lu­
glio che, da pochi passi, non ha dif­
ficoltà a segnare.

La seconda rete viene pure realiz­
zata da Luglio al 13 minuto, dopo 
aver ripreso il -pallone, respinto dal 
portiere locale, su tiro dello stesso. 
I locali prendono ora l’iniziativa so­
stenuti dal loro pubblico ma non 
coronano le loro azioni causa l’im- 
preciisicne dei suoi attaccanti, e pu­
re per la bravura del reparto arre­
trato dell’Aurora.

Inizio del secondo tempo a gran­
de andatura che al secondo minuto 
fruttava la prima rete ai looali, se­
gnata da Bertok dopo che il portie­
re si era lasciato sfuggire il pallone.

Nuova rete aurarina al 19’1, con­
seguita dall’ala destra Aubar con un 
bellissimo tiro che coronava un’a­
zione intessuta su contropiede dal 
quintetto attaccante. A quattro mi­
nuti dal termine, quando le ombre 
della sera erano già calate sul ret­
tangolo di gioco, i locali segnavano 
la seconda rete con Pražnikar.

Incontro bello senza ripicchi e 
giocato con volontà che ha lasciato 
contenti tutti. Anche i giocatori 
dello Jadram.

marca pregiata. Al 18’ Čajkovski 
batteva una punizione dal fante. 
Il piallone ribatteva dalla barriera e 
veniva a cadere sui piedi di Lipoši- 
novdć, il quale al volo, da oltre 
quindici metti, con un formidabile 
tiro insaccava in rete imparabilmen­
te. Sette minuti più tardi, con una 
travolgente azione di Lipoišinović, 
Čonč . e Benko, la palla giungeva a 
Čajkovski. Nulla da fare per Vašić, 
il tiro di Čajkovski non perdonava, 
2:0 per la Dinamo. Al 15’ della ri­
presa Benko si faceva luce in una 
mischia riuscendo a lanciare il pal­
lone a Čopič, il quale, senza esi­
tazione, travato lo spiraglio adatto, 
e fra una selva idi gambe lo piazza­
va in rete.

KAjDUK — Že l e z n ič a r  lo
(1:0). Contro ogni previsione, lo Že­
lezničar di Sarajevo, si è dimostra­
to per l’Hajduk un’avversario più 
duro del previsto ed è stato piegato 
solamente mercè on’knprowàso ti­
ro di Vukas, (dimostratosi per (tut­
ta la partita fuori forma) al 7’ di 
giace/, quando riusciva a battere, da 
una ventina di metri, l’ottimo por­
tiere Vrabac, mettendosi poi tanto 
in luce da meritarsi l’appellaitivo di

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I. LEGA 

I risultati:
Dinamo — Vojvodina 3:1 (2:0) 
Sarajevo — Zagreb 3:1 (2:0) 
Hajduk — Željezničar 1:0 (1:0) 
Proleter — B.S.K. 1:2 (1:0) 
Radnički — Spartak 2:0 (1:0)

La classlica:
Hajduk 11 6 4 1 39:15 16
Dinamo 11 7 2 2 24:18 16
B. S. K. 11 7 1 3 25:19 15
Sarajevo 11 5 3 3 25:14 13
Zvezda 10 5 2 3 22:14 12
Vojvodina 11 3 6 2 16:13 12
Spartak 11 5 2 4 26:23 12
Partizan 10 4 2 4 22:17 10
Radnički 11 4 2 5 12:12 10
Zagreb 11 3 4 4 12:15 10
Vardar 10 2 3 5 12:16 7
Proleter 11 2 3 6 15:22 7
Locomotiva 10 2 1 7 11:36 5
zeuqzmcar 11 2 i 8 13:31 5

miglior uomo in campo. La partita 
è vissuta per tutta la sua durata 
sulle prodezze dei rispettivi portieri, 
mentre i rimanenti praticavano un 
gioco molto scadente, certamente 
non degno della prima lega. Vrebac 
e VuTić quest’ultimo sostituto di Be­
am, assente per infortunio, si sono 
prodotti in -parate spettacolari, peri­
colose e perfette, tanto da meritarsi 
calorosi applausi dalla sportivissimo 
pubblico spalatino. Il risultato, gra­
zie ad due, è stato contenuto nei mi­
nimi termini, feoddfsfacendoi, dopo 
tutto, pure l’Hajduk ohe mira al so­
do, ossia ai punti per la classifica, 
ora che vi si trova insediato al pri­
mo posto.

BSK — PROLETER 2:1 (0:1). Il 
centro attacco del BSK, Markovič, 
promosso di recente nella rappresen­
tativa nazionale, in due azioni per­
sonali nel raggio di due soli minuti, 
al 14’ e 16’ della ripresa, ha con­
quistato la vittoria ad propri colori. 
Vittoria preziosa, anche se immeri­
tata, dato ohe il Proleter ha attac­
cato idi più e pericolosamente, ma 
che permette al BSK di mantenere 
invariate le (distanze nei confronti di 
Dinamo e Hajduk, che lo precedono 
in testa alla classifica.

All’inizio, nessuno certo pensava 
ad un simile risultato finale. Il Pro­
leter più ohe attaccare, assaliva ad­
dirittura la porta del BSK. I suoi at­
taccanti però collezionavano errori 
su errori sprecando occasioni d’oro, 
sino a che al 24’ Dvamić II riusciva 
a segnare per il Proleter. Invece di 
diminuire, la pressione dei padroni 
di casa continuava sino alla fine 
del primo tempo e pure per gran 
parte -nella ripresa, però senza dare 
(gli sperati frutti. Al BSK sono basta-

CARACAS, 30 —- Dopo due set­
timane di gare, sono terminati a Ca­
racas i campionati del mondo di tiro 
a segno. Dominatori della compe? 
ti-zione sono stati i tiratori sovietici 
che si sono aggiudicati sei delle sette 
coppe in palio. Ai russi sono infatti 
andate: Coppa Argentina (tre posi­
zioni con fucile di precisione di 
-grosso calibro), Coppa Leone (tiro 
con la pistola), Coppa Helsinki (tiro 
alla siluette), Coppa Kriiger (tiro al 
cervo). Gli svedesi hanno invece 
vinto la Coppa maresciallo Manner- 
heim (tiro con il fucile militare) 
confermando così di meritare sicura­
mente il secondo posto in classifica 
generale.

I nostri tiratori hanno ottenuto 
buoni risultati, conquistando 6 me­
daglie d’oro, 16 di argento e 18 di 
bronzo. Il migliore -degli jugoslavi 
si è dimostrato Maček il quale nel 
tiro con il fucile militare ha fatto 
registrare i migliori risultati del cam­
pionato nelle posizioni a terra ed in 
ginocchio con 185 punti. Solo il ner­
vosismo nel tiro dalla posizione nor­
male gli ha impedito di classificarsi 
al primo posto assoluto.

Dopo la conclusione si è svolta la 
cerimonia di chiusura nella quale 
sono state premiate le migliori squa­
dre. Hanno concorso alle gare ehr­

te invece due puntate del proprio 
centro attacco per prendersi i due 
punti. Cosa volete, chi segna ha 
sempre -ragione.

RADNIČKI — SPARTAK 2:0 
(1:0). La giovane squadra belgrade­
se del Radnički, con un paio di pre­
stazioni positiva, è riuscita final­
mente a disincagliarsi dalle acque 
pericolose del fondo classifica e a 
riportarsi in zona più tranquilla. Co­
me la domenica precedente il BSK) 
questa è stata la volta dallo Spartak 
a fame le spese. Infatti di solito Pe- 
-taković, al 26’ su rigare, ed al 26’ 
della ripresa su azione personale, 
metteva a segno due botte, che han­
no (dato la vittoria, del resto più che 
meritata, alla propria squadra.

SARAJEVO — ZAGREB 3:1 
(2:0). Tutti si aspettavano che Io 
Zagreb, squadra ohe è riuscita ad 
imbrigliare Dinamo, Partizan e Haj­
duk, ai quali aveva tolto un punto, 
avrebbe tentato -di passare pure sul 
campo del Sarajevo. Invece di loro 
sono stati i padroni di casa a detta­
re il tempo di gioco, segnando due 
reti, nel primo tempo, di cui una bel­
lissima quella realizzata da Novo al 
2 0 ’ con una spettacolosa rovesciata, 
dopo un tiro da calcio d’angolo. 11 
Sarajevo segnava ancora al 26' con 
Jusiufbegović ed al 18’ della ripresa 
con Živkov. Sul 3:0 gli ospitanti ca­
lavano di tono, permettendo in tal 
modo allo Zagreb di segnare la re­
te della bandiera al 23’ con Vido- 
šević.

lfd e A M < zia fra li d i  c a lc ia

Argentina - Portogallo 
3:1 (1:0)

Presenti 50.000 spettatori, fra i 
quali tecnici di vari paesi europei, 
la rappresentativa calcistica dell’Ar­
gentina ha battuto allo stadio di 
Lisbona l’undici del Portogallo per 
3 a 1, dopo ohe di primo tempo si 
era chiuso con una rete a favore dei 
sudamericani. Gioco bellissimo dei 
suadmerioarai, basato su corti -pas­
saggi e rapidi smarcamenti che tro­
vavano però pronta la difesa porto­
ghese.

Hanno segnato: Banelli (A) al 16’ 
del primo tempo. Nella ripresa T-ra- 
vassos (P), Grillo e Crux. Ha diretto 
i’incorahro l’inglese Duty.

Nei due precedenti incontri il 
Portogallo era riuscito a pareggiare 
nel 1938 mentre nel 1952 era stato 
sconfitto con lo stesso punteggio 
odierno.

PARTIZAN - MILAN 
in maggio a Belgrado?

Il Milan, capolista del massimo 
campionato italiano di calcio, sarà 
ospite del Partizan di Belgrado per 
ima partita che verrà disputata il 16 
maggio del 1955 allo stadio della 
capitale.

L’incontro di rivincita si svolgerà 
il 2 giugno a Milano. Gli accordi in 
merito sono stati perfezionati nella 
giornata odierna.

Dinamo e Crv. Zvezda 
in Sud-lm erica

BUENOS AIRES, 30 — Nei me­
si di dicembre e di gennaio quat­
tro squadre europee si recheranno 
in tournée nel Sud-amerióa.

La Dinamo di Zagabria ed il Ra­
pid di Vienna prenderanno parte 
ad un toumeo al quale hanno dato 
pure la loro adesione il River Pia­
te, .Indipendiente e San Lo-renzo. 
L’Austria di Vienna e la Crvena 
Zvezda di Belgrado giocheranno con 
i campioni argentini del Boca Ju­
nior, con il River Piate, l’Indipen- 
diente ed il San Lorenzo.

ca 600 tiratori di 32 paesi.
Secondo notizie non ufficiali la 

classifica finale per nazioni è la se­
guente:

URSS 78, -Svezia 57, USA 34, 
Finlandia 33, Norvegia 31, Svizzera 
18, Cuba, 12, Venezuela 10, Italia 
7, Jugoslavia e Brasile 6 , Egitto 4, 
Messico e Germania 3, Filippine e 
Canadà 1.

SPORTS INVERNALI

Designati i candidati 
alla rappresentativa 

olimpica
BELGRADO, 22 — La Federa­

zione jugoslava degli sports inver­
nali ha designato i candidati alla 
rappresentativa olimpionica di sci. 
Della rosa fanno parte gli sciatori 
Dvornik, Skudnik, Šober, Janc, 
Prestor, Cvenkelj, Mulej, Križaj, 
Knušič, Krmelj, Lukane, Budinek, 
Nogršek, Modrič e le sciatrici Žu­
pančič Slava, Anltič Sonia, Ojel 
Andreina, Ljubiša Mara e Zabu­
kovec Albina. Ad allenatori sono 
stati nominati Lukane e Cop.

Gli allenamenti collegiali hanno 
già avuto inizio il 16. c. m. sulle 
nevi della Kredarica (Tricorno).

Amichevole fra Scoglio Olivi e Isola

GRIGIORE IN CAMPO 
con divisione della posta

Il campionato d is t r e t t u a le  di Capodistria

JA D RA N  CAPOLISTA
S i precisano le  p o s iz io n i

Concluso il campionato m ondiale a Caracas

B u o n i i r isu lta t i  
d e i nostri t ira to ri

F i n a l e  r i v i n c i t a  p e r  l a  « C o p p a  Tito»

PARTIZAN - STELLA
PARTIZAN: Stojanovič, Belin,

Lazarevič, Čajkovski, Jovanovič, Bo- 
rozam, Mdhajlovič, Jočič, Valok', Bo­
bek, Herceg.

STELLA ROSSA: Prvuiovie.
Sitaniokvić, Zaković, Popović, Spajič, 
Čokić, Rudiuski, Toplak, Živanović,. 
Djaj-ić, Kostić.

Arbitro: Vlajić Života di Belgrado,
Note: Terreno allo stadio del Par­

tizan di Belgrado in ottime condi­
zioni. Pubblico rumoroso e superante 
le 50.000 persone. Alla fine dell’in­
contro in rappresentanza del Ma­
resciallo Tito, un generale -dell’APJ 
ha consegnato a Bobek, capitano del 
Partizan, la coppa del Presidente 
della Repubblica.

Le previsioni della vigilia si sono 
avverate in maniera ancor più netta 
del previsto. La maggior parte dei 
tecnici prevedeva infatti una vitto­
ria del Partizan, ma una vittoria ti­
rata per le oreccliie, con il minimo 
dei Dunteggi, uscita da un gioco 
piuttosto equilibrato’, dove il Parti­
zan si sarebbe rivelato più incisivo. 
Viceversa abbiamo assistito, special- 
mente nel prmo tempo, ad un domi­
nio assoluto del Partizan, il quale 
si è assicurate la vittoria con tre 
belle reti a conclusione della sua su­
premazia. Questo dominio era stato 
previsto dal solo Čajkovski, il quale, 
in un’intervista concessa alla vigi­
lia dell’inoantro, aveva detto di es­
sere certo di una netta e sonante af­
fermazione della propria squadra, 
cioè del Partizan.

Nessuno ha dato molta importanza 
alle parole dell’asso belgradese, es­
sendo troppo noto il suo ottimismo 
alla vigilia di importanti incontri. 
Questa volta Čajkovski ha avuto ra­
gione. L’attacco del Partizan, trasci­
nato da un Valok in forma trascen­
dentale e diretto dal rientrato Bo­
bek, è riuscito a far crollare la dife­
sa -della Crvena zvezda, che risen­
tiva, più del previsto, la assenza del­
l’anziano, ma sempre insostituibile 
Mitič. I

Il Partizan, senza perdersi in ma­
novre difficili, partiva subito all’at­
tacco mirando direttamente a rete, 
avvantaggiato pure da un vento 
amico. Non passavano nemmeno 
quattro minuti, che Prvulović doveva 
chinarsi la prima volta, per togliere 
dal fendo della propria rete il pal­
lone scagliatovi da Valok. Senza di­
minuire il ritmo il Partizan conti­
nuava a premere, riuscendo a passa­
re ancora al 20’ con Bobek ed al 29’ 
con Mdhajlovič. Sul 3:0 gli attac­
canti del Partizan si concedevano 
un po’ di -riposo. Ne approfittava la

4:1 (3:0)
Crvena zvezda -per segnare la rete 
dell’onore al 9’ della ripresa con 
Živanović, immediatamente imitato 
però da Valok.

SOTTOLEGA DI FIUME
I risultati

Orient — Locomotiva 4:3
Nafta — Borac 2:1
Torpedo -— Naprijed 0:0
Jedinstvo -— Mladost 2:2
Nehaj — Hidroelektra 3:0
(P. r.) 
Goran —- Klana 4:3
Abbazia -— Crikvenica 6:1

La classifica:
orient 13 13 0 0 50:16 26
Crikvenica Ì3 10 0 3 38:16 20

^Torpedo 13 9 1 3 25:12 19
Jedinstvo 12 8 2 2 45:18 18
Locomotiva 13 6 2 5 40:27 14
Naprijed 12 5 3 4 23:18 13
Mladost 12 5 2 5 25:26 12
Goran 13 5 2 8 32:34 12
Abbazia 13 4 2 7 24:28 10
Borac 12 4 I 7 25:26 9
Nohaj 9 4 0 5 21:24 8
Nafta 13 2 1 10 22:42 5
Kiana 13 2 1 10 22:50 5
tiitiroeiek. 13 1 1 11 12:66 3

S p o r t  f r a  S t u d e n t i

TORNEO DI BÄSKET
a l  “ D a V i n c i , ,  d i  P o l a

1 risu lta ti:
V  — I l lb :  10-7 (6-5) — IV a  — 

V II:  20-6 (12-2). — I I I c  — IV b :  
19-5 (10-2). — V i l i  —  V I: 61-26
(37-14).

L a  classifica: Vili. 8 , IIIc e, VII 
6, V e, IVa 4, VI e, Hlb 2, IVb 0.

I  m arca tori: Mocenni (144), Cris- 
mancich (104), Vidovich (76), To.gnon 
(49); Blasina (44), Vidos M (29); 
Della Pietra I (18); Manzin (18); Vi­
dos G. (16), Medeot (16); Mattuglia 
(15); Crevatin (12); Pleticos (12); 
Schira (12); Marchi (11); Vidos S. 
(10), Flutti (10), Rosignoli (8), Zi- 
volich (8 ); Blasina (6), M-orosini (6), 
Della Pietra II (6), Signorelli (6), 
Puhar (6), Roppa (5), Stanich (5).

L’ottava è finalmente sola al co­
rnando, -grazie alla battuta di ar­
resto della VII, la cui sconfitta va 
ricercata nella poca disciplina dei 
su<>t componenti. Sempre ottime le 
prestazioni della IIIc.

«SPOLVERANDO L'ARCHIVIO»
(CONCORSO A FREMI)

Proseguendo nel nostro concorso, invitiamo i partecipanti a osser­
vare diligentemente le modalità più sotto riportate, avvertendo ne-l con­
tempo ohe il non attenervisi provocherà il cestìnamemto delle risposte e 
relativa perdita di pun-ti. ,

MODALITÀ’ DEL CONCORSO

1. La partecipazione è libera a tutti, eccettuate le persone fotogra­
fate, relativamente alla sola foto in cui appaiono.

2. Le risposte — corrediate del nome, cognome e indirizzo del con­
corrente — vanno indirizzate a «La nostra lotta — Spo-rt», Capodistria, 
via Santorio 26 entro la settimana in cui esce il numero del giornale.

3. li punteggio massimo per ogni foto sarà 4 (1 per il nominativo 
della società o squadra, 2 per il nominativo delie persone fotografate e 
1 per l’epoca — stagione sportiva — in cui la foto è stata pubblicata).

4. Saranno messi in palio i seguenti -premi: Al 1. e 2. classificato 
un abbonamento annuale gratuito a «La nostra lotta» e «La nostra lot­
ta — Sport», al 3., 4. e 5. un abbonamento semestrale e dal 6. al 10. un 
premio di consolazione consistente in un abbonamento mensile per 
ciascuno.

FOTO N. 7 — Squadra o società 

formazione: .....................................

.................. ............................ : stagione sportiva:

FOTO N. 8 — Squadra « società .........................
formazione: .................................................................

.................................................. : stagione sportiva:


